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LEGGE lö giugno 1933, n. 838.
Conversione in legge del R. decreto-legge 13 marzo 1933,

n. 272, recante l'autorizzazione di spesa di lire 10 milioni per
il pagamento delle indennità di espropriazione in dipendenza
della costruzione delle strade ex militari.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DEÍ,LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 13 marzo 1933,
n. 272, recante l'autorizzazione di spesa di L. 10.000.000

per il pagamento delle indennità di espropriazione in dipen-
denza della costruzione delle strade ex militari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunone spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Unia a San Rossore, addl 15 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI CROLLALANZA --..IUNG.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO 18 maggio 1933, n. 839.
Contributo del Consiglio provinciale dell'economia corpora.

tiva in Reggio Emilia a favore della Regia scuola secondaria
di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data del 21 maggio 1925, nu-
mero 1075, col quale la Regia scuola popolare operaia per
arti e mestieri in Reggio nell'Emilia fu riordinata come

Scuola di avviamento al lavoro con sezione femminile;
Visto il Nostro decreto 22 marzo 1928, n. 1002, concer-

nente l'aggregazione alla Regia scuola di avviamento al
lavoro in Reggio nell'Emilia di un Laboratorio-scuola per
meccanici, falegnami ebanisti e meccanici agricoli;
Vista la deliberazione del Comitato di presidenza del

Consiglio provinciale dell'economia corporativa in Reggio
nell'Emilia in data del 15 dicembre 1931;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo del Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa in Reggio nell'Emilia a favore della Regia scuola

secondaria di avviamènto professionale nella stessa città,
à fissato nella somma di lire 0000 a decorrere dal 1• gen-
naio 198î
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 18 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

EftCOLB.

Visto, il cuardasigitti: Da FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 334, foglio 56. - MANCINI.

REGIO DECRETO 18 maggio 1933, n. 840.
Contributo del Consiglio provinciale dell'economia corpora.

tiva in Napoli a favore della llegia scuola industriale « G. L.
Bernini ».

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 16 ottobre 1924, n- 2252, riguar-
dante il riordinamento della Regia scuola industriale
« G. L. Bernini e in Napoli;
Visto il decreto Ministeriale 22 febbraio 1926, col quale

furono fissati i contributi annui degli enti che concorrevano
al mantenimento della Senola stessa;
Vista la deliberazione del commissario governativo della

Camera di commercio e industria in Napoli in data del 13

luglio 1925;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il contributo del Consiglio provinciale dell'economia cor-

porativa in Napoli a favore della Regia scuola industriale
« G. L. Bernini » nella stessa città, è fissato in L. 10.000 a
decorrere dal 1° gennaio 1925.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ERCOLE.
Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCL

Regtstrato alla Corte dei conti, addt 10 tuglio 1933 - Anno XI
Atti dei coverno, registro 334, foglio 57. - MANCINI.

REGIO DEORETO 8 maggio 1933, n. 841

Approvazione del regolamento di contabilità per i servizi
delle poste e del telegrafi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 dicembre 1873, che approva il re-
golamento speciale di contabilità per le poste, e successive
modificazioni ;

Visto il R. decreto 25 luglio 1887, n. 4866, sulla gestione
dei vaglia e dei titoli di credito postali, e successive modi-
licazioni;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, che approva

il testo unico delle leggi postali, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, che approva il

regolamento generale intorno al selwizio postale, e succes-

sive modificazioni;
Visto il R. decreto 11 dicembre 1902, n. 507, che approva

le norme per la riunione delle contabilità dei proventi della
posta, del telegrafo e del telefono, e successive modifica-
zioni;
Visto il R. decreto 11 giugno 1903, n. 394, che approva il

regolamento per il servizio delle Casse di risparmio postali, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 8 luglio 1904, n. 346, che disciplina le

norme per la vigilanza agli impegni di spese, e sugli ordi-
namenti contabili delle poste e dei telegrafi, e successive
modificazioni;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1906, n. 546, che approva il

regolamento organico dell'Amministrazione delle poste e

dei telegrati, in esecuzione della Icgge 11 luglio 1904, n. 341,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 12 giugno 1910, n. 331, che approva al-

cune moditicazioni agli ordinamenti contabili delle poste e

dei telegrafi, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 29 settembre 1910, n. 804, che approva

11 regolamento per le spese ad economia nelPAmministra
zione dei telegrafi e dei telefoni, e successive modificazioni;
Visto il R, decreto 13 luglio 1911, n. 928, che modifica

talune norme sui servizi postali, ed approva le disposizioni
relative agli ordinamenti contabili dell'Amministrazione po-
stale e telegrafica, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1920, n. 406, che aumenta
il fondo delle carte valori negli uffici postali succursali del
Regno ;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1923, n. 94, che istituisce il

Provveditorato generale dello Stato, e successive modifica-

ziom;

Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello
Stato, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2441, che appro-

va modificazioni alla legge sulla Corte dei conti;
Visto il R. decreto 23 maggio 1924, n. SW, che approva il

regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la

contabilità generale dello Stato, e successive moditienzioni;
Visto il R. decreto 20 ottobre 1024, n. 170ß, che approva il

regolamento per le gestioni affidate ai consegnatari cassieri
delle Amministrazioni centrali, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 397, sn) nuovo ordinamento
della Amministrazione postale e telegrafica, e successive

modificazioni;
Visto il R decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562, sull'ordinamento delle

ricevitorie postali e telegrafiche e del relativo personale,
e successive modificazioni;
Visto il R. decreto legge 7 agosto 1925. n. 1574, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562, sui progetti per la costrn-
zione di edifici postali e telegrafici, e successive modifica-

zigm;
VÏsto il R. decreto 7 marzo 1926, n. 580, sulla costituzione

di un unico Servizio di approvvigionamenti per le Ammi-

nistrazioni delle ferrovie dello Stato, delle poste e dei tele-

grafi e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici;
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Visto il II. decreto 9 maggio 1926, n. 977, sui servizi di
procacciato a piedi, regolati con obbligazione personale;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1750, sul pagamento

delle spese dello Stato mediante accreditamento in conto

corrente presso la Banca d'Italia e presso gli uffici postali;
Visto il R. decreto 18 giugno 1931, n. 1827, sull'ordina-

mento periferico dell'Amministrazione postelegrafica;
Visto il R. decreto 23 febbraio 1933, n. 147, sulla istitu-

zione della direzione compartimentale delle poste e dei te-

legrafi di Cagliari;
liitenuta la necessità di emanare un regolamento speciale

per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità
della Amministrazione delle poste e dei telegrafi;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Rentito il Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvato, con effetto dal 1° luglio 1933-XI, il Regola-
mento annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente, concernente l'amministrazione del
patrimonio e la contabilità dell'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseixarlo e di farlo osservare.

lWo a lionni, addì 8 maggio 1933 - Anno XI

VJTTORIO EMANUELE.

MUSSOLI.NI -- Û¾NO - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1933 - Anno X1
Alli del Governo, registro 333, foglio 77. - MANCINI.

Regolamento per l'amministrazione del patrimonio
e per la contabilità dell'Amministrazione delle poste

e dei telegrafi.

TITOLO I.

PATRIMONIO DELL'AMMINISTRAZIONE.

Art. 1.

La sostanza patrimoniale dell'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi è costituita:

1° Da beni immobili, ossia:
a) immobili per natura, adibiti ai servizi postali e

telegrafici e ad abitazione del personale postelegrafonico;
b) immobili per destinazione, ossia i musei, le biblio-

teche e le carrozze postali sulle ferrovie.

2° Da beni mobili, ossia:

a) la mobilia, le suppellettili e gli arredi pel servizio
generale, esclusi quelli in servizio delle Casse di risparmio
postali di proprietà della Cassa depositi e prestiti;

b) i materiali scientifici, didattici e di oflicina, non.
chè i campionari presso la Sezione postale-telegrafica deI-
I'Istituto sperimentale delle comunicazioni;

c) i materiali postali e quelli di uso comune alla posta
ed al telegrafo;

d) i materiali telegrafici di esercizio, radiotelegrafici,
radiotelefonici, di officina e di linea;

c) le linee telegrafiche terrestri, sotterranee e su-

bacquee.
Il valore dei materiali di cui alle lettere b), c), d) ed e),

del n. 2, è determinato da apposite nomenclature.

Art. 2.

I beni immobili per natura, destinati ad uso dei servizi
centrali e provinciali, risultano da registri di consistenza,
tenuti dalle Direzioni provinciali e dal competente ufficio
dell'Amministrazione centrale. Tali registri contengono la
descrizione analitica degli immobili, gli oneri di cui sono
gravati, il valore capitale, reale o presunto, ad essi attri-
buito, e l'uso cui sono destinati.
Copia di detti registri è tenuta dalla Ragioneria centrale,

la quale conserva altrest un esemplare dei verbali di con-
segna degli immobili ricevuti dall'Amministrazione dema-
niale.
Alla fine di ogni esercizio è presentata alla Ragioneria

centrale, da parte dell'ufficio amministrativo competente,
la situazione annuale dei beni immobili, dimostrante il valore
attribuito ad ogni edificio, all'inizio dell'esercizio, le varia-
zioni subite nell'anno e la situazione definitiva a valore alla
fine dell'esercizio di cui si rende il conto.
I beni immobili per destinazione risultano da inventari e

cataloghi a quantità e a valore, tenuti al corrente da note
annuali di variazioni e rinnovati ogni decennio.
Il movimento di detti beni si effettua mediante ordinativi

di entrata e di uscita emessi dai competenti servizi della
Amministrazione centrale.

Art. 3.

La consistenza dei beni mobili risulta da inventari a quan-
tità ed a valore, in base a prezzi unitari che sono stabiliti
come appresso:

a) per la mobilia e gli arredi - in base ai prezzi di
acquisto;

b) per i materiali postali e telegrafici - dalle rispettive
nomenclature ;

c) per le linee telegrafiche terrestri, sotterranee e su-

baajuee - in base ad un prezzo chilometrico convenzionale
stabilito dalla Direzione generale.
Gli inventari dei materiali postali e di uso comune, dei

materiali telegrafici di esercizio e di linea, radiotelegrafici,
radiotelefonici, delle linee telegrafiche e dei mobili sono rin-
novat.i ogni decennio e sono tenuti al corrente da note di

variazioni annuali.
La consistenza dei beni mobili di proprietà della Cassa de-

positie prestiti, in uso per il servizio delle Casse di rispar-
mio postali nella Amministrazione centrale e in quella pro-
Vinciale, risulta da inventari di consistenza separati, tenuti
dal vice-consegnatario-cassiere presso i servizi dei vaglia e

risparmi e controllati dalla Ragioneria centrale.
Il movimento della suddescritta sostanza patrimoniale si

effettua mediante buoni di entrata e di uscita emessi con

numerazione progressiva per esercizio, rispettivamente:
1• dagli uffici competenti dell'Amministrazione centrale

delle poste e dei telegrafi - per il deposito centrale degli
apparati telegrafici e del materiali postali da riparare;

2° dal direttore della Sezione postale e telegrafica del

Regio istituto sperimentale delle comunicazioni - per 11

deposito dei materiali scientifici e didattici;
3° dal direttore del Circolo delle costruzioni col visto

del controllore -- per il deposito dei materiali annesso al

Circolo)
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4° dal direttore provinciale e col visto del direttore di

Ragioneria - per il deposito dei materiali postali e di quelli
di uso comune ai servizi della posta e del telegrafo e dei
materiali telegrafici, annesso alla Direzione provinciale.

Art. 4.

Il materiale postale e quello di uso comune è acquistato
dal Servizio di approvvigionamenti delle ferrovie dello Stato,
ed è fornito dai magazzini ferroviari agli economati-depo-
sito presso le Direzioni provinciali delle poste e dei tele-
grafi.
La consistenza e il movimento di esso sono controllati con

apposite scritture tenute dalle Ragionerie provinciali.

Art. 5.

Il materiale telegrafico per l'esercizio degli uflici ò acqui-
stato dal Servizio di approvvigionamenti delle ferrovie dello
Stato. Di esso, quello di consumo è custodito presso i ma-

gazzini ferroviari per essere fornito agli economati-deposito
delle Direzioni provinciali; quello di eserèizio, inventaria
bile, è spedito direttamente al deposito centrale degli appa-
rati telegrafici e dei materiali postali da riparare per essere

pavimenti fornito agli economati-depositi provinciali.

Art. 6.

Il materiale telegratico di linea viene acquistato dal Ser-
wizio approvvigionamenti delle ferrovie dello Stato ed è cu-
stodito nei magazzini ferroviari per essere fornito ai depositi
del Circoli delle costruzioni.
Parte di detto materiale può essere dato in consegna, per

l'impiego, agli agent.i di manutenzione e sorveglianza delle
linee telegratiche e telefoniche.

Art. 7.

I titolari degli utilei debbono tenere al corrente delle va-

riazioni un inventario dei materiali postali e dei materiali
telegrafici e radiotelegrafici di cui sono consegnatari.
I titolari degli uffici principali ed eventualmente i titolari

degli uffici di priana classe, delle ricevitorie e delle agenzie,
sono consegnatari dei mobili di proprietà dell'Amministra-

zione, e perciò debbono tenere un inventario di essi, e com-
pilare annualmente le relative note di variazioni, da rimet-
tere alla Direzione provinciale.

Art. S.

Le ricognizioni dei anateriali in carico al depositario cen-

trale, agli economi-depositari presso le Direzioni provinciali
ed ai depositari presso i Circoli delle costruzioni sono ese-

guite almeno ogni tre anni.
Le ricognizioni dei mobili ed arredi in servizio dell'Am-

ministrazione centrale sono ordinate dalla Direzione ge-
merale, quelle dei mobili che arredano gli nilici delle Dire-

zioni provinciali e dei Circoli delle costruzioni sono ordinate
dai direttori provinciali.
Negli utlici postali, telegrafici e radiotelegrafici le rico

gnizioni dei mobili sono sempre eseguite in occasione di

visite d'ispezione.
Nei musei e nelle bibliotecbe sono eseguite almeno una

volta ogni biennio, ai sensi dell'art. 627 del regolamento
di coutabilità generale dello Stato.
Le ricognizioni predette debbono risultare da processi

yerbali.

Art. 9.

Per contabilizzare le sopravvenienze attive e passive, le
cessioni e i passaggi di voci e per eseguire le eventuali ret-
titicazioni contabili, il depositario centrale, quelli presso le
Direzioni provinciali e quelli presso i circoli delle costra-

zioni debbono chiedere l'autorizzazione ai competenti Ser-
vizi centrali.
I depositari debbono conservare sotto la propria respon-

bilità tutti i buoni di entrata e di uscita, corredati, ove sia
il caso, dei rispettivi document,i giustificativi, per unirli
al conto giudiziale.

Art. 10.

Le cessioni di materiali possono essere effettuate soltanto

previo versamento del corrispondente importo, calcolato in
base ai prezzi correnti aumentati di una percentuale a titolo
di rimborso di spese generali e di provvigione.
Ë fatto assoluto divieto ai depositari di aderire a qua·

lunque forma di cessione dei materiali senza una regolare
autorizzazione della Direzione generale, come pure sono vie-

tate consegne di materiali in conto sospeso o a titolo di

prestito.
Art. 11.

11 depositario centrale, i depositari presso i circoli delle
costruzioni e quelli presso le Direzioni provinciali tengono
in evidenza il movimento della sostanza patrimoniale in gior-
nali e in mastri, e presentano alla Ragioneria centrale ogni
trimestre un prospetto a valore del movimento dei materiali
avvenuto nel deposito.
A fine di esercizio gli stessi depositari presentano alla

Ragioneria medesima un bilancio a valore.

TITOIß II.

(30NTRA'IS'I E SERVIZI AD ECONOMIA.

CAPo I.

Contratti.

Art. 12.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi provvede
alle forniture, ai trasporti ed ai lavori mediante contratti
stipulati dai propri organi, o da organi di altre Ammini-
strazioni dello Stato.
Ai contratti si provvede secondo le norme della legge e del

regolamento di contabilitA generale dello Stato; salve le di-
sposizioni contenute nel R. decreto-legge 23 aprile 1925, nu.
mero 520, convertito nella legge 21 marzo 1920, n. 507.

Art. 13.

Il Provveditorato generale dello Stato procede alla sti-

pulazione di contratti per conto dell'Amministrazione po-
stale e telegrafica per la fornitura di carte valori postali,
di libretti e scontrini ferroviari e di altri moduli soggetti
a controllo.
Provvede altrest per le spese di ufficio e per l'acquisto di

mobili e suppellettili, registri, carta, moduli, stampa, e
trasporti relativi per l'Amministrazione centrale e alle spe-
se di registri, carta, moduli, stampa e trasporti relativi,
ed altre spese di servizio per l'Amministrazione provinciale.

Art. 14.

Il Servizio di approvvigionamenti delle ferrovie dello Sta-
to provvede, ai sensi del R. decreto 7 marzo 1926, n. 589, alla

stipulazione dei contratti per acquisti e forniture di mate-
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riaL postali e telegrafici, adottando i capitolati ammini-
strativi in uso presso l'Amministrazione delle ferrovie steNSO
ed i cap1tolati tecnici dell'Amministrazione delle poste e dei

telegran, fatta eccezione per i inateriali di uso comune ai
servizi della posta e del telegrafo, per i quali sono concor-
dati i relativi capitolati tecnici fra le due Amministrazioni.
11 predetto servizio provvede inoltre all'acquisto dei mo-

bili per uso dell'Amministrazione provindiale.

Art. 15.

UAmministrazione delle ferrovie dello Stato in base al
R. decreto i agosto 1925, n. 1574, modificato dal 11. de
creto 13 giugno 192û, n. 1083, ed in base alla legge 18 di-
cembre 1927, n. 2427, stipula direttamente i contratti per
l'actµusto, la costruzione e la manutenzione di edifici po-
stali e telegrafici, coine pure di case economiche per il per-
sonale postelegrafonico.
I progetti per la costruzione, l'adattamento e il restauro

di edifici postali e telegrafici sono compilati dall'Amini
strazione delle ferrovie dello Stato a mezzo dei suoi utlici
tecnici, ed approvati dal Ministro per le comunicazioni, sen-
tito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei tele-

grati.
La stessa Amministrazione delle ferrovie dello Stato prov-

vede alla esecuzione dei lavori di costruzione, di amplia-
mento, di restauro e, all'occorrenza, alle espropriazioni ne-
cessarie, noneliè ai lavori di manutenzione ordinaria e stra-

ordinaria, con le modalità ed in base alle leggi e alle norme
che regolano la esecuzione delle opere ferroviarie.

Art. 16.

Per gli acquisti, le forniture ed i lavori di cui ai due
articoli precedenti l'Amministrazione postale e telegratica
corrisponde a quella delle ferrovie l'inAporto presunto, gra-
vato al percentuali per rimborso di spese generali, mediante
versamento di anticipi da farsi al conto corrente presso la
Tesoreria centrale, salvo liquidazione finale.

Art. 17.

L'Anuninistrazione postale e telegrafica stipulata diretta-
mente contratti con tornitori, nonenù vou assuntori di tra-
sporti postali, osservando le norme della legge e del regola-
mento di contabilitù generale dello Stato e quelle partico
lari del it. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito
nella legge 21 marzo 192(i, n. 597, sull'autonomia dell'Am-
ministrazione e successive modificazioni.
I'iù specialmente i contratti riguardano:
a) gli acquisti e gli approvvigionamenti di carattere

urgente e che importino piccole spese, cui può provvedere
direttamente la Direzione generale delle poste e dei tele-
grafi in conformità del II. decreto 7 marzo 1926, n. 589, per
quanto concerne i materiali postali ed i materiali telegrafici
di esercizio e di linea, come pure quelli di carattere didat
tico e sperimentale, e la fornitura di energia elettrica ad
uso degli ullici telegrafici;

b) i trasporti postali da eseguirsi da assuntori e da
accollatari, ed il recapito dei telegrammi e degli espressi
postali;

c) l'impianto e la manutenzione delle installazioni di
posta pneumatica e dei trasportatori meccanici;

d) l'impianto e la manmenzione del macchinario elet-
trogeneratore e degli accumulatori per gh offici telegrafici;

c) i fitti di locali di proprietà privata;
f) I'illuminazione, il riscaldamento, la pulizia dei lo-

cali, e l'acqua;

g) i trasporti di materiali telegratici;
h) la confezione della divisa uniforme.

L'Amministrazione postelegrafica provvede altresì a stipu-
Iare convenzioni in base a capitolati d'uneri con altre Ammi-
nistrazioni, enti e privati per la concessione e l'esercizio di
servizi interessanti la posta ed il telegrafo, e così iper la for-
nitura dei cavi telegrafici sottomarini.
Per i servizi di trasporti postali a piedi o con barca che

importino una spesa annua non superiore a L. 6000, si prov-
vede a mezzo di agenti vincolati con obbligazione peronale.
Analogamente si ,provvede per il servizio di sorveglianza

all'approdo dei cavi sottomarini e per la pulizia dei locali
ad uso dell'Amministrazione, purchè la spesa annua non

superi per ogni agente le L. 7000.

Art. 18.

L'Amministrazione postelegrafica g>rovvede pure, median-
te contratti o convenzioni, a concessioni di servizi, o pre-
stazioni, e ad aflitto di locali a privati o ad impiegati ed
agenti in base a capitolati d'oneri e verso corresponsione
di contributi o canoni, in conformità di leggi e di regola-
menti.

OAro II.

Serrizi ad economia.

Art. 19.

In base al II. decreto 2 luglio 1925, n. 1196 il direttore
generale autorizza la esecuzione di servizi in economia,
quando l'importo non superi L. 30.000.
Oltre tale limite deve essere sentito il Consiglio di am-

ministrazione.

Art. 20.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi provvede di-
rettamente in economia :

a) alle spese per la temporanea reggenza di uflici e di
ricesitorie;

b) ai servizi provvisori e straordinari di trasporti po-
stali; alle spese di scorta ai dispacci contenenti valori; al-
I'acquisto e manutenzione di carretti od altri veicoli g>er
trasporto di corrispondenze e pacchi; alle piccole spese per
provvista di materiali ed utensili postali, e, in generale, a
lavori, forniture e prestazioni d'opera riguardanti il ser-
vizio postale, quando non vi si provveda a mezzo del Ser-
sizio di approvvigionamenti delle ferrovie dello Stato, e non
sia neppure conveniente sperimentare la licitazione e la
trattativa privata;

c) nlle minute spese per l'esercizio degli uffici telegra-
tici e delle stazioni radiotelegrafiche;

d) ai lavori di costruzione e di manutenzione delle linee
e delle reti telegrafiche e telefoniche;

e) alle minute spese per il funzionamento della Milizia
postale;

f) alle spese minute e di carattere urgente per la ma-

nutenzione dell'edificio delle Casse di risparmio postali;
g) alle spese per acquisto di pubblicazioni dell'Ufficio

internazionale di Berna e per la biblioteca della Direzione
generale, alle spese per materiali tecnici, strumenti e pubbli-
cazioni per il funzionamento della Sezione postale telegra-
fica dell'Istituto sperimentale, e delle scuole per l'istra-
zione del personale.

A rt
.
21.

Unntorizzazione ad eseguire spese in economia interes-
santi il servizio postale deve essere data dalla Direzione ge-
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nerale su proposta o relazione delle Direzioni provinciali,
indirizzata al competente Servizio centrale.
Tuttavia le Direzioni sono autorizzate a provvedere di

propria iniziativa sino al limite untasimo di L. 500 per le

Apese di carattere di assoluta urgenza.
L'autorizzazione ad eseguire m econonua i lavori di co-

struzione e di grande manutenzione delle linee e reti te-

legrafiche e telefoniche, deve risultare dalla approvazione,
da parte della Direzione generale, di apposita perizia.
I pagamenti di spese ad economia possono eseguirsi coi

fondi degli ordini di accreditamento nei limiti stabiliti per
1 vari servizi amministrativi della Direzione generale, e,
in ogni modo, quando non superino singolarmente le L. 500.

Oltre tale limite i detti pagamenti si eseguono normal-

mente con mandato diretto e, soltanto in linea eccezionale

e per giustificati motivi, il direttore generale può, caso per
caso, consentire che essi siano effettuati con i fowli neere-

ditati sino al limite massimo di L. 4000.

Art. 22.

Per i lavori di costruzione e di manutenzione di linee, i
Circoli delle costruzioni possono eseguire, con i fondi al-

l'uopo accreditati, spese per acquisti, mano d'opera e tra-

sporti nei limiti di cui appresso:
) sino al limite previsto nelle perizie approvate - per

i trasporti per ferrovia e per la mano d'pera aussidiaria.

L'assunzione di tale mano d'opera è limitata al tempo

strettamente indispensabile all'esecuzione del lavoro, e la

mercede viene stabilita nella misura dei patti locali, prese
informazioni presso il Sindacato rispettivo;

b) sino al limite di L. 500 - per tutti i trasporti su

vie ordinarie; per gli acquisti di materiali minuti e di con-
sumo; per gli acquisti in genere previsti nelle dette perizie
approvate e per le spese di mano d'opera aussidiaria non

previste da perizie.
Gli acquisti debbono essere limitati ai materiali non esi-

stenti nei depositi e non compresi fra quelli il cui riforni-
mento sia fatto normalmente a cura dell'Amministrazione

centrale.
Nel caso previsto dall'ultimo comma dell'articolo prece

dente, il direttore generale può autorizzare pagamenti con i

fondi accreditati nel limite di somma ivi indiento.

Art. 23.

La giustificazione delle spese per acquisti ad economia

consiste nella fattura del fornitore e nella dichiarazione che

i prezzi sono conformi a quelli correnti sulla piazza, corre-
data dalla prova della regolare consegna e dalla dichiara-

zione di collaudo.
Il collaudo può farsi anche mediante analoga dichiara-

zione in calce alla fattura del fornitore; ma se trattisi di

oggetti, lavori o provviste di importo superiore a L. 100, la

dichiarazione è soggetta alla tassa di bollo prescritta. Que-

sta non è però dovuta quando si tratti di fatture iper presta-
zioni o somministrazioni il cui prezzo unitario sia presta
bilito da apposite tariffe, ovvero debba determinarsi col

mezzo di contatore, oppure quando le fatture si riferiscono

ad acquisti di materiali fatti direttamente presso i forni-

tori al prezzo corrente e con ,pagamento a contanti.

I certificati <11 prestato servizio debbono essere stesi su

carta legale se imposti contrattualmente all'assuntore per

le finalità del pagamento spettantegli, e possono essere rila-

sciati in carta libera se dai contratti non risulti 1°obbligo
della produzione di essi allo scopo del pagamento.

TITOLO III.

ENElk IZIO FINANZIABIO - BILANCIO

N IŒNDICONTO CONSUNTIVO.

Alt. 24.

I termini dell'esercizio tinanziario tanto per la gestione
del patrimonio e del bilancio, quanto per le gestioni extra-
bilancio, sono quelli stabiliti dalla legge e dal regolamento
di contabilità generale dello Stato.

Peraltro i rapporti coi correntisti delle casse di rispar-
mio postali e gestioni annesse, coi correntisti del servizio
dei conti correnti postali, coi possessori dei buoni frutti·
feri di risparmio e con la Cassa depositi e prestiti per i
tre servizi anzidetti, sono regolati ad anno solare.

Art. 25.

Il progetto del bilancio di previsione della entrata e

della spesa, compilato a cura della Ragioneria centrale, è
sottoposto all'esame e all'approvazione del Ministro, il quale,
sentito il parere del Consiglio di amministrazione, lo tra-

smette nei termini di legge al Ministro per le finanze.
Il bilancio è diviso in parte ordinaria ed in parte straor-

dinaria. La parte ordinaria comprende le entrate e le.spese
di carattere normale dipendenti dall'esercizio dei servizi.

Nella parte straordinaria sono inscritte le entrate, comprese
le quote prelevabili dai prodotti dell'esercizio designate allo
sviluppo ed al miglioramento degli impianti, e le spese cor-

rispondenti, nonchè ogni altra entrata e spesa che abbia

effetti sulla consistenza patrimoniale o che comunque non

dipenda dall°esercizio.

Art. 26.

Le proposte di variazioni al bilancio nel corso dell'eser-

cizio sono formulate dai singoli servizi amministrativi e
comunicate alla Ragioneria centrale, corredate delle debite

giustificazioni.
Le proposte medesime, se approvate dal Ministro sentito

il Consiglio di amministrazione, sono comunicate al Mini-

stro per le finanze.

Art. 27.

Nei termini di legge la Itagioneria centrale predispone il
rendiconto consuntivo dell'entrata e della spesa, da essere

trasmesso, sentito il Consiglio di amministrazione, al Mi-
nistro per le finanze e da questo alla Corte dei conti.

Al conto consuntivo è unito un conto economico per ogni
ramo di servizio e un conto economico per ogni ramo di

servizio e un conto economico per tutta PAmministrazione.

Art. 28.

I residni attivi, risultanti dal conto consuntivo delPen-

trata per i proventi postali e telegrafici accertati al 30 giu-
gno e rimasti da riscuotere al 31 luglio successivo, concer-

nono esclusivamente respiti amministrati dagli organi cezi-
trali.
Detti residui attivi possono essere variati con decreto Mi-

nisteriale da registrarsi alla Corte dei conti. Essi sono tenuti
in evidenza dalla Ragioneria centrale in separata scrittura
distintamente per esercizio, e sono riscossi per mezzo del

cassiere provinciale di Roma.

I residni passivi risultanti dal conto consuntivo per spese
impegnate al 30 giugno e rimaste da pagare al 31 Inglio suc-
cessivo sono pure tenuti in evidenza distintamente per eser-

cizio. Essi sono pagati coi fondi rimasti disponibili alla
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trate di bilancio presso clasenna Direzione provinciale, fondi
che vengono accentrati presso 11 eassiere provinciale tli Roma,
e con quelli delle riscossioni in conto residui, dei quali è
cenno nei due comma precedenti.

Art. 29.

Il rendiconto patrimoniale dell'Amministrazione postale e

telegrafica, che correda il conto consuntivo del bilancio, di-
mostra la consistenza patrimoniale attiva e passiva alla
chiusura di ciascun esercizio.

Sono esposti in detto rendiconto :

a) i risultati del conto generale della gestione patrimo-
niale, dai quali emerge il confronto fra le attività e le pas-
sività complessive, e quindi l'aumento o la diminazione della
sostanza patrimoniale di ciascun esercizio in confronto del
precedente;

b) la dimostrazione di concordanza fra il conto del bi-
lancio e quello del patrimonio, ossia l'importo dei movi-
menti patrimoniali comprese negli accertamenti dell'entrata
e della spesa di bilancio, per determinare l'entrata e la

spesa netta e di conseguenza il beneticio o la perdita che
il bilancio ha lasciato al patrimonio;

ci il risultato economico dell'esercizio, ossia il conto
delle rendite e delle spese, per la gestione del bilancio di

competenza, per la gestione dei residui attivi e passivi, e
per la gestione patrimoniale fuori bilancio.

TITOLO IL

AGENTI CONTABILI

l NZIONARI CON 3IANSIONI CONTARILI SPI IALI

i M:GANI DI CONTROLLO - I ASSAGGI DI GESTfDNE.

Caro I.

propri dipendenti in rapporto ed in conformità delle norme
che regolano il servizio nei singoli ullici.

Art. 31.

Sono contabili per fondi di bilancio ed extrabilancio :

a) i cassieri provinciali - per riscossioni e pagamenti
della gestione di bilancio, e di quella di deposito;

b) i cassieri dei Circoli delle costruzioni - per riscossioni
e pagamenti riferibili ad ordini di accreditamento e a depo-
siti;

c) i cassieri provinciali nella qualità di contabili prin-
cipali, i titolari degli uffici di cassa delle Direzioni nelle

· provincie istituite col R. decreto-legge n. 1 del 2 gennaio 1927
convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584, e i titolari
degli uffici principali, compresi quelli locali di cassa. degli
uffici di 1• classe, delle ricevitorie e delle agenzie, nella qua-
litA di contabili secondari - per riscossioni e pagamenti delle
gestioni dei vaglia, risparmi, conti correnti e buoni postali.

Art. 32.

Sono contabili per carte valori postali:
a) il magazziniere centrale delle carte valori postali;
b) i cassieri provinciali;
c) i depositari delle carte valori postali;
d) i depositari secondari delle Direzioni trasformate e

raggruppate in compartimenti;
e) il titolare dell'ufficio filatelico presso la Direzione

provinciale di Roma.
Sono contabili per marche della Cassa nazionale per le

assicurazioni sociali:
a) il magazziniere centrale delle marche medesime;
b) i cassieri provinciali ;
c) i depositari delle carte salori postali ed i depositari

secondari di cui sopra.

Agenti contabili· Art. 33.

Art. 30.

1 contabili dell'Amministrazione postale e telegrafica, te-
nuti alla resa del conto giudiziale, sono quelli che hanno
in carico:

a) fondi di bilancio ed extrabitancio;
b) carte valori postali;
c) marche della Cassa nazionale per le assicurazioni

sociali;
di materiali postali e telegrafici.

Inoltre presso l'Amministrazione centrale sono contabili
tenuti alla resa del conto giudiziale:

al il consegnatario-cassiere centrale: per i libretti, scon-
trini ed altri recapiti ferroviari;

b) il vice consegnatario cassiere dei vaglia e risparmi:
per le monete estere da convertire in valuta nazionale, for-
manti oggetto dei depositi giu<liziali, ai sensi del R. decreto
10 marzo 1910, n. 149;

c) il contabile delle rettitienzioni, che necentra le partite
a debito e a credito dei contabili secondari per vaglia, ri-
sparmi, conti correnti e buoni postali emerse dalla revisione
delle relative contabilità, ed integra nel suo conto giudiziale
i conti dei contabili secondari medesimi.
In conformità di quanto dispongono la legge ed il rego-

lamento di contabilità generale dello Stato, i contabili per
fondi e per valori, che siano assistiti da controllore, ri-
spondono in solido con questo della propria gestione; i con-
tabili stessi, nonchè quelli per materiali postali e telegrafici
e i rispettivi controllori, rispondono pure dell'operato dei

sono contabili per materiali postali e telegrafici:
a) il depositario centrale degli apparati telegrafici e dei

materiali postali da riparare;
b) i depositari di materiali telegrafici presso i Circoli

delle costruzioni;
c) gli economi - depositari di materiali postali e d'uso

comune, dei materiali telegrafici di esercizio e del materiale

postale da riparare.

Art. 34.

Per quanto concerne la gestione del bilancio i cassieri
provinciali riscuotono i prosenti derivanti dalla sommini-
strazione delle carte valori postali e i diritti e tasse postali
e telegrafiche raccolti dagli uffici della provincia, e ne ver-

sano l'importo alla Sezione di Regia tesoreria provinciale,
per l'accreditamento alla contabilitA speciale delle entrate
di hilancio. Essi pagano le spese di bilancio dell'Ammini-
strazione a mezzo dell'ufficio locale di cassa e degli altri
uffici della Provincia.
Per quanto concerne la gestione di deposito, nella quale

si comprendono tanto i depositi in numerario per conto del

gestore provinciale dei depositi vari, quanto i fondi degli
ordini di accreditamento riscossi per conto del funzionario
delegato, i cassieri ne effettuano l'introito e ne eseguono
il versamento alla Sezione di Regia tesoreria per l'accredi-
tamento alla contabilità speciale di deposito.
Per la restituzione dei depositi in numerario e per i pa-

gamenti per conto del funzionario delegato provinciale, i



21-vr-1933 (XI) GAZZETTA UFFTOTALE DEL REGNO D'ITALIA N 168 3273

cassieri prelevano i relativi fondi su richiesta della Dire-

zione provinciale e li erogano in base ad ordinativi emessi

rispettivamente dal gestore provinciale e dal funzionario

delegato, e vistati dalla Ragioneria provinciale.

Art. 35.

I cassieri dei Circoli delle costruzioni prelevano di volta
in volta, e a seconda dei bisogni, su ordini del direttore del
Circolo vistati dal controllore, i fondi che sono depositati
per conto del direttore medesimo presso la Direzione pro-
vinciale delle poste e dei telegrafi con reparto di Hagioneria
nella cui circoscrizione il Circolo ha sede, tenuti in evi-
denza in appositi conti del gestore provinciale, fondi che
provengono sia dagli ordini di accreditamento dell'Ammi-
nistrazione postale e telegrafica e di altre pubbliche Ammi-
nistrazioni, sia dai depositi costituiti dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, da altre Amministrazioni e da
terzi.
I detti cassieri eseguono su ordini del direttore anzidetto
il pagamento delle spese relative ai lavori eseguiti dal

Circolo. Essi sono assistiti da controllore e debbono com-

mutare in un unico vaglia di servizio, la sera dell'ultimo
giorno del mese, o in caso di passaggio di gestione, la
somma rimasta inerogata.

Art. 3(i.

I cassieri provinciali nella qualità di contabili principali
per le gestioni dei vaglia, risparmi, conti correnti e buoni
postali:

a) ricevono i versamenti degli uffici e fanno äd essi

sovvenzioni;
b) eseguono versamenti nella Sezione di Regia tèsoreria,

e prelevano sovvenzioni su ordini della Direzione, per conto
dell'ordinatore per vaglia e risparmi.

Art. 37.

I cassieri provinciali possono essere anche titolari del-
l'ufficio locale di cassa; in tale qualità assumono la figura
di contabili secondari per vaglia e risparmi.
Gli uffici locali di cassa emettono e pagano voglia per

conto del cassiere provinciali, hanno speciali attribuzioni
in ordine alla contabilità delle entrate, e pagano titoli di

spesa.
Nelle Direzioni presso le quali non coesista lo speciale

ufficio vaglia-risparmi, l'ufficio locale di cassa disimpegna
anche le attribuzioni che sono proprie dell'ufficio speciale
predetto.

Art. 38.

Il cassiere provinciale di Itoma, oltre alle attribuzioni
comuni agli altri del Regno, disimpegna quelle di cui ap-
presso, e cioè:

1° riscuote le entrate amministrate dagli organi cen-
trali e il provento delle carte valori postali vendute dal-

l'ufticio tilatelico di Roma;
2° riceve da ciascuna Direzione provinciale il fondo di

cassa rimasto disponibile a fine di esercizio nella conta-

bilità speciale delle entrate di bilancio presso la Sezione di

Regia tesoreria provinciale;
3° esegue il rimborso delle spese della gestione di bi-

lancio, pagate ip conto residui;
4° si addebita come di sovvenzioni ricevute dall'ordina-

tore per vaglia e risparmi dell'importo di incassi pertinenti
alla gestione dei depositi, cui presiedono il gestore centrale
dei depositi vari e il gestore dei depositi per vaglia e ri-

sparmi, e si accredita di versamenti operati all'ordinatore
medesimo per fondi da somministrare ai gestori predetti r

5° domanda alla locale Sezione di Regia tesoreria,
quando ne sia richiesto dall'ordinatore per vaglia e ri-

sparmi, la commutazione di ordinativi di sovvenzioni in

quietanze per somministrazioni di fondi a favore del teso-
riere centrale.

Art. 39.

I titolari degli uffici di cassa delle Direzioni nelle pro-
vincie istituite con R. decreto-legge dei 2 gennaio 1927, n. 1,
convertito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584, hanno
veste di contabili secondari per vaglia e risparmi nei rap-
porti col cassiere provinciale della Direzione con reparto
di ragioneria cui sono aggregati per effetto del decreto

Ministeriale di istituzione, e compiono le speciali attribu-
zioni di cui appresso, nei limiti e colle norme stabilite dalle
istruzioni:

a) ricevono dagli uffici della propria provincia versa-

menti in numerario e in titoli di spesa pagati per conto del
Tesoro, e per spese di giustizia ;

b) forniscono sovvenzioni agli uffici stessi;
c) eseguono alla locale Sezione di Regia tesoreria pro-

vinciale versamenti in numerario e in titoli del Tesoro

estinti, e alla locale Intendenza di finanza versamenti di
titoli estinti per spese di giustizia ;

d) chiedono sovvenzioni di fondi alla locale Sezione di

Regia tesoreria provinciale.

Art. 40.

I titolari degli uffici di cassa delle Direzioni provinciali
trasformate e raggruppate in una Direzione compartimen-
tale, a sensi del R. decreto n. 1827 del 18 giugno 1931,
compiono le attribuzioni identiche a quelle indicate nel-

l'articolo precedente.
Nelle stesse Direzioni trasformate può essere istituito un

deposito secondario per la provvista agli uffici in loco di
carte valori postali e di marche per le assicurazioni sociali.
Tale attribuzione sarà affidata allo stesso titolare dell'uf-

ficio di cassa delle Direzioni anzidette, che, in tal caso,
verrà nominato depositario secondario di carte valori po-
stali e di marche per le assicurazioni sociali, con gestione
contabile a materia.

Al controllore presso l'uflicio di cassa sarà affidato anche

il controllo sul deposito predetto.

Art. 41.

I titolari degli uflici di cassa di cui alPart. 39 hanno rap-
porti contabili col cassiere provinciale della Direzione cui

sono aggregati per effetto del decreto Ministeriale di isti-

tuzione, ove funziona la Ragioneria provinciale.
Per tali rapporti i detti titolari, ogni giorno:
a) si addebitano dei versamenti loro pervenuti dagli uf-

fici della Provincia come di sovvenzioni ricevute dal cas-

siere predetto;
b) si accreditano, come di un versamento eseguito al

cassiere provinciale medesimo, tanto delle sovvenzioni fatte
agli uffici della Provincia, quanto dei versamenti effettuati
alla locale Sezione di Regia tesoreria e all'lutendenza di

finanza ;
c) si addebitano mediante emissione di un Taglia di ser-

vizio a favore della Sezione di Regia tesoreria in sede di

Direzione con Ragioneria provinciale delle sovvenzioni rice-

Yute dalla Sezione di Regia tesoreria locale.



3274 21-vn-1933 (XI) - GAZZETTA UFFICl (LE DEIr REGNO D'lTALIA N. 168

Art. 42.

Tutti gli uffici delle Provincie istituite con R. decreto-

legge del 2 gennaio 1927, n. 1, convertito nella legge 29 di-
cembre 1927, n. 2581, nel cui capoluogo funziona una Dire-

sionê provinciale delle poste e dei telegrafi senza il reparto
di Ragioneria:

a) versano al cassiere in sede di Ragioneria provinciale
i titoli di spesa pagati relativi al bilancio postale e tele-

grafico, e quelli pagati per conto del gestore dei depositi;
b) ricevono dal cassiere stesso in sovvenzione le provviste

di carte valori postali e di marche per le assicurazioni so-
ciali, salvo l'eccezione di cui al secondo comma dell'art. 40 ;

c) ricevono dal cassiere predetto le provviste di stam-
pati soggetti a controllo;

d) eseguono al cassiere medesimo il versamento a saldo
a fine di esercizio o di gestione.

Art. 13.

Le Direzioni nel cui ambito trovasi usia Provincia creata
col R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, convertito nella

legge 20 dicembre 1927, n. 2584, nella quale non sia stata

ancora istituita la Direzione delle poste e dei telegrafi, in-
viano alla Sezione di Regia tesoreria provinciale in sede del

capoluogo della nuova provincia anzidetta per il tramite del

coesistente utlicio postale, i titoli di spesa del Tesoro pagati
da tutti gli uffici postali compresi nell'ambito della Provin-
cia stessa e alla Intendenza di finanza del capoluogo predetto
i titoli di spese di giustizia pagati dagli uffici medesimi.
Ricevono i relativi rimborsi a mezzo dell'ufficio postale

predetto.

Arti. 41.

I titolari degli utlici principali, degli uffici di prima classe,
delle ricevitorie e delle agenzie sono unicamente contabili
secondari per vaglia, risparmi, conti correnti e buoni po-
stali, e perciò si addebitano e si accreditano in detta con-
tabilità di qualsiasi incasso e di qualsiasi pagamento che
sono incaricati di eseguire per qualunque titolo.
Il titolare dell'ufficio filatelico di Roma è contabile secon-

dario per vaglia e risparmi, e versa in conto vaglia al cas-
siere provinciale di Roma il ricavato dalla vendita delle
carte valori in corso e fuori corso.

Art. 45.

Il titolare dell ulticio principale dei pacchi postali inesi-
tati, alla dipendenza della Direzione provinciale di lloma,
contabile secondario per vaglia, è assistito da controllore,
e disimpegna le speciali mansioni di cui appresso :

1° riceve da tutti gli uflici postali del Ilegno :

i pacchi interni ed esteri privi di indirizzo;
i pacchi interni rifiutati e quelli per l'estero, rinviati

all'origine e ritiutati dai raittenti; e infine
gli oggetti usciti da pacchi indeterminati;

2° procede alla vendita dei pacclii e degli oggetti pre-
detti in conformità delle leggi postali, dopo la prescritta
giacenza, e provvede alla distruzione di quelli invenduti;

3° provvede all'incasso del ricavato dalla vendita e lo
versa in conto dei diritti, tasse e contravvenzioni di cui i
pacchi sono gravati, e passa l'importo residuale al gestore
provinciale dei depositi di Iloma a disposizione degli inte-
ressati, per essere poi devoluto a proventi, qualora non sia

stato reclamato nel termine di.legge;
4° riceve dagli uffici postali del Regno, a mezzo di vaglia

di servizio, l'importo del ricavato dalle vendite dei pacchi
esteri e di <pæni renduti d'urgenza no;:li uflici. stessi, da

passare al gestore predetto per il trattamento indicato al
numero precedente.

Art. 4G.

Il magazziniere centrale delle carte valori postali riceve
dall'Officina delle carte valori, previe regolari richieste fir-
mate ¶a lui stesso e vidimate dal controllore, le occorrenti
quantitË, qualitÀ e specie di carte valori postali.
Il magazziniere centrale custodisce detti valori, e li for-

nisce:

a) ai cassieri e ai depositari provinciali e secondari
delle carte valori, per la custodia e la somministrazione ai

dipendenti ullici;
b) all'uflicio filatelico di Iloma, per la custodia e la

vendita.
Art. 17.

Il magazziniere centrale delle marche per le assicurazioni
sociali, riceve, previe richieste firmate anche dal controllore,
le marche che gli vengono somministrate dalla Cassa na-

zionale per le assicurazioni sociali. Le custodisce e le for-
nisce ai cassieri provinciali e ai depositari delle carte valori,
su richieste vidimate dai controllori e vistate .dai direttori

di ragioneria e dai direttori provinciali, per la somministra-
zione agli uflici dipendenti.
Qualora i cassieri provinciali e i depositari delle carte

valori dovessero constatare il anancato arrivo dei pieghi
contenenti le marche assicurative di cui sopra per disguido
o smarrimento, o riscontrassero differenze e altre irregola-
rità, debbono seguire, per analogia, i procedimenti indi-
cati per le carte valori postali, di cui è parola all'art. 81.

Art. 48.

Il depositario centrale degli apparati telegrafici e dei ma-
teriali postali da riparare, assistito da controllore, ha in
carico anche gli apparati radiotelegrafici, i relativi pezzi di
ricambio, i cavi telegrafici, i fili isolati e gli apparecchi di
precisione e di misura.

Egli è tenuto, inoltre, ad assumere in carico e a dare

ragione nel proprio conto giudiziale dei materiali telegrafici
di esercizio da riparare, trasformare od alienare, nonchè
dei materiali postali da lui ricevuti.

Art. 49.

I depositari presso i Circoli delle costruzioni hanno in

carico i materiali telegrafici di linea, nonchè i materiali
telegrafici di esercizio in servizio del Circolo. Essi sono as-

sistiti da controllore.
Detti depositari assumono in carico e contabilizzano anche
i materiali che sono consegnati ai Circoli da altre Ammini-
strazioni statali o da terzi, per lavori da eseguire per loro
conto, nonchè le « scorte intangibili » di materiali telegra-
fici da campo contenute in anagazzini militari designati dal
31inistero della guerra.

Art. 50.

Gli economi-depositari dei materiali presso le Direzioni

provinciali delle poste e dei telegrafi custodiscono e distri-

buiscono le scorte dei materiali postali e di quelli di uso
comune e le scorte dei materiali telegrafici di esercizio, e

prendono in consegna il materiale postale tolto di uso.

Art. 51.

Il consegnatario-cassiere centrale La in deposito i libret-
ti, gli scontrini e gli altri recapiti ferrosinri per fornirne i

cassieri ed i depositari provinciali.
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Questi custodiscono e conteggiano tali libretti e scontrini
come stampati soggetti a controllo. L'importo dei libretti e

degli scontrini esitati è acquisito a proventi eventuali della
Amministrazione. Le Direzioni inviano un rendiconto pe-
riodico di tale esito al predetto consegnatario-cassiere cen-
trale.
11 vice-consegnatario-cassiere riceve dagli uffici postali le

monete estere formanti oggetto di depositi giudiziare, ne
opera la conversione in valuta nazionale al cambio della

giornata, e ne rimborsa l'importo agli uffici mittenti.

CAro II.

Funzionari delegati e funzionari con mansioni

contabili speciali.

Art. 52.

Sono funzionari delegati:
presso l'Amministrazione centrale: il consegnatario-cas-

siere centrale; il vice-consegnatario-cassiere per i servizi dei
vaglia e dei risparmi, ed il gestore centrale dei depositi
vari;

presso l'Amministrazione provinciale: i direttori pro-
vinciali delle poste e dei telegrafi, i direttori dei Circoli
delle costruzioni ed i gestori provinciali dei depositi vart.
L'Amministrazione può inoltre conferire la qualifica di

funzionario delegato ad impiegati dipendenti da altre Am
ministrazioni dello Stato, ed in casi eccezionali può con-

ferire tale qualifica anche a funzionari dell'Amministra-
zione centrale.

Danno mansioni contabili speciali:
1° presso l'Amministrazione centrale :
a) I'ordinatore per vaglia, risparmi, conti correnti e

buoni postali;
b) il gestore centrale dei depositi var1;
c) il gestore dei depositi per vaglia e risparmi;
d) il magazziniere centrale delle carte valori postali:

per stampati soggetti a controllo;
e) il consegnatariodassiere centrale: per i mobili e le

suppellettili in uso della Direzione generale;
f) il consegnatario dei materiali scientifici, didattici e

di officina;

2° presso l'Amministrazione provinciale:
a) i direttori dei Circoli delle costruzioni, quali conse-

gnatari delle lineee telegratiche terrestri e subacquee;
b) i gestori provinciali dei depositi varî ;

c) i cassieri provinciali e i depositari delle carte valori
postali: per gli stampati soggetti a controllo;

d) i titolari degli uffici dei conti correnti postali;
e) gli economi-depositari presso le Direzioni provin-

ciali: per i mobili ed arredi;
f) i titolari degli uffici principali, ed eventualmente

i titolari degli uffici di prima classe e delle ricevitorie: per
i mobili ed arredi di proprietà della Amministrazione;

g) titolari non di ruolo degli uffici telegrafici isolati.

Art. 53.

I cassieri provinciali e i depositari delle carte salori po-
stali hanno in carico i hollettari e i moduli soggetti a con

trollo, e, su ordini della Ragioneria, li inviano agli uffici
esecutivi.

Art. 54.

I titolari degli utlici dei conti correnti postali debbono
curare la tenuta dei conti e delle scritture proprie del ser-

vizio nei rapporti con l'Amministrazione centrale, con le
Ragionerie provinciali, con le sezioni delegate e coi corren-

tisti, nonchè nei reciproci rapporti fra loro, per le opera·
zioni di posta-giro.
Essi debbono osservare le norme contabili stabilite dal-

l'Ordinamento del servizio dei conti correnti ed assegni
postali.

Art. 55.

Gli economi-depositari presso le Direzioni provinciali
provvedono alla custodia e alla diramazione degli stampati
comuni per tutti i servizi ed hanno anche in custodia i mo-
bili e gli arredi dei reparti della Direzione.
Essi sono incaricati della tenuta della contabilità dei mo-

bili ed arredi di proprietà dell'Amministrazione negli uffici
della provincia, nonchè della custodia delle corrispondenze
inesitate.

Art. 56.

I titolari non di ruolo degli uffici telegrafici isolati, incas-
sano i proventi delle tasse telegrafiche e li versano all'uf-
ficio postale locale o viciniore stabilito dalla Direzione, il
quale si addebita di detti proventi nella propria contabilità.

CAro III.

Organi di controllo.

Art. 57.

Indipendentemente dalle funzioni di controllo di spettan.
za della Corte dei conti e dalle facoltà riservate al Ministro
per le finanze dall'art. 29 della legge per la contabilità gene.
rale dello Stato, il controllo dell'Amministrazione postalt
e telegrafica è esercitato dai seguenti organi:

a) direttori di ragioneria delle Intendenze di finanza;
b) ispettori demaniali;
c) ispettori centrali e provinciali delle poste e dei tele-

grafi e verificatori;
d) ragioneria centrale;
e) ragionerie provinciali;
f) uffici centrali di riscontro delle contabilità extra.

bilancio;
g) ullici di riscontro presso il Servizio delle poste e

presso il Servizio dei telegrati;
h) controllori.

Art. 38.

I direttori di ragioneria delle Intendenze di finanza sono
incaricati di visitare, a periodi trimestrali, le cause e le
scritture delle Direzioni provinciali, per accertare partico-
larmente la regolare erogazione dei fondi acceditati ai fun-
zionari delegati provinciali, e per verificare che non si ecceda
nei pagamenti la disponibilitù dei fondi medesimi.
Gli ispettori demaniali vigilano che gli uffici postali, con

rivendita di carta bollata e marche da bollo, siano provvisti
a suf ticienza di tali valori e tengano in regola i bollettari
delle richieste.

Art. 50.

Gli ispettori centrali e provinciali delle poste e dei tele-
grafi esercitano le loro funzioni di controllo col mezzo
di visite nei modi e nel termini di tempo stabiliti dal re-
golamento organico e dalle particolari norme sul servizio
d'ispezione.
Gli ispettori provinciali sono condinvati, per tainne man-

sioni, dai verificatori, ai quali è commesso il riscontro
della regolare percezione della francatura delle corrispon-
denze e dei pacchi.
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Art. 60.

La IIngioneria centrale delPAmministrazione delle poste e
dei telegrati, in conformità della legge e del regolamento
di contabilità generale dello Stato e delle norme conte-
note nel presente regolamento, esercita il riscontro conta-
bile e la vigilanza sull'operato degli organi.e degli agenti
centrali e periferici, contabili e non contabili, sia per la
gestione del bilancio e del patrimonio, sia per quella dei
depositi; veglia sulla tempestiva e regolare presentazione
dëi conti amministrativi e di quelli giudiziali, e cura inol-
tre la emanazione di norme e di istruzioni di carattere
contabile.

La Ragioneria centrale medesima:
Per quanto riguarda le entrate:
1° Nei rapporti colle I)irezioni provinciali e coi Cir-

coli delle costruzioni:

a) verifica i conti mensili a danaro e a materia dei
cassieri provinciali, e quelli a materia dei depositari pro-
vinciali e secondati;

b) verifica i riepiloghi mensili dei compendi stati-
stici degli uffici, trasmessi dalle Direzioni;

c) ricapitola i risultati di detti riepiloghi per stahi-
lire in ciascun mese, col conto dell'Amministrazione centra-
le, lo accertamento definitivo delle entrate;

d) verifica i conti a danaro dei enssieri provinciali,
per controllare le riscossioni eseguite, comprese quelle pro-
prie dell'Amministrazione centrale ed i versamenti effet-
tuati, ponendoli a raffronto con le situazioni mensili delle
Sezioni di Regia tesoreria;

e) verifica e, per la parte che riguarda le carte va-

Jori postali somministrate agli uffici, riepiloga i conti men-
sili a materia, onde stabilire, per ciascun mese ed a fine
di esercizio, la perfetta concordanza del conto generale a

materia con quello a danaro per tale titolo;
f) riassume, a fine di esercizio, I risultati delle con-

tabilitù mensili delle entrate necertate, di quelle riscosse
e di quelle rimaste da risenotere, per esporne i dati nel
ren unto consuntivo del bilancio;

o esamina e riepiloga i conti giudiziali resi dai con-
tabili per le carte valori postali e per le marche delle assi-
curazioni sociali, e quelli resi dai cassieri provinciali per
la gestione di bilancio;

h) trasmette alla Corte dei conti tutti i predetti conti
giudiziali, corredati dei riepiloghi annuali di cui alle let-
tere f) e 9), e di quelli del mese di giugno, di cui alla let-
tera e);

i) dispone, ai sensi del secondo comma delPart. 87,
per la riscossione dei canoni annui telegrafici dovuti dai
Comuni.

? Nei rapporti coi servizi dell'Amministrazione ceu-

trale:

a) riceve ed esamina i contratti e le convenzioni
attive ed i relativi decreti di approvazione;

b) riceve i conti ed altri documenti relativi alle en-

trate in accertamento delPAmministrazione centrale;
c) dispone, ai sensi del secondo comma dell'art. 8T,

per la riscossione delle entrate predette.
Per quanto riguarda Io spese:

1° Nei rapporti colle Direzioni provinciali e coi Cir-

coli delle costruzioni:
a) verifica i titoli di spesa di bilancio, pagati in

conto della competenza, trasmessi mensilmente dalle Di-

rezioni provinciali, ed autorizza il prelevamento dalla con-

tabilità speciale delfimporto dei titoli riconosciuti regolari;
b) verillea i titoli di spesa di bilancio, pagati in conto

dei raidui passivi, trasmessi dalle Direzioni a periodi tri-

mestrali, e ne dispone il rimborso a mezzo di prelevamenti
per parte del cassiere provinciale di Roma;

c) esamina e riepiloga i conti mensili dei cassieri
provinciali per la gestione delle spese di bilancio, per sta-
bilire l'importo delle spese eseguite in ciascuna Direzione;

d) riepiloga le situazioni mensili delle casse proviu-
ciali per entrate e per spese di bilancio, da contrapporre
alle corrispondenti situazioni delle Sezioni di Regia teso-
reria provinciale, allo scopo di stabilire la posizione delle
casse medesime ed il residuo fondo nelle contabilitA spe-
ciali relative;

e) esamina le situazioni mensili ed i conti giudiziali
dei cassieri dei Circoli delle costruzioni, e li pone a raf-

fronto colle corrispondenti situazioni dei gestoni provin-
ciali dei depositi vari.

2° Nei rapporti coi servizi dell'Amministrazione cen.

trale:

a) esamina i decreti, gli atti ed i contratti per tutte
le spese dell'Amministrazione e ne verifica e ne riscontra
la documentazione giustificativa;

b) annota nelle proprie scritture gli impegni relativi,
nei limiti degli stanziamenti di bilancio;

c) compila, in base ai detti decreti, atti e contratti,
i mandati diretti, gli ordini di acreditamento ed i ruoli di

spese fisse, e provvede alla pubblicazione nel Bollettino

ufficiale degli aumenti periodici di stipendio, e tutto ciò

per far eseguire o per far disporre il pagamento delle spese
relative da parte delle Direzioni provinciali;

d) riceve e verifica i rendiconti dei funzionari dele-

gati centrali e periferici, e quindi li invia alla Corte dei

conti nei termini stabiliti.
Per quanto concerne il patrimonio dell'Amm.inistrazione,

la Ragioneria centrale:
a) custodisce un esemplare degli inventari dei mo-

bili ed arredi e di quelli dei materiali postali e telegrafici
di esercizio e di linen, e dei materiali di uso comune ai due
servizi in carico ai consegnatari ed ai depositari, contabili
dell'Amministrazione centrale e di quella periferica; ed
infine i cataloghi delle biblioteche_e dei mtisei;

b) riceve ed inserisce le tabelle di variazioni agli
inventari ed ai cataloghi, riceve le situazioni trimestrali

dei depositari ed i verbali per le ricognizioni dei mobili e
dei materiali;

c) riceve, verifica e confronta, a fine di esercizio, gli
elaborati per la chiusura della contabilità e per la compila-
zione del conto patrimoniale dell'Amministrazione;

d) riceve e verifica a fine di esercizio i conti giudi-
ziali dei contabili per farne invio alla Corte dei conti.
In ordine ai documenti finanziari :

a) provvede, su proposte dei servizi che amministrano
i rispettivi capitoli del bilancio, alla compilazione degli
stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'eseremo

successivo ed all°e variazion.i al bilancio dell'esercizio in

corso;

b) compila, dopo chinso l'esercizio, il rendiconto con-
suntivo del bilancio e del patrimonio, nonchè i conti econo-
miei delPAmministrazione e comp.ila gli elenchi delle par-

tite rimaste da riscuotere e di quelle rimaste da pagare,

che si conservano nei residui;
c) sottopone i documenti di cui alle lettere a) e b)

alla approvazione del Ministro per le comunicazion.i e del

C'onsiglio di amministrazione, per farne invio nei termini

di legge, al Ministro per le finanze,

Per quanto riguarda i depositi:

a) riscontra le operazioni dei gestori provsinciali dei
depositi in numerario ed in titoli di spesa pagati e quelle
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del gestore centrale dei depositi vari e del gestore dei de-
positi per vaglia e risparmi, nonchè le operazioni proprie
dell'ordinatore per vaglia e risparmi, col mezzo delle segna-
lazioni giornaliere dei gestori predetti e dell'ordinatore me-

desimo;
b) allibra le dette operazioni in appositi conti correnti

intestati ai detti gestori e all'ordinatore;
c) riscontra a fine di ciascun mese, dopo chiusi i pre-

detti conti correnti, la concordanza delle operazioni dei
gestori e dell'ordinatore, mediante il bilancio di verifica-
zione mensile compilato e trasmesso dai funzionari mede-
61mi ;

d) riscontra che le operazioni dei cassieri provinciali
per la gestione di deposito, quali risultano in complesso nel
conto generale di cassa, concordino con quelle esposte nelle
corrispondenti contabilità mensili delle Sezioni di Itegia te-
soreria provinciale;

e) rivede i conti giudiziali resi dai cassieri provinciali
per la gestione di deposito, in confronto alla relativa con-
tabilità speciale in Tesoreria, e li trasmette, coi necessari
documenti, alla Corte dei conti;

f) rivede la contabilità speciale relativa ai lavori tele-
grafici e telefonici per conto di Amministrazioni, di enti
e di privati, eseguiti dai Circoli delle costruzioni.
Per quanto, infine, riguarda il controllo sui contabili od

altri funzionari ed uflici dell'Amministrazione centrale, e
quello sulle Casse e Ragionerie provinciali, il direttore capo
della Itagioneria centrale:

a) vigila, per mezzo di controllori posti alla sua diretta
dipendenza, sulla gestione del depositario contabile centrale
dei materiali telegrafici e dei materiali postali da riparare;
su quella del magazziniere centrale delle carte valori po-
stali e sul magazziniere centrale delle marche per le assicu-
razioni sociali; sul gestore centrale dei depositi vart e sul ge-
store vaglia e risparmi; sull'ordinatore per vaglia e risparmi
e sull'Ufficio delle associazioni ai giornali;

b) provvede alle visite periodiche alla cassa e alle scrit-
ture dei consegnatari-cassieri dell'Amministrazione centrale;

c) provvede all'esame dei verbali delle visite trimestrali
dei direttori di ragioneria delle Intendenze di finanza alle
casse e alle Itagionerie delle Direzioni provinciali, e delle
visite compiute dagli ispettori centrali e provinciali alle
casse ed alle Itagionerie predette, nonchè alle casse e ai
depositi dei materiali telegrafici dei circoli delle costru-
510DI.

Art. ßl.

Le Ragionerie provinciali esercitano azione di vigilanza
sulla cassa provinciale e sull'uflicio locale di cassa, e, ove

esista, sul deposito delle carte valori, sull'economo-deposi-
tario e sul gestore provinciale dei depositi vart; sugli altri
uffici principali e speciali, nonchè sugli uffici di prima
classe, ricevitorie e agenzie da esse dipendenti.
Esercitano altresl il riscontro contabile su tutti i servizi;

tengono le scritture per le contabilità delle gestioni di bi-
lancio ed extrabilancio, e compiono la revisione e ricapito-
lazione dei conti amministrativi e giudiziali degli uffici.

Art. 62.

Le Ilagionerie provinciali compiono il controllo scrittu-
rale sul movimento dell'economato-deposito provinciale per
11 carico, la custodia e l'esito dei materiali postali e di uso
comune alla posta e al telegrafo, dei materiali telegrafici
di esercizio e di quelli radiotelegrafici, nonchè dei materiali
postali tolti d'uso.

Art. 63.

Le Ragionerie provinciali vigilano sul movimento delle
carte valori postali, delle niarche della Cassa unzionale per
le assicurazioni sociali e dei moduli soggetti a controllo;
esaminano, vidimano e registrano le richieste di sommini-
strazioni compilate dalla cassa provinciale o dal deposito
delle carte valori, da trasmettersi ai magazzini centrali e
quelle inviate alla Direzione dagli uffici dipendenti.
Vigilano altresì allinclie siano eseguiti nei termini sta-

biliti i versamenti nella sezione di Regia tesoreria, per
l'accreditamento alla contabilità speciale delle entrate di
bilancio e a quella di deposito, ed i prelevamenti per il
reintegro al fondo dei vaglia dell'importo dei titoli pagati
col fondo stesso, e per il rimborso o la erogazione delle
somme iscritte a depositi; provvedono alla speciale conta-
bilità dei diritti postali e doganali sui pacchi e sulle sca-

tolette da e per l'estero, alla revisione dei compendi sta-
tistici degli uflici e al loro riepilogo generale.

Art. 61.

Le Itagionerie provinciali esaminano preventivamente i
titoli da pagare a carico del bilancio postelegratico, per ac-
certarne la regolarità.
Per quelli da pagarsi in conto degliglini di scoredibr•-

mento, accertano che vi sia la disponibilità del fondo re-
lativo.
iticevono dal cassiere e custodiscono i titoli di spesa di

ogni specie pagati e versati dagli ullici, e pi·ovvedono al
riscontro, alla descrizione e alla contabilizzazione di essi.

Art. 65.

Le Ragionerie provinciali vigilano sul movimento dei fon-
di per tutte le gestioni di bilancio ed extrabilancio, per in.
cassi e pagamenti negli ullici, compresi quelli locali di cassa,
e per versamenti e sovvenzioni tanto nei rapporti fra ullici
e cassiere provinciale, quanto nei rapporti fra questo e la
locale Sezione di Itegia tesoreria. Esse esaminano, vidimano
e registrano i documenti relativi, verificano i conti perio-
dici di cassa degli uffici e li riscontrano con le contabilità
correlative, ed esaminano i conti amministrativi mensili e
i conti giudiziali dei cassieri e degli uflici, curandone la
riepilogazione.

Art. 66.

Le Itagionerie provinciali vigilano sulla tenuta della con-
tabilità dei depositi in numerario e in titoli di spesa pagati;
curano il passaggio al gestore dei titoli pervenuti dal cas-.
siere; esaminano e vidimano gli ordinativi di entrata e di
uscita; i giornali e i bilanci di verificazione del gestore pro-
Vinciale.

A rt. 67.

Il direttore della Itagioneria provinciale è respousabile-
delle verifiche e dei riscontri che si eseguono sotto la sua

direzione, al quale scopo invigila sulPoperato degli impiegati
del reparto e su quello dei controllori dipendenti.
Vigila sul funzionamento della Cassa provinciale e dello

ußlcio locale di cassa; attende, colla condiuvazione del di-
pendente personale, alla verifica dei conti periodici di cassa
degli uflici, provocando, ove occorra, i necessari provvedi-
menti cautelativi e repressivi.
Tiene regolarmente il giornale mastro, i bollettori degn

ordinativi, i registri relativi alle contabilità speciali in
Tesoreria e le altre scritture contabili stabilite dalle istru-
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risponde fino a che non ne possa giustificare 11 regolare
esiso, e sulla tempestiva compilazione e spedizione degli
elaborati da inviare ai servizi della Direzione generale.
Nelle Direzioni in cui il reparto di Itagioneria è suddiviso

in sezioni, talune mansioni proprie del direttore di ragio-
neria potranno essem allidate ai capi delle dette sezioni,
sotto la sua diretta vigilanza, a norma delle particolari
istruzioni.

Art. 68.

Gli Gilici centrali di riscontro delle contabilità dei vaglia,
risparmi, conti correnti e buoni postali presso i rispettivi
Servizi amministrativi, in dipendenza del disposto dall'ar-
ticolo 55 del regolamento sulla gestione dei vaglia approvato
con it. decreto 25 luglio 1887, n. 4866, provvedono alla vigi
lanza sul movimento dei fondi d'intesa colle Direzioni pro
vinciali e alla vigilanza sul movimento delle marche della
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, e dei moduli

sogget ti a controllo relativi ai servizi a denaro. Provvedono
altresì all'esame e alla serificazione dei titoli emessi e pa-
gati delle gestioni anzidette, alla tenuta dei conti con i

contabili, con i corrispondenti e con i debitori dell'Ammi

.nistruzione, alla formazione e lignidazione delle contabilità
internazionali dei vaglia, dei risparmi e dei conti correnti

½lle'evisium dei conti amministrativi e giudiziali
delle gestioni anzidette, alla riassunzione delle contabilità
relative e alla compilazione del rendiconto generale annuale
da inviarsi alla Corte dei conti.

Art. 69.

Il Servizio centrale delle poste e il Servizio centrale dei
telegrafi provvedono alla revisione, formazione e liquidazione
delle contabilità relative allo scambio con Amministrazioni
interne ed estere, rispettivamente delle corrispondenze po-
stali e dei pacclii, e della corrispondenza telegratica e ra-

diotelegratica.
Art. 70.

I controllori rispondono in solido con i rispettivi contabili
quando detengono la seconda chiave della cassa, degli arma-
di o dei ripostigli ove si custodiscono fondi, valori e titoli.
I controllori, e ove esistano, anche gli aiuti controllori

presso i contabili e presso i funzionari con mansioni spe-
ciali nell'Amministrazione centrale, sono alla immediata di-

pendenza del direttore capo della llagioneria centrale e con

esso corrispondono direttamente.
I controlluri e, ove esistano, anche gli aiuti controllori

presso le Casse provinciali e gli utlici di cassa delle Dire
zioni nelle provincie istituite con 11. decreto legge 2 gen-
naio 1927. n. 1. convertito nella legge 29 dicembre 1927,
n. 2,W; quelli presso i depositi di carte valori e presso gli
uûici speciali dei vaglia e risparmi e presso gli uflici prin-
cipali dipendono dal direttore della Itagioneria provinciale.
I controllori presso la cassa e presso il deposito dei mate-

riali dei Circoli delle costruzioni dipendono dal direttore
del circolo e a Ini riferiscono. con facoltà di chiedere, in casi
di speciale gravitA, che sia data comunicazione alla Ra-

gioneria centrale del rapiporto fatto al direttore medesimo.

Art. 71.

La Corte dei conti, per mezzo di un nflicio speciale presso
la Direzione generale delle poste e dei telegrafi, vigila sulla
riscossione delle entrate e fa il riscontro consuntivo delle

spese dell'Amministrazione postale e telegrafica, e ha il
diritto di richiedere e ricevere tutti i documenti dai quali
traggono origine le spese.

Per l'esercizio di tale vigilanza e di tale riscontro la Di-

rezione generale delle poste e dei telegrafi trasmette al pre-
detto Ullicio speciale della Corte di conti, per mezzo della
Itagioneria centrale:

In ordine alle ontmte:

1° di volta in volta, e indipendentemente dalla esecu-

zione dei provvedimenti:
i decreti Ministeriali e gli ordini direttoriali appro-

vanti contratti e convenzioni attive, per i motivi indicati
al precedente art. 18;

2° per ciascun mese:

un riassunto dei riepiloghi di ciascuna Direzione pro-
vinciale relativi alle entrate accertate, riscosse e versate,
con allegato il conto delle entrate proprie della Ammini-
strazione centrale;

3° per ciascun esercizio:

a) un riepilogo delle entrate accertate, riscosse e ri-

maste da riscuotere, in conto della competenza ed in conto

dei residui;
b) un prospetto indicante il movimento delle carte-

valori postali, per specie, quantità ed importo, avvenuto
nelPesercizio.

In ordine alle spese:
1° di volta in volta, e indipendentemente dall'esecu-

zione dei provvedimenti:
i decreti Ministeriali e gli ordini direttoriali per le

spese alle quali si provvede mediante ruoli e quelli che ap-
provano contratti, convenzioni, e progetti di lavori;

2° per ciascun mese:

af i titoli di spese fisse pagati, i mandati diretti e gli
ordini di accreditamento estinti, corredati dei necessari do-
cumenti giustificativi, accompagnati da una ricapitolazione
dei riepiloghi di ciascuna specie di titoli per le spese di com-
petenza, riassunti per provincia, e per le spese fisse, anche
per capitoli;

b) i conti amministrativi mensili dei cassieri provin-
ciali per i pagamenti di bilancio;

3° per ciascun trimestre:

i titoli di spese estinti, afferenti ai residui, corredati
e riepilogati come alla lettera a) del n. 2;

4° per ciascun mese:

i rendiconti, corredati dei titoli giustificativi rie-
pilogati per provincia e distinti per capitoli, relativi ai fondi
concessi con ordini di accreditamento, tanto per la compe-
tenza, quanto per i residui, ai seguenti funzionari delegati:

a) direttori dei Circoli delle costruzioni;
b) consegnatario e vice consegnatario - cassiere del-

I'Amministrazione centrale;
5° per ciascun trimestre:

i rendiconti, corredati e riepilogati come sopra, di

tutti gli altri funzionari delegati;
6* per ciascun esercizio:

al nn riepilogo dei mandati diretti e degli ordini di
accreditamento pagati nell'esercizio, distintamente per ca-

pitoli e per articoli e per ciascuna Direzione provinciale, po-
nendo in evidenza, per ciascun capitolo, i passaggi di fondi
tra funzionari delegati;

b) altro riepilogo annuale dei riassunti mensili dei

titoli di spesa pagati, dimostrante, per ciascuna provincia,
tutti i pagamenti eseguiti durante l'esercizio, in conto della
competenza;
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e) gli elenchi, redatti con le dimostrazioni di eni al-
l'articolo 275 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, delle partite di spesa rimaste da pagare, che si con-
servano fra i residui dell°esercizio scaduto,

Trasmette inoltre :

1° di volta in volta:

a) i verbali di verificazione delle casse e delle conta-
hilità delle Direzioni provinciali, degli nífici, delle ricevitorie
e delle agenzie;

b) i decreti Ministeriali e gli ordini direttoriali di ca-
rattere generale;

2° a fine esercizio :

i prospetti dimostranti le riscossioni ed i pagamenti
effettuati in conto residui attivi e passivi degli esercizi pre-
cedenti.
I provvedimenti indicati al n. 1 per le entrate, ed al n. 1

per le spese, e così quelli indicati alla lettera b) del n. 1 di
cui sopra, sono comunicati all'Ufficio di riscontro della Corte
dei conti con la relativa documentazione, insieme a copia
dei provvedimenti stessi, per uso dell'Utlicio medesimo, che
restituisce gli originali col proprio visto, appostovi in sede

consuntiva.
Il visto preventivo della Corte dei conti è tuttavia ri-

chiesto per i decreti Reali, in ottemperanza all'art. 13 della
legge 14 agosto 1862, n. 800 ; e per i casi contemplati dal-
I'Ordinamento delle ricevitorie postelegrafiche e del rela-

tivo personale, di cui al R. decreto-legge 29 aprile 1925,
n. 988, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e suc-

cessive modificazioni.

CAPo IV.

Passaggi di gestione e chiusura di uffici.

Art. 72.

I passaggi di gestione fra agenti contabili dell'Ammini.
strazione avvengono secondo le norme del regolamento per
la contabilità generale dello Stato, ed in conformità di par-
ticolari istruzioni, con la presenza di un funzionario inca
ricato dall'Amministrazione e con l'assistenza del control-
lore, ove esiste.
Nel caso di passaggio fra cassieri provinciali o fra depo-

sitari di carte-valori, deve assistere anche il detentore della
terza chiave della cassaforte e degli armadi e dei ripostigli.

Art. 73.

Nei passaggi di gestione fra cassieri provinciali si se-
guono i procedimenti di cui appresso :

1° Per quanto riguarda i fondi:

a) per la gestione di bilancio -- il cassiere cessante
versa a saldo nella Sezione di Regia tesoreria, per l'accre-
ditamento alla contabilità speciale delle entrate tutti i pro-
venti esistenti in cassa, ritirandone quietanza da allegarsi al
conto relativo;

b) per la gestione di deposito - la Direzione riebiede
alla Regia sezione di tesoreria provinciale un estratto della

contabilità speciale di deposito a favore della Direzione, con
la situazione alla data del passaggio di gestione, dalla quale
emerge la rimanenza che rappresenta il debito del cassiere
cessante per tale titolo, situazione che viene allegata al
conto giudiziale a giustificazione della differenza a debito

risultante dal conto medesimo. Il cassiere subentrante nel

primo giorno della sua gestione prende in carico nelle pro-
prie scritture il debito anzidetto.
Per i depositi in titoli di spesa pagati il cassiere cessante

riceve dal gestore provinciale Forlinnfiso di addebitamento

dell importo relativo, ed il cassiere subentrante, nel primo
giorno della sua gestione, si accredita, anediante ordinativo
di uscita emesso dal gestore, dell'importo dei titoli in carico
al gestore medesimo;

c) per la contabilità dei vaglia, risparmi, conti cor-
renti e buoni postali il cassiere subentrante nel primo giorno
della sua gestione riporta nel proprio giornale di cassa i dati
relativi al dare e all'avere quali risultano alla chiusura
della gestione del cessante, assumendo così il debito di que-
sti. Per l'importo di tale debito fa emettere un vaglia di
ser.vizio a favore dell'ordinatore, al quale lo versa a saldo
della gestione del cessante, addebitandosi dell'importo del

.vaglia versatogli dall'uflicio locale di cassa e accreditandosi
di ugual somma per il versamento fatto all'ordinatore.
Nei rapporti colle Sezioni di Regia tesoreria per versa-

menti in esse eseguiti, qualora il passaggio di gestione do-

vesse serificarsi nel corso del mese, il cassiere cessante cou-

segna al cassiere subentrante le quietanze ricevute dalle
Sezioni di Regia tesoreria provinciale fino al giorno del pas-
saggio; ed in tal caso non debbono essere emessi gli ordina-
tivi di pagamento di cui è parola all'art. 138.

2° Per quanto riguarda le carte valori e gli stampati
soggetti a controllo;

a) si stabiliscono le singole consistenze in base alle
relative scritture;

b) si compie la ricognizione di tutti i .valori e degli
staanpati soggetti a controllo esistenti nel deposito:

c) si compilano i rispettivi conti amministrativi e

giudiziali.
Le norme indicate al n. 2 valgono anche per i passaggi di

gestione fra depositari di carte valori.

I passaggi di gestione fra titolari degli uffici di cassa, di
cui all'art. 30, av.vengono colle norme stabilite dall art. 76,
salvo i procedimenti indicati nelle apposite istruzioni.

Art. 74.

Nel caso di cambio di controllori, il passaggio delle chiavi
delle casse, degli armadi, dei magazzini e dei depositi deve
essere sempre preceduto dalla ricognizione dei fondi, dei
valori e dei materiali, nonchè degli stampati soggetti a
controllo; e dalla compilazione di appositi .verbali, da fir-

marsi dai contabili rispettivi, dai controllori cessanti e

subentranti, e, ove del caso, dal detentore della terza chiare
ed anche dal funzionario eventualmente incaricato di pre-
senziare al cambio suddetto.

Art. 75.

Nei passaggi fra direttori di ragioneria e fra funzionari

con anansioni contabili speciali, di cui al capo 2° del pre-
sente titolo, si procede alla chiusura delle scritture, alla
ricognizione dei titoli, degli stampati soggetti a controllo,
delle materie, dei beni anobili, ed eventualmente dei valori,
e alla compilazione di bilanci o di situazioni e di .verbali,
colla presenza di un delegato dell'Amministrazione.
Il cambio del consegnatario-cassiere centrale e del vice-

consegnatario-cassiere dei vaglia e risparmi, ha luogo con

le norme stabilite dallo apposito regolamento sulle gestioni
dei consegnatari-cassieri delle Amministrazioni centrali, ap-
provato con R. decreto n. 1796, del 20 ottobre 1921, e sne-

cessive modificazioni.

Art. 76.

Nel caso di passaggio di gestione per cambio di titolari
di uflici, di ricevitorie e di concessionari di agenzie Geh
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a) deve essere fatta la ricognizione del mobilio, del ma-
teriale soggetto ad inventario, nonchè di quello descritto
nelle note di corredo;

b) debbono essere chiuse le scritture riferibili alla con

tabilità dei proventi, degli assegni, delle riscossioni per
conto di terrei, dei diritti doganali sui pacchi e altre consi-
mili, e debbono essere emessi vaglia di servizio per i pro-
venti postali e telegrafici e per i diritti doganali;

c) debbono essere versate ai Comuni o agli appaltatori,
nei modi consueti, ed al netto della percentuale devoluta a

proventi, le somme loro spettanti per imposta di consumo
riscossa sui pacchi postali, ritirandone r:cevuta;

di negli ullici di 16 classe, nelle ricevitorie e nelle agenzie
deve essere fatto corrispondere dal contabile cessante al
subentrante l'importo .delfaggio netto percepito sulle carte
valori in essere al momento del passaggio, detraendone la
imposta di ricchezza mobile già pagata. Qualorn la gestione
venga assunta temporaneaniente da personale di ruolo l'im
porto dell'aggio netto di cui sopra, deve essere iscritto a

depositi, per provvedere alla corresponsione dell'aggio spet
tante al ricevitore o gerente che subentrerà nella gestione
dell ufßcio; la parte di aggio che risultasse non dovuta in
rapporto aß'ammontare delle carte valori giacenti all'atto
del subentro, sarà versata a proventi;

e) il funzionario presenziante compila il verbale di pas-
sagtty, ove finoame à 2artite di dare e di nyere, in modo
che rianiti il debito o il credito della gestione: verbale da
firmarsi dal contabile cessante, da quello subentrante, dal
controllore, ove esiste, e dal funzionario predetto;

f) il contabile cessante, o chi per esso, eseguito l'ultimo
normale versamento, consegna al subentrante le attività di
cassa ;

g) l'importo complessivo di tali attività, accettato dal
subentrante, viene dal cessante annotato sulla apposita fat-
tura, che è da lui spedita al eassiere provinciale, come ver-

samento figurativo a saldo della propria gestione;
ha la fatturn anzidetta deve portare la data del giorno

in eni ha termine la gestione del cessante, nonchè la firma
di entrambi i contabili e del controllore, ove esiste, ed il
visto del funzionario presenziante;

i) il contabile subentrante nel primo giorno della gestio-
ne si addebita, come di sovvenzione ricevuta, di una somma
egnale all'importo del versamento effettuato come sopra, a
saldo della gestione precedente.

Art. 77.

Alla chiusura dell'esercizio finanziario tutti i contabili

secondari, per la chiusura delle scritture e la presentazio-
ne del conto riferibile alla loro gestione, debbono seguire
procedimenti analoghi a quelli indienti nell'articolo prece-
dente.
Col versamento figurativo in conto vaglia tutti i contabili

secondari chimlono in pareggio, al 30 giugno, le proprie
scritture, come pure il conto amministrativo ed il conto giu
diziale. tranne il caso di debiti di gestione, i quali debbono
figurare nel conto giudizinie medesimo. Fra i debiti di ge
stione debbono essere comprese le partite riferibili a smar

rimenti, sottrazione o manomissione di sovvenzioni e di ver-
samenti.

Art. 78.

Se all'atto del pasan gio di amministrazione fra cassieri

provinciali dovesse constatarsi una defleienza di enssa accer
tata nothi gestione dei vaglin e risparmi, l'importo di essa
viene addebitato come sovvenzione all'uffleio locale di cassa,
e determina perciò una deficienza nella gestione del eassiere

quale contabile secondario, per cui tale deficienza figurerà

nelle scritture e nei conti dell'ullicio locale di cassa, mentre
le scritture e il conto giudiziale del cassiere provinciale, con-
tabile principale, chiuderanno, per tal modo, in pareggio.
Se invece la deficienza sia accertata nella gestione di bi-

lancio od in quella di deposito, l'importo di essa deve ri-

sultare nel rispettivo conto giudiziale del cassiere provin-
ciale.
He nelle medesime circostanze dovesse verificarsi una ec-

cedenza nella cassa provinciale, e, nel caso di passaggio di
gestione fra cassieri dei Circoli delle costruzioni dovesse ve-

rificarsi una eccedenza o una deficienza di cassa, si appli-
cano le apposite norme di cui al capo 2° del titolo VII.
Se nel caso di passaggio di gestione fra titolari di uffici

principali, compresi quelli locali di cassa, si dovesse verifi-
care una eccedenna superiore a fire dieci di cui non possa
stabilirsi la ragione, l'importo di essa è convertito in va-

glia di servizio a favore del gestore dei depositi per vaglia
e nsparmi.
Se dovesse risniture, invece, una deticienza di cassa negli
niiri, ricevitorie ed agenzie di cui ai due comma precedenti,
anche « nando enzionata dalla esistenza di valori o titoli ir-
regolari, o di Onhbin realizzazione, In deficienza deve essero

subito ripinnata dal contabile cessante o, nel caso di uffici
di l' chisse, di ricevitorie e di agenzie, dagli aventi causa
o dai tidejussori del contabile medesimo, affinchè la gestione
sia ebiasa in pureggio. Nel enso di assoluta impossibilitA di
ottenere tale pareggio, il debito di gestione, comprese in
esso le partite di cui al secondo comma dell'articolo prece-
dente, deve essere fatto risultare nel verbale di passaggio,
come pure nel conto amministrativo e nel conto giudiziale
del contabile cessante, senza essere riportato nelle scritture
e nei conti del subentrante.

Art. 79.

Nei casi di chiusura di uffici il funzionario presenziante
dese:

a) compilare il verbale di verificazione della cassa e si-
stemare le operazioni in sospeso ,

b) chiudere le contabilità e compilare gli adempimenti
prescritti per la chiusura dell'esercizio;

c) annullare i modelli soggetti a controllo dei fascicoli
in corso e unirli alle rispettive note e resoconti, e disporre
per quelli in bianco, in conformità delle vigenti istruzioni;

d) compilare le necessarie hollette di discarico per le

corrispondenze tassate, per i pacchi gravati di diritti po-
stali e doganali, e per i moduli dei vaglia per tasse e conces-

sioni annullati;
e) accertare che nel versamento a saldo in numerario,

da farsi dal contabile cessante, siano compreNe le attivitA
esistenti in cassa, comprese le carte valori postali e le mar-
che per le assicurazioni sociali, che non fosse stato possi-
bile di esitare sul luogo;

f) rienpernre dal contabile cessante l'importo dell'aggio
netto già percepito, da nequisirsi a prosenti;

gi diçorre che le somme riscosse per proventi postali
e te!cgraflei e per diritti doganali siano commutate a fa-

vore del enviere provinciale; e, quelle per eventuali depo-
siti, in vagla di servizio a favore del gestore provinciale;

h) disperre che sin versata ai comuni o agli appaltatori
l'imposta di consuma riscossa sui pacchi postali, sotto de-

durione della percentuale devoluta a proventi, ritirandone
ricevnta;

i) for eseguire il versamento di tutti i titoli di spesa
pagati riconosciuti regolari, compresi quelli relativi alla re-
tribuzione o quota di retribuzione spettante al contabile o

agli altri agenti che cessino dal servizio;
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l) redigere il verbale di chiusura dell'ufficio e disporre
per la conipilazione del conto giudiziale del contabile ces-

sante;
m) inviare alla Direzione provinciale i materiali di ser-

Vizio, bolli, suggelli, macchine ed utensili, dopo l'accerta-

mento di consistenza;
n) inviare all'uflicio viciniore i registri, le matrici re-

lative a tutti i servizi contabili, i tirotocolli e gli atti d'ar-
chivio, e tutti gli stampati e registri che non abbiano com-

pinto la prescritta giacenza.

TITOLO V.

ENTn.vrE DEU.'AmH.NIS'tu.4210.mt.

Art. 80.

Le entrate postali e telegrafiche provengono dalla forni-
tura e veridita delle carte valori postali, e dalla riscossione
a contanti, eseguita dagli uilici per conto del cassiere pro-
Tinciale, contabile per proventi, di talune tasse e diritti, co-
me quelli per la francatura meccanica delle corrispondenze,
per il nolo di caselle e di bolgette, per la tenuta di conti di
credito, per la. emissione di vaglia, per il servizio dei conti
correnti, e. per lo scambio dei pacchi e delle scatolette con

l'estero, nonchè dalla riscossione dei diritti di assegno sulle
raccomandate per l'estero, delle tasse di telegrammi pri-
pati e dei telegrammi di Stato a pagamento; e di altri pro-
Venti inerenti ai vari servizi disimpegnati dall'Amministra-
zione.
Provengono altresì dal waldo attivo dei conti ¡per lo scam-

bio con l'estero nei diversi servizi postali, telegratici, radio-
telegrafici e a danaro: dalla compartecipazione dell'Ammi-
nistrazione sulle tasse telegrafiche riscosse da Amministra-
zioni italiane di ferrovie e tramvie, dai rimborsi e concorsi
nei vari servizi, dalla prescrizione di somme versate o de-

positate e da altri proventi eventuali.

Art. 81.

I cassieri provinciali, i depositari delle carte valori e l'nf-
gelo filatelico si provvedono dal Magazzino centrale delle

carte valori postali loro occorrenti.
Nel caso di mancato arrivo dei pieghi contenenti carte

valori, per disguido o smarrimento, come per differenze o

altre irregolarità nei pieghi, i richiedenti ne debbono rife-

rire subito alla Direzione, che provoca le necessarie inda-

gini per stabilirne le cause e le eventuali responmbilità.
Essi debbono frattanto prendere in carico l'intera sped*

zione, se questa non pervenne, e analogamente, nel caso di
deficienze, assumere in carico le quantità descritte nelle
richieste, senza modificare i dati in esse esposti, ancorchè
la mancanza o le deficienze siano da imputarsi a forza

maggiore.
Il risultato delle indagini è deferito dalle Direzioni alla

Amministrazione centrale, per la eventuale emissione del

decreto di discarico, allo scopo di regolarizzare amministra-
tivamente le scritture dei contabili, salvo decisione della

Corte dei conti in sede giurisdizionale.
Le quantità eventualmente constatate in eccedenza deb-

bono essere assunte in carico dai contabili .medesimi.

Art. 82.

I titolari degli uffici con gestione contabile si forni-
scono dalla rispettiva Direzione delle carte valori postali
che presumibilmente possono loro occorrere nel periodo di
un mese, tenuto conto di quelle in essere all'atto della
richiesta.

Le ricevitorie succursali e le agenzie esistenti nei capo-
luoghi di provincia devono commisurare le richieste di

carte valori ad una somma noli ecceden:e il doppio della

cauzione, tenuta presente la consistenza all'atto della do-

manda. Le richieste relative possono farsi in qualsiasi
giorno del mese, e la Direzione ha facoltà di ridurne l'im-

porto ad un limite inferiore a quello sopra indicato quando
lo riteuga necessario.

Art. 83.

La vendita delle earte valori postali è fatta dagli utlic‡
principali, da quelli di prima classe, dalle ricesitorie, dalle
agenzie, e dagli agenti rurali.
Ai sensi del II. decreto 10 settembre 1863, n. 1492, la

rivendita è affidata agli spacciatori kli generi di privativa,
e può essere affidata anche ad altri, mediante autorizzazione
della Ammin trazione postale, la quale ha facoltà di far
visitare le rivendite per acccrtare che siano provvedute suf-
ticientemente delle carte valori postali di uso più comune, e
può in ogni tempo revocare le dette autorizzazioni.

Art. 81.

I titolari non di ruolo degli uflici postali e postali
telegrafici, e così i risenditori secondari, hanno diritto ad
un aggio sull'importo delle earte valori da essi vendute,
esclusi i segnatasse. La misura dell'aggio:è determinata
dal regolamento generale sul servizio postale.

Art. 85.

Gli ullici, le ricevitorie e le agenzie uniscono alla richie-
sta delle carte valori postali una domanda di sovvenzione
al cassiere provniciale.
Nel caso di mancato arrivo di pieghi contenenti carte

valori o di dillerenze constatatevi, gli ullici debbono seguire
le norme indicate precedentemente per i pieghi di carte
valori spediti dal magazzino centrale ai cassieri e ai depo
sitari.
I rivenditori secondari debbono pagare in contanti le

carte valori postali loro somministrate.
E' consentito agli uflici di somministrarue a credito ad

impiegati ed agenti dell'Amministrazione, ad agenti rurali
e ad accollatari, verso rilascio di ricevuta.
L'Amministrazione ha facoltà di vendere per collezione

ni prezzi determinati con decreto Ministeriale:

a; le carte valori postali italiane, dopo che ne sia ces-

sato definitivamente l'uso ed il cambio;
b) i francoboili e le altre carte valori postali degli

antichi Stati italiani.

Art. 86.

Gli uffici locali di cassa si provvedono, a mezzo di sov.
Venzioni, delle carte valori postati occorrenti.
Ogni giorno, al termine dell'orario, le carte valori in·

'

vendute sono comprese nel versamento al cassiere provin-
ciale e l'importo di esse deve essere conteggiato nella si-
tuazione serale di cassa, e addebitato nuovamente all'uflicio
locale di cassa il mattino successivo.
Ove l'ufficio locale di cassa sia incaricato del servizio

dei vaglia al pubblico, l'importo delle tasse vaglia è in
dicato a debito nel conto giornaliero, ed è poi commutato
a favore del cassiere provinciale la sera dell'ultimo giorno
del mese. Ad eccezione di tale provento e di quello per
carte valori postali, l'utileio predetto deve, per ogni altro
incasso in conto proventi, emettere una speciale quietanza
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su modello soggetto a controllo, e dello importo complessivo
riscosso nella giornata viene addebitato dal cassiere provin-
ciale mediante sovvenzione.

Art. 87.

L'accertamento delle entrate postali e telegrafiche è ese-

guito dalle Direzioni provinciali e dalla Direzione gene-
rale secondo le rispettive competenze. Esso risulta da con-
ti, da convenzioni e da elementi diversi atti a dimostrare
il diritto ad esigere.
La riscossione delle entrate è fatta dai cassieri provin-

ciali, contabili per entrate di bilancio, per mezzo degli
uffici, compresi quelli locali di cassa. La riscossione delle
entrate amministrate dai servizi centrati è fatta dal cas-

siere provinciale di Roma per mezzo dell'ufficio locale di
cassa.

Per la riscossione di talune entrate possono essere accet-

tati vaglia cambiari della Banca d'Italia, del Banco di

Napoli e del Banco di Sicilia, ma in nessun caso è con-

sentito di accettare titoli bancari di altri Istituti.
Il versamento delle entrate è eseguito dai cassieri provin-

ciali nella Sezione di Regia tesoreria ed accreditato alla
contabilità speciale per le entrate di bilancio, intestata

alla Amministrazione postale e telegrafica. Le apposite quie-
tanze ritirate sono prodotte dal cassiere a suo discarico.
Gli ordini per la riscossione e per il versamento delle

entrate debbono essere firmati dal direttore provinciale e_
dal direttore della Ragioneria.

Art. 88.

Il movimento delle carte valori postali e degli stampati
soggetti a controllo, come pure l'incasso e l'esito dei pro-
venti, risultano nei singoli uffici da un registro giornale.
Gli uilici fanno pure uso di un analogo registro per

porre in evidenza i proventi derivanti dalla distribuzione
e dalla accettazione dei pacchi e delle scatolette da e per
Festero.
A fine di mese gli uffici riassumono i dati dei giornali

anzidetti in tre conti distinti:
a) per i proventi della posta e del telegrafo propri di

ciascun mese e di ciascun esercizio finanziario;
b) per i diritti propri del servizio dei pacchi e delle

scatolette da e per l'estero incassati in ciascun mese;
c) per il movimento degli stampati soggetti a controllo

per mese e per esercizio.
Gli uffici postali di frontiera e di dogana interna per lo

scambio dei pacchi e delle scatolette da e per l'estero, fan-
no uso di scritture atte a porre in evidenza i rapporti colle
Dogane, cogli uflici italiani ed esteri corrispondenti e colle
Direzioni provinciali. A fine di mese essi presentano due
conti distinti, per dare ragione dei diritti postali e dei di.
ritti doganali.

Art. 89.

Gli utilei locali di cassa, per eseguire le operazioni rela-
tive ai proventi, fanno uso di due appositi registri giornali:

nel primo descrivono gli incassi propri dell'uflicio, ef-
fettuati in ciascuna giornata, risultanti dal bollettario delle
quietanze;

nel secondo indicano 11 movimento delle carte valori

postali, l'importo delle tasse vaglia introitate in ciascun
giorno, l'esito dei francobolli ed il movimento degli stam-
pati soggetti a controllo.
Tla questo secondo registro deve risultare giornalmente,

alla eLinsura dei conti, l'importo delle carte valori inesi-

tate, che l'ufficio locale comprende nel versamento alla
Cassa provinciale.
Gli uffici locali di cassa presentano mensilmente un conto

che riassume i dati dei giornali sopra descritti.

Art. 90.

I cassieri provinciali, neUa loro qualità di contabili pet
proventi, registrano nel libro cassa, comune alle altre g
stioni, le riscossioni ed i versamenti eseguiti in conto entrate
di bilancio, in corrispondenza rispettivamente alle quietanze
da essi emesse, agli ordinativi ricevuti e alle quietanze della
contabilità speciale rilasciate dalle Sezioni di Regia teso·
reria.

Identica registrazione è fatta dai controllori presso le
casse stesse.
I cassieri presentano a fine di mese un conto amministraa

tivo delle entrate riscosse e di quelle versate, al quale sono
unite le quietanze dei versamenti eseguiti nella Sezione di
Regia tesoreria ed accreditati alla contabilità speciale dello
entrate di bilancio.

Art. 91.

Per le riscoesioni dei proventi della posta e del telegrafo i
cassieri debbono emettere giornalmente tre distinte quie-
tanze:

una per l'importo complessivo delle riscossioni, in corri.
spettivo delle carte valori postali somministrate agli uffici
dipendenti;

una seconda per l'importo complessivo di tasse e diritti
della posta e del telegrafo introitati dagli uffici per conto del
cassiere provinciale e da essi commutati alla flue di ciascun

mese;
una terza per gli introiti dell'ufficio locale di cassa.

Le dette quietanze a cura del controllore sono consegnato
seralmente alla Ragioneria.

Art. 92.

I cassieri provinciali, i depositari delle carte valori ed il
titolare dell'ufficio filatelico, come pure il magazziniere cen-
trale delle carte valori postali ed il magazziniere centrale
delle marche per le assicurazioni sociali, nella loro qualità
di contabili a materia, fanno uso di registri cronologici, in
forma sommaria ed in forma analitica, per seguire il mo-
vimento delle carte valori medesime.
Un duplicato di tali registri è tenuto, in contradittorio,

dai controllori rispettivi.
Oltre ai registri anzidetti, i cassieri, i depositari ed I

controllori fanno uso di apposita scrittura per porre in evi-
denza il movimento delle carte valori derivante da restitu-
zione, cambio, distruzione, o da altri fatti estranei alla en-
trata per provviste ricevute dal magazzino, ed alla uscita

per somministrazioni agli uffici.
I contabili di cui sopra presentano un conto mensile dimo-

strante il movimento delle carte valori postali verificatosi nel
mese e nei mesi precedenti dello stesso esercizio.

Analoghe scritture debbono essere tenute per seguire il
movimento delle marche per le assicurazioni sociali.

Art. 93.

Le riscossioni per tasse di corrispondenza telegrafica e per
servizi accessori inerenti risultano dai bollettari di accetta-
zione dei telegrammi.
Agli effetti dei controlli gli uffici trasmettono alla Dire-

zione provinciale, nei periodi stabiliti dalle istruzioni, i bol,
lettari della corrispondenza telegrafica, con annessi i telos

grammi originali accettati.
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Art. 94.

Le Ragionerie provinciali fanno uso dei seguenti registri:
1° di un giornale per le riscossioni eseguite dai cassieri

provinciali, nel quale deve anche indicarsi, a solo valore, il
movimento delle singole specie di carte valori postali, pres-
so la cassa provinciale o presso il deposito;

2° di un partitario a conti intestati ai singoli uffici del-
la provincia, compreso quello locale di cassa, per i proventi
introitati da ciascun ufficio;

3° di un bollettario per la emissione degli ordinativi di
uscita per i versamenti nella Sezione di Regia tesoreria, per
l'accreditamento alla contabilità speciale per le entrate di
bilancio;

4° di un registro per porre in evidenza, parallelamente,
i versamenti accreditati alla contabilità speciale predetta, i
prelevamenti dalla contabilità stessa e la differenza risul-
tante.
Le quietanze rilasciate dal cassiere provinciale in conto

delle riscossioni per proventi, e gli ordinativi di uscita, sono
registrati nel giornate mastro della Direzione.
Le Ragionerie provinciali fanno altrest uso di scritture per

tenere in evidenza:

a) il provento derivante dalla francatura dei giornali,
periodici e stampe in conto corrente;

b) il carico inerente allo scambio dei pacchi e delle sca-
tolette da e per l'estero, ricevuto dagli uffici postali di frou-
tiera e di dogana interna, ed attribuito ai singoli uffici del-
la provincia ;

c) il movimento degli stampati soggetti a controllo, re-
lativi alla esazione di proventi, dati tu carico al cassiert,

provinciali e ai depositari di carte valori;
d) il movimento delle marche per le assicurazioni sociali.

Tengono inoltre i registri sussidiari prescritti dalle istru-
zioni.
Le Ragionerie medesime, dopo le necessarie verifiche delle

contabilità intese a stabilire lo accertamento delle entrate

proprie della Direzione e la regolarità e integrità delle ri-
scossioni del cassiere provinciale, compilano, ogni mese, i
riepiloghi :

1° dei compendi statistici mensili degh offici della Pro-
vincia e di quello locale di cassa per i proventi, dal quale
riepilogo risultano le entrate accertate, quelle riscosse e

quelle versate, nonchè le entrate accertate e non riscosse e
le entrate riscosse e non versate;

2• dei conti mensili degli offici della provincia per i di-
ritti propri del servizio dei pacchi e delle scatolette da e

per l'estero.

Art. 95.

Le Ragionerie provinciali verificano il conto mensile a

materia presentato dal cassiere o dal depositario delle carte
valori postali; e verificano altrest il conto a danaro presen-
tato dal cassiere per entrate postali e telegrafiche riscosse
e versate, ponendone a raffronto i risultati colle proprie
scritture.
Il conto a materia dell'ufficio tilatelico è trasmesso per

la verifica alla Ragioneria centrale, pel tramite della Itagio-
neria provinciale di Itoma, alla quale spetta il riscontro
delle corrispondenti entrate riscosse dall'ufficio medesimo.

Art. 96.

La Itagioneria centrale fa uso di scritture per porre in
evidenza :

a) le entrate accertate dalle Direzioni provinciali;
b) le entrate accertate dai Servizi centrali delle poste e

del telegrafl;

c) le riscossioni effettuate dai singoli cassieri provin-
ciali, comprese quelle fatte eseguire dal cassiere provinciale
di Roma, in relazione agli accertamenti dei servizi centrali;

d) i versamenti da ciascuno di essi cassieri eseguiti nel-
la Sezione di Itegia tesoreria ed accreditati alla contabilità
speciale per le entrate di bilancio.
Tiene anche scritture per seguire il movimento delle carte

valori, tanto presso il Magazzino centrale, quanto presso i
singoli cassieri provinciali e i depositari delle carte valori.

TITOLO VI.

SPESE DELL'AMMINISTTMZIONE.

Alle spese postali e telegrafiche si provvede coi fondi del-
le entrate dell'Amministrazione versati nelle Sezioni di Ite-
gia resoreria ed accreditati alla relativa contabilità speciale.
Gli stanziamenti del bilancio passivo hanno per oggetto le

spese per stipendi, retribuzioni, compensi ed indennità va-

rie al personale e il debito vitalizio; le spese proprie dei
servizi postali, quelle per i servizi del telegrafo e le spese
comuni, nonchè l'avanzo di gestione devoluto al Tesoro.

Art. 98.

Sono disposti a firma del Ministro per le comunicazioni:
1° con decreti:

a) le nomine, le promozioni di grado, e le cessazioni
dal servizio del personale di ruolo; le assunzioni, le riconfe1•-
me e le cessazioni del personale con contratto a termine; le
nomine e le cessazioni del personale fuori ruolo;

b) su proposta del direttore generale - i collocumenti
in aspettativa per qualsiasi motivo e le liquidazioni di in-
dennità per infortuni;

c) l'approvazione dei contratti e dei servizi in eco-

nomia; l'autorizzazione di liti attive, di transazioni di ver-
tenze, e di lavori ed approvvigionamenti, quando debba es-

sere sentito il Consiglio di amministrazione;
2° con fogli d'ordine e su proposta del direttore gene-

rale delle poste e dei telegrati - gli aumenti periodici di
stipendi al personale.
Il Ministro ha facoltà di delegare al Bottosegretario di

Stato per le poete ed i telegrafi la firma dei decreti di ap-
provazione dei contratti ad asta pubblica o a licitazione pri-
vata fino a L. 250.000 e a trattativa privata fino a L. 100.000,
e relative variazioni, nonchè i provvedimenti concernenti
la nomina e la risoluzione del rapporto di servizio dei tito-
lari degli uffici di prima classe, ricevitori, concessionari di
agenzie e agenti rurali.

Art. 99.

Sono disposte con ordini del direttore generale delle poste
e dei telegrafi:

a) l'approvazione dei contratti ad asta pubblica o a lici-
tazione privata fino a L. 100.000, e relative variazioni;

b) l'approvazione dei contratti a trattativa privata fino
a L. 50.000, e relative variazioni;

c) l'approvazione delle spese in economia fino a L. 30.000;
d) l'autorizzazione di liti attive fino a L. 50.000;
e) l'autorizzazione di transazioni di vertense fino a

L. 20.000;
f) l'approvazione di norme e tariffe per la esecuzione

di lavori a cottimo;
g) la concessione di premi di operosità al personale,

nei limiti di cui al R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182, e
successive modificazioni, e la concessione di sussidi;

h) l'approvazione dei progetti di lavori ed approvvigio-
namenti fino al limite di L. 50.000;
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i) le proposte da fare al Alinistro per le comunicazioni,
indicate alla lettera b) del numero 1 e al numero 2 dell'arti-
colo precedente;

l) l'assunzione di personale maschile diurnista nelle cir-
costanze e colle condizioni di cui all'art. 4 del R. decreto
15 agosto 1926, n. 1733;

m) i provvedimenti nello interesse della continuità, re-

golarità e sicurezza del servizio nel casi di urgenza; e quan-
to altro sia necessario ai bisogni dell'Amministrazione e non
richieda l'intervento del Consiglio di amministrazione.
Spetta al direttore generale la ordinazione delle spese re-

lative ai provvedimenti di cui sopra, e la ordinazione per il
paamurento di compensi e indennità varie, a mezzo di man-
dati diretti, di ordini di accreditamento e di ruoli di spese
fisse, che egli firma o che sono firmati du funzionari da lui
delegati.

Art. 100.

I decreti e gli atti di approvazione e di autorizzazione
delle spese di cui agli articoli precedenti, corredati dei ne-
cessari documenti giustificativi, sono trasmessi dai compe-
tenti uffici amministrativi alla Ragioneria centrale per il ri-
scontro e per la registrazione del relativo impegno.

Art. 102.

Gli ordini di accreditamento e i mandati diretti sono tratti
sui cassieri provinciali delle poste e dei telegrafi e trasmessi
dalla Ragioneria centrale alle rispettive Direzioni, incari-
cate di farne eseguire il pagamento a mezzo dell'afficio lo-
cale di cassa o degli altri uftici dipendenti, previo il visto
del direttore provinciale e del direttore di ragioneria.
I titoli di spesa dell'Amministrazione possono essere estinti

anche mediante versamento in conto corrente postale, o, in
taluni casi, mediante commu‡azione in vaglia postale al
nome del creditore.

Art. 103.

Presso le Ragionerie delle Direzioni provinciali sono tenuti
i conti correnti individuali per tutte le spese fisse delPAm-
ministrazione.
Tali scritture debbono essere tenute costantemente al eer-

rente delle variazioni disposte dalla Amministrazione een-
trale con ruoli di spese fisse e con pubblicazioni nel Rollet-
tino ufficiale.
Per il personale con contratto a termine le Ragionerie deb-

bono tenere analoghe scritture al corrente delle eventuali
VRPlüZlOUI.

Art. 104.

Art. 101.

La llagioneria centrale provvede:
l- alla compilazione dei ruoli di spese fisse in base a

decreti Ministeriali o ad ordini del direttore generale, se-

condo le rispettive competenze:
ai per le noinine, le promozioni di grado e le cessa-

zioni dal servizio del personale di ruolo; per le nomine e le
cessazioni del personale fuori ruolo;

in per i collocamenti in aspettativa per qualsiasi mo-
tivo;

c) per altre spese fisse in genere, come indennità pre-
stabilite in somma certa, assegni fissi per spese d'ufficio,
trasporti di effetti postali a mezzo di accollatari, trasporti
di agenti postali e telegrafici su tramvie, fitti di locali, pu-
lizia dei locali e sorveglianza degli approdi dei cavi tele-
grafici:

2" alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale dell'Ammi-
nistruzione delle promozioni e degli aumenti periodici di
stipendio;

3 alla compilazione di mandati diretti in base a decreti
3tinistoriali o ad ordini del direttore generale, secondo le
rispettive coinpetenze, per le spese variabili in genere, salvo

quelle di cui al numero seguente;
4° alla compilazione, in base a disposizione del diret-

tore generale, di ordini di accreditamento a favore di fun-

zionari delegati:
a) per le spese minute e di carattere urgente, su capi-

toli indienti in apposito decreto ministeriale, da emanarsi
per ogni esercizio finanziario e da registrarsi alla Corte dei
conti;

b) per la corresponsione di retribuzioni al personale
on contratto a termine ed avventizio, di compensi, inden-
nità varie, e per altre ragioni speciali singolarmente indicate
per ciascun capitolo nel decreto summenzionato.

I ruoli di spese fisse, gli ordini di accreditamento e i man-

da t i diretti sono firmati dal direttore generale e dal diret.
tore capo di ragioneria, o dai loro delegati.
La delega della firma del direttore generale e di quella
i direttore capo di ragioneria è data con decreti Ministe-
an weist nai n\bi Corte dei conti.

Le Ragionerie provinciali comunicano agli uffici interes-
sati i dati riguardanti l'apertura di nuovi .conti correnti
individuali, nonchè le variazioni di quelli esistenti.
I predetti uffici, sotto la responsabilità dei rispettivi tito-

. Iari ed in base a tali comunicazioni, provvedono alla compi-
lazione delle note nominative per gli stipendi, assegni e re-
tribuzioni mensili del personale dipendente. Le note nomi-

native, firmate dal compilatore e dal titolare dell'ufficio,
sono inviate in tempo utile alla Ragioneria della Direzione

provinciale pel riscontro e per l'ordine di pagamento.
La Direzione provinciale di Roma è incaricata della tenuta

delle partite di conto corrente per tutto il personale di ruolo
dell'Amministrazione centrale.
Alla compilazione delle note nominative e degli ordini per
il pagamento dei ratei di arretrati, di quote di cessione e di
somme sequestrate o pignorate provvedono direttamente le

Direzioni provinciali.
Art. 105.

Le note nominative debbono essere sottoposte a rigoroso
riscontro presso le Ragionerie provinciali, che debbono ve-

rificare per ciascuna partita la esatta concordanza colle in
dicazioni esposte nel rispettivo conto corrente, sul quale do-
vranno addebitarsi le somme nette dovute.
Le note dopo la verifica sono firmate dal revisore, dal di-

rettore di ragioneria e dal direttore provinciale, il quale
ultimo ne ordina il pagamento.
Con la apposizione della firma il direttore provinciale ed
il direttore di ragioneria assumono le responsabilità che

incombono agli ordinatori secondari di spese pagabili in
base a ruoli, ai sensi della legge e del regolamento di conta-
bilità generale dello Stato.
Le note sono poi inviate dalla Direzione agli uffici dipen-

denti incaricati del pagamento.

Art. 100.

Le ricevute per le retribuzioni dei titolari degli uflici di
prima classe, dei ricevitori, dei concessionari delle agenzie,
degli agenti rurali e degli accollatari sono compilate dai ti-
tolari degli uffici rispettivi, in base alle comunicazioni avuto
dalla Ragioneria provinciale.
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Gli ultici stessi provvedono al pagamento delle somme do-
Tute e al versamento delle ricevute.

Art. 107..

Le spese da eseguirsi dai Circoli delle costruzioni si effet-
tuano coi fondi posti a disposizione dalla Amministrazione
postale telegrafica e da altre pubbliche Amministrazioni me-
diante ordini di accreditamento nonchè coi fondi dei depo-
siti costituiti dalle Ferrovie deÌlo Stato, da altre Ammini-
strazioni, da enti e da privati.
Gli ordini di accreditamento della Amministrazione po-

stale e telegrafica sono emessi su richiesta ed a favore del
direttore del Circolo quale funzionario delegato, e resi esigi•
bili presso la cassa della Direzione provinciale delle poste e
dei telegrafi nella cui circoscrizione il Circolo ha sede, con
quietanza del gestore provinciale dei depositi vari.
Gli ordini di accreditamento delle altre Amministrazioni

dello Stato debbono essere intestati con la clausola di com-
mutabilità in quietanza di contabilità speciale e l'importo
di essi, su richiesta della Direzione provinciale delle poste
e dei telegrafi ed a cura della Sezione di Regia tesoreria, è
accreditato all'apposita contabilità speciale di deposito del-
la Direzione medesima.
Le Ferrovie dello Stato anticipano i fondi necessari per
i lavori da esse richiesti mediante versamento al gestore cen-
trale dei depositi vari, che li fornisce ai singoli gestori pro-
vinciali per essere tenuti a disposizione dei Circoli delle
costruzioni.
I depositi costituiti da enti e da privati debbono essere

eseguiti a mezzo di vaglia postali a tassa, o di assegni di
conto corrente postale, o con vaglia cambiari della Banca
d'Italia o dei Banchi di Napoli e di Sicilia, intestati esclu-
sivamente al gestore provinciale dei depositi vari.
L'importo degli ordini di accreditamento, nonchè quello

degli assegni postali e dei vaglia anzidetti, deve essere

iscritto a depositi.
Il direttore del Circolo dispone i prelevamenti di fondi

depositati presso il gestore con ordinativi da lui firmati. Il
cassiere del Circolo si addebita del relativo importo, e ne

rilascia quietanza vistata dal controllore.
I rendiconti delle spese effettuate dal Circolo debbono

essere inviati al gestore provinciale dei depositi, attinchè
prenda nota del loro importo nelle proprie scritture, e li
trasmetta al competente ufficio della Direzione generale.

Art. 108.

I cassieri dei Circoli delle costruzioni debbono tenere:
1° un registro giornale di cassa;
2° un registro memoriale, per tenere in evidenza gli

anticipi ai capi squadra per le piccole spese e per le somme
da essi restituite, nonchè l'importo dei titoli estinti versati
dai medesimi e dei rimhorsi relativi;

3° una serie di registri per i prelevamenti e i pagamenti
sugli ordini di accreditamento dell'Amministrazioni poste-
legrafica, su quelli di altre Amministrazioni dello Stato e

sui depositi per lavori per conto delle Ferrovie dello Stato;
4° un registro ,partitario pe i depositi, i prelevarnenti

ed i rendiconti riferibili ai singoli lavori per conto di enti
e di privati.
I controllori presso le casse dei Circoli debbono far aso:
1· di un registro per riepilogarvi ogni giorno, alla chin.

sura dei conti, la situazione della cassa. Detta situazione,
tirmata dal controllore, deve essere accettata dal cassiere e
vistata dal direttore del Circolo, e copia di quella relativa
all'ultimo giorno del mese, o in caso di passaggio di cansa,
deve essere trasmessa alla Ragioneria centrale delle poste

e dei telegrafi corredata di un prospetto dimostrante i pre-
levamenti eseguiti e i rendiconti presentati;

2° di un registro, per tenere in evidenza, giorno per
giorno, l'importo complessivo, per ciascun capitolo, dei ti-
toli di esa pagati, conteggiati in entrata e in uscita a ca-
rico de i ordini di accreditamento della gestione di bilan-
cio e di altre Amministrazioni statali, nonchè l'importo dei
titoli pagati sui depositi per conto delle F9troYlg dello
Stato, di altre Amministrazioni, di enti e di privati;

3• una serie di registri, per indicarvi l'importo degli
ordini di accreditamento del bilancio postelegrafico e di
quelli di altre Amministrazioni statali, e l'importo dei re-
lativi rendiconti.
I controllori incitre sono incaricati di compilare su ap-

positi bollettari e sottoporre alla firma del direttore del

Circolo, le richieste di prelevamenti di fondi.

Art. 109.

I direttori provinciali delle poste e dei telegrafi, nella
qualità di funzionari delegati, fanno richiesta dei fondi oc-
correnti agli Uflici amministrativi centrali.
I relativi ordini di accreditamento sono riscossi dai fun-

zionari delegati, con quietanza dei cassieri provinciali ed il
visto del controllore. L'importo relativo viene versato alla
Sezione di Regia tesoreria ed accreditato alla contabilità
speciale di deposito.

Art. 110.

I funzionari delegati provinciali dispongono il pagamento
delle spese a carico degli ordini di accreditamento a mezzo

di autorizzazioni compilate di volta in volta dalla Ragione-
ria provinciale, sulla base dei titoli di spesa già tirmati
dallo stesso direttore provinciale.
Tali autorizzazioni debbono, di regola, emettersi preven-

tivamente per tutti i titoli di spesa. Tuttavia per le spese
di carattere obbligatorio e d'ordine che gli utlici sono auto-
rizzati ad eseguire di loro iniziativa, le autorizzazioni sono
emesse cumulativamente a line di mese per ciascun capitolo
ed articolo, per Pimporto complessivo dei titoli versati.
Ë fatto assoluto divieto, all'infuori del caso soprn indi-

cato, di emettere un'unica autorizzazione per più titoli, ben-
chè imputati su di uno stesso capitolo ed articolo. Ciascun
titolo deve essere sempre accompagnato dalla relativa au·

torizzazione preventiva, anche quando viene compreso nel
corrispondente rendiconto.
Le Ragionerie provinciali debbono sigilare nilinche l'im-

porto delle sopradette autorizzazioni preventive non superi
mai la disponibilità dei relativi ordini di accreditamento.

Art. 111.

I funzionari delegati provinciali fanno uso:

a) di un bollettario di ordinativi di entrata - per l'in-
casso degli ordini di accreditamento, per eventuali reintegri.
e per passaggi di foudi;

b) di un hellettario di ordinativi di uscita ---. per rein-
tegrare il fondo dei vaglia dell'importo dei rendiconti;

c) di registri partitari per capitoli ed articoli -- per
annotarsi in entrata l'importo degli orilini di accreditamen-
to, gli eventuali reintegri ed i passaggi di fondi; ed in
uscita l'importo dei rendiconti;

d) di registri - per annotarvi, separatamente per capi-
toli ed articoli, l'ammontare complessivo delle autorizzazioni
emesse in ciascuna giornata.

Art. 112.

Gli ullici eseguono il pagamento del titoli di spesa di
bilancio dell'Amministrazione postale e tekgrafica coi fondi
dei vaglia.
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Il pagamento di mandati e di titoli di spese fisse, emessi
sulla competenza dell'esercizio scaduto il 30 giugno, può es-

sere effettuato dagli uilici nel mese di luglio, entro il ter-
mine che viene tissato dalla Direzione generale, la quale sta-

bilisce anche il termine per il pagamento dei titoli di spesa
emessi in conto residui.
I titoli di spesa predetti pagati per intero, e se collettivi

anche soltanto in parte, debbono essere, nei rispettivi ter-
mini suindicati, versati al cassiere provinciale; quelli che
non fossero stati pagati, debbono essere subito restituiti
alla Direzione provinciale, aflinchè questa possa trasmettere
alla Itagioneria centrale per l'annullamento i titoli pei qua-
ti sia intervenuta perenzione, e munire gli altri di apposito
bollo con la indicazione: « Residui esercizio.... »

I titoli così bollati sono poi rinviati agli uflici per il pa-
gamento e il versamento nei modi d'uso.

Art. 113.

Le Ragionerie provinciali, ricevuti giornalmente dal pro-
prio cassiere i titoli di spesa di bilancio dell'Amministra-
zione postale e telegratica pagati e versati dagli ullici, deb-
bono ripartirli per capitoli e per articoli, separando quelli
della competenza da quelli dei residui.
L'importo dei titoli deve essere tenuto in evidenza negli

appositi registri delle carte contabili: uno per i titoli pagati
in conto degli ordini di accreditamento, ed uno per gli altri
titoli della gestione di bilancio.
In quest'ultimo sono conteggiati anche i titoli pagati per

conto del gestore provinciale dei depositi, quelli pagati per
conto del Tesoro e quelli per spese di giustizia.
Le Ragionerie provinciali debbono compiere l'esame, il

discarico e la contabilizzazione dei titoli sopra detti.

Art. 114.

Gli ordini di accredimento, i mandati diretti ed i titoli di
spese fisse, pagati in conto della competenza del bilancio
delle poste e dei telegrati, sono dalle Itagionerie provinciali
descritti in appositi elenchi, nei quali per i mandati diretti
debbono anche risultare le corrispondenti riteunte.
Tali elenchi sono riassunti in un riepilogo generale men-

sile, che è trasmesso coi titoli di spesa alla Itagioneria cen-
trale nei primi giorni del mese successivo, senza dar luogo,
all'atto della spedizione, ad alcuna operazione di uscita in
conto gestione per spese di bilancio.
La Ragioneria centrale trasmette alle Direzioni interes-

snte una ricevuta provvisoria, per l'importo complessivo dei

titoli ricevuti; e, dopo i ris<·ontri di sua spettanza, autoriz-
za ciascuna Direzione a prelevare dalla contabilità speciale
in Tesoreria per entrate di bilancio una somma pari all'im-
porto dei titoli riconosciuti regolari.
Le Direzioni, ricevuta l'autorizzazione, prelevano, con ap-

posito ordinativo, la somma occorrente a reintegrare il fon-
do dei vaglia, facendo contabilizzare in uscita, alla voce

gestione delle spese di bilancio, l'importo dei titoli ammes-
si a discarico.

Art- 115.

I titoli della gestione di bilancio pagati in conto residui
sono elencati a parte e custoditi dalle Ragionerie provinciali
per l'invio a periodi trimestrali alla Ragioneria centrale.

Questa, dopo il riscontro, autorizza la Direzione provin-
ciale di Roma a prelevare dalla contabilità speciale delle
entrate di bilancio l'importo relativo. ed a rimborsare con
vaalia di servizio le Direzioni interessate.

Art. 116.

I titoli di spesa pagati in conto degli ordini di accredita-
mento e versati dagli uñici, sono dal cassiere consegnati,
verso ricevuta, alla Ragioneria provinciale e da questa rie-

pilogati e custoditi.
Le Ragionerie compilano i rendiconti relativi e li trasmet-

tono al, funzionario delegato affinchè li esamini, li firmi,
emetta "I'ordinativo di uscita per il reintegro del fondo dei

vaglia, e li spedisca ai competenti Servizi della Direzione

generale.
Art. 117.

I rendiconti deglî ordini di accreditamento sono presen-
tati:

a) a periodi trimestrali - dai direttori provinciali e

dai funzionari estranei all'Amministrazione;
b) a periodi mensili -- dai funzionari delegati dei Cir-

coli delle costruzioni e da quelli della Amministrazione cen-
trale.
I rendiconti, pervenuti agli Ullici centrali, sono rimessi,

dopo l'esame, alla Ragioneria centrale che, eseguiti i riscon-
tri di sua spettanza, vi appone il visto e li invia coi docu-
menti alla Corte dei conti.

Art. 118.

I cassieri provinciali, quali contabili per la gestione di
bilancio, presentano all'Amministrazione ogni mese un con-
to amministrativo il quale dimostra:

a debito: i prelevamenti dalla contabilità speciale in
Tesoreria per entrate di bilancio;

a credito : i pagamenti di mandati, di ordini di accre-
ditamento e di ordini di spese fisse, ed i passaggi di fondi
ad altre Direzioni.
Un riepilogo del conto medesimo dimostra il debito, il cre-

dito, e la situazione di cassa a fine di ciascun mese, per
quanto riguarda la gestione delle spese di bilancio.
Il detto conto è inviato mensilmente alla Ra ioneria cen-

trale col resoconto generale di cassa.

Art. 119.

Alla chiusura dell'esercizio le Ragionerie provinciali prov-
vedono, nei termini stabiliti, all'esame dei titoli e alla com-

pilazione dei prescritti riepiloghi, e segnalano telegrafica-
mente alla Ragioneria centrale, l'importo dei titoli pagati in
conto competenza dell'esercizio scaduto e la somma che resta

disponibile nella contabilità speciale per entrate di bilancio,
dopo dedotto l'importo dei titoli medesimi.
La Ragioneria centrale autorizza ciascuna Direzione ad

eseguire due prelevamenti dalla contabilità speciale predet-
ta: l'uno per reintegrare il fondo dei vaglia dell'importo dei
pagamenti effettuati come sopra, e l'altro per il passaggio
alla Direzione di Roma dei fondi rimasti disponibili.

Art. 120.

Il pagamento delle pensioni e del caroviveri al personale
postale e telegratico ed a quello ex telefonico di ruolo è

eseguito dalla Direzione generale del Tesoro con anticipi del-
l'Amministrazione postale e telegrafica, Versati mensilmente
in apposito conto corrente col Tesoro, salvo conguaglio alla
fine dell'esercizio.
Le pensioni pagate al personale ex telefonico di ruolo sono

rimborsate all'Amministrazione postelegrafica dall'Azienda

di Stato per i servizi telefonici.
Il pnŒnmento delle indennitA per una sol volta, invece di

pensione, al personale postale e telegrafico è esegnito diret-
tamente dall'Amministrazione delle poste e dei telegrafi.
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Art. 121.

L'eventuale smarrimento o la distruzione di titoli di spesa
emessi dall'Amministrazione postale e telegrafica debbono

essere segnalati alla Itagioneria centrale. Questa, in analo-

gia del disposto dagli articoli 470 e 471 del regolamento di
contabilità generale dello Stato e dopo gli accertamenti e le
garanzie che di volta in volta riterrà opportuno di richie-

dere, rilascerà apposita autorizzazione per la emissione di
un duplicato del titolo smarrito o distrutto, se trattisi di
titoli emessi dall'Amministrazione provinciale, e provvederà
invece direttamente se trattisi di ordini emessi dall'Ammi-
nistrazione centrale.
Il nuovo titolo, al quale dovrà essere allegata l'autoris-

zazione predetta, se dell'Amministrazione provinciale, sarà
emesso e spedito colle stesse forme e modalità di quello ori-
ginale, e dovrà portare in modo appariscente la indicazione
duplicato.
Dello smarrimento e della emissione del nuovo titolo

dovrà essere presa nota in tutti i registri nei quali era stato
allibrato il titolo smarrito, e, quando trattasi di spese fisse,
anche nel conto correute relativo.

Quando dovesse ritenersi necessaria la pubblicazione del
fatto nella Gazzetta Ufficiale, la spesa relativa verrà posta
a carico dei responsabili della perdita del titolo. Per la pub-
blicazione provvede direttamente l'Amministrazione.
Per i titoli di spesa pagati, smarriti dalle Direzioni prima

di produrli in contabilitA, per quelli smarriti dagli uffici
pagatori prima di produrli in versamento e per quelli smar·
riti dopo prodotti in contabilità o in versamento, si osser-
vano, per analogia, le disposizioni di cui all'art. 473 del Re-
golamento di contabilitA generale dello Stato.
Qualora in seguito fosse rinvenuto il titolo originale, esso

sarà inviato alla Ragioneria centrale per l'annullamento.

TITOLO VII.

SERVIZIO DI CASSA • CTISTODIA E 3fOVI31ENTO

DEI FONDI E DEI VALORI.

CAPo I.

Servizio di cassa.

Art. 122.

11 servizio di cassa nell'Amministrazione centrale si ef-
fettna:

Y per mezzo di un conto corrente infruttifero, aperto
presso la Tesoreria centrale, tenuto dall'ordinatore per va-
glia e risparmi, per il movimento dei fondi inerenti ai soli
servizi dei vaglia, dei risparmi, dei conti correnti e dei buoni
postali;

2° per mezzo di un conto corrente col Tesoro per paga-
menti dell'Amministrazione postale e telegrafica, per le pen
sioni ed il caroviveri relativo;

3· per mezzo di un conto corrente col Tesoro del fondo

di riserva per le spese impreviste dell'Amministrazione po-
stale e telegrafica, in conformità dell'art. 21 del R. decreto-
legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella legge 21 marzo
1926, n. 507, sul unovo ordinamento dell'Amministrazione
medesima.
Il servizio di cassa, disimpegnato dal consegnatario-cas-

siere centrale e dal vice-consegnatario-cassiere dei vaglia e

risparmi, è regolato dal R. decreto 20 ottobre 1924, n. 1796,
e successive modificazioni.

Art. 123.

Il conto corrente infruttifero presso la Tesoreria centrale
intestato alPAmministrazione postale e telegrafica per i

fondi dei vaglia, risparmi, conti correnti e buoni postali
comprende:

In entrata:

a) i versamenti di fondi eccedenti il limite di disponi-
bilità nelle casse provinciali;

b) i rimborsi eseguiti dalla Cassa depositi e prestiti pel
servizio dei risparmi postali, in relazione alla situazione (lei
correntisti;

c) i rimborsi eseguiti dalla Cassa depositi e prestiti per
11 servizio dei buoni postali fruttiferi;

d) i versamenti delle Amministrazioni postali estere, in
dipendenza dello scambio del vaglia postali;

e) l'importo delle somme prelevate dal conto corrente
fruttifero presso la Cassa depositi e prestiti, in conseguenza
del servizio dei conti correnti postali;

In uscita:

f) le eventuali sovvenzioni di fondi alle casse provin
. ciali, quando non possono essere fornite nel modi consueti;

g) i versamenti alla Cassa depositi e prestiti delle som-
me dovutele per la gestione dei risparmi postali;

h) i versamenti alla Cassa depositi e prestiti per il ser-
vizio dei buoni postali fruttiferi;

i) il rimborso delle richieste di sovvenzioni fornite ai
cassieri provinciali, nonchè dei vaglia postali per sovven-

zioni eseguite alla Colonia Eritrea e alla Somalia Italiana.
o per altri speciali casi;

k) il pagamento alla Cassa depositi e prestiti dei titoli
di rendita consolidata, acquistati per conto dei librettisti
dei risparmi;

l) l'importo dei versamenti al conto corrente fruttifera

presso la Cassa depositi e prestiti delle somme disponibill
in conseguenza del servizio dei conti correnti postali.
E data facoltà al Ministro per le comunicazioni, di con

certo con quello per le finanze, di modificare o sopprimere le
voci sopraindicate, del conto corrente, oppure di aggiun
gerne delle nuove, quando ciò sia reso necessario da esigenze
di servizio, o per effetto di leggi, di convenzioni internazio-
nali o di regolamenti.
Le variazioni hanno luogo con decreto Ministeriale da

registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 124.

Le operazioni di entrata, enumerate alla lettera a) del
l'articolo precedente, hanno luogo mediante trasferimento
dei fondi versati dai cassieri durante ciascun mese, dalle
Sezioni di Regia tesoreria alle coesistenti filiali della Danen
d'Italia, e mediante il passaggio da queste alla succursale
della Banca d'Italia, in Roma, la quale, a sua volta, trasfe-
risce detti fondi alla coesistente Sezione di Regia tesoreria

per l'accreditamento al conto corrente dell'ordinatore presso
la Tesoreria centrale.
Le operazioni di uscita di cui alla lettera f) hanno inogo

in massima, con vaglia detta Banca d'Italia, intestati al
cassiere provinciale delle poste e dei telegrafl, ed esigibib
con quietanza del medesimo, col concorso del controllore.
Le operazioni di entrata di cui alla lettera d) hanno luogo

con vaglia del Tesoro, pervenuti dal contabile del Portafo-
glio dello Stato, in rimborso degli effetti provenienti dal
l'estero a lui ceduti.
Le operazioni di entrata e di uscita, di cui alle lettere

b) c), e), g), h), k) ed 1) dello stesso articolo, si effettuano
nella Tesoreria centrale, mediante passaggio delle somme

necessarie dal conto corrente intestato alla Cassa depositi
e prestiti a quello intestato all'Amminidrazione delle poste
e dei telegrafi, o viceversa.
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Le operazioni di uscita, delle quali cenno alla lettera i),
si eseguono mediante passaggio di fondi dal conto corrente
infruttifero al Tesoro dello Stato, ad eliminazione dei cre-
diti di Tesoreria esistenti e contro restituzione, da parte
della Tesoreria centrale, dei titoli relativi.

Art. 125.
.

, I depositi ed i prelevamenti in conto corrente sono eseguiti
mediante ordini di addebitamento e di accreditamento stac-

cati dall'ordinatore da un registro a madre e figlia, portanti
la causale dell'operazione che si richiede, la data, la firma
dell'ordinatore ed il visto del controllore presso l'ordinatore
medesimo.

Art. 126.

L'ordinatore, indipendentemente dagli ordini che emette

per farne invio al tesoriere centrale, deve addebitarsi ed

accreditarsi, con altra serie di ordinativi intestati a sè

stesso, di qualsiasi somma, per qualsiasi titolo gli pervenga,
od alla quale debba dare esito, inerente alle gestioni dei va-
glia, dei risparmi, dei conti correnti e dei buoni postali.

Art. 127.

I mandati e i vaglia postali, emessi a favore dell'ordina-
tore per somme dovute alle gestioni dei vaglia, dei risparmi,
dei conti correnti e dei buoni postali, comprese le rettifica-
zioni, sono dallo ordinatore trasmessi in sovvenzione al cas-
siere provinciale di Roma per la riscossione. Per i vaglia di
servizio è ammessa per eccezione la girata al cassiere pre-
detto.
Qualora debbasi procedere a rimborsi a carico delle indi-

cate gestioni a mezzo di vaglia di servizio, l'ordinatore ne

fa richiesta al eassiere provinciale di Iloma, accreditandolo
dell'inq>orto relativo come di un versamento in conto vaglia.

Art. 128.

I fondi della gestione di bilancio e di quelle extrabilancio,
incassati dagli uffici contabili dell'Amministrazione e ver-

sati tutti in conto della gestione dei saglia, in conformità di
quanto è disposto dall'art. 44 del presente regolamento, si
concentrano nelle casse delle I)irezioni provinciali.

I fondi della gestione di bilancio vengono versati dai cas-
sieri delle I)irezioni con reparto di ragioneria alla coesi-
stente Sezione di llegia tesoreria provinciale. e accreditati
nella contabilità speciale delle entrate di hilancio intestata
all'Amministrazione delle poste e dei telegrati, per essere
prelevati su ordinativi della Direzione generale, pel paga-
mento <li spese di bilancio o per passaggio di fondi.
I fondi relativi alla gestione di deposito sono egnalmente

versati dai rassieri delle flirezioni con reparto di ragioneria
alla coesistente Rezione di Regin tesoreria, e vengono accre-
ditati in altra apposita contabilità speciale per essere pre-
levati, quando occorra, su ordinativi della Direzione provin-
ciale.
I fondi pertinenti alla gestione dei vaglia, risparmi, conti

correnti e buoni postali, anche rappresentati da titoli pa-
gati per conto del Tesoro, sono versati dai cassieri di tutte
le Direzioni provinciali alla Sezione di Regin tesoreria ed
accre<1itati in una terza contabilitA speciale, e trasferiti
mensilmente al conto corrente delPordinatore per vaglia e

risonrmi presso la Tesoreria centrale.
Nel caso di insufficienza di fondi per gnest'ultima ge

stione. i russieri possono prelevare sovvenzioni dalla Rezione
di flegin tesoreria nei modi e forme stahiliti dalle istruzioni.
L'ordin:itore per vaglia e risparmi provvede alla regola-

zione col tesoriere centrale delle partite di debito e di cre-

dito derivanti dalle predette operazioni di versamento e di
sovvenzione.

CAro II.

Custodia dei fondi e dei valori.

Art. 129.

Nelle Direzioni provinciali i fondi sono custoditi in appo-
sita cassa forte, munita di tre serrature a congegni diversi,
le cui chiavi sono tenute una dal cassiere, un'altra dal con-
trollore e la terza dal direttore del reparto amministrativo
nelle Direzioni di prima e di seconda classe, e dal direttore

provinciale in quelle di terza classe, o da chi legittimamente
li rappresenta.
Ad ogni inizio del turno di servizio i tre suddetti funzio-

nari concorrono all'apertura della cassa forte, la cui dispo-
nihilità viene quindi affidata al cassiere e al controllore,
sotto la loro piena responsabilità.
Alla fine del turno i tre suddetti funzionari provvedono

alla chiusura della cassa-forte, previo accertamento dei

fondi, il cui importo deve essere annotato su apposito me-

moriale in duplice esemplare, da custodirsi uno nella cassa

e l'altro dal controllore.
Al termine dell'orario giornaliero gli stessi funzionari

provvedono a detta chiusura, dopo aver riscontrato la situa-
ziorie serale di cassa, preventivamente esaminata e vistata
dal direttore del reparto di Ragioneria.
Il cassiere e il controllore debbono effettuare i versamenti

in Tesoreria fino all'ultimo momento utile, in guisa che la
rimanenza di cassa, alla chiusura serale, non oltrepassi di
regola il fondo di riserva stabilito dalla Direzione provin-
ciale, e notificato alla Direzione generale.
Nei Circoli delle costruzioni i fondi a mano del cassiere

sono custoditi in una cassa forte munita di duplice serra-

tura, con due chiavi a congegni diversi, una delle quali te-
Duta dal cassiere medesimo, l'altra dal controllore.
La custodia di somme e di valori, nonchè di titoli di spesa

pagati, fuori delle casse è vietata, come pure è fatto asso-

luto divieto ai cassieri e agli altri contabili dell'Ammini-
strazione di riscuotere somme e ricevere depositi di valori
o di materiali con procedimenti diversi da quelli prescritti
dal presente regolamento.

Art. 130.

Se alla chiusura serale della cassa provinciale dovesse ri-
scontrarsi una eccedenza, della quale non siasi potuto de-
terminare la ragione, il controllore ne riferisce al direttore
di ragioneria per le opportune indagini, prendendone nota

nella situazione di cassa, e, ove non possa accertarsene la

causa, l'eccedenza è convertita in vaglia di servizio a favore
del gestore per vaglia e risparmi.
Se l'eccedenza si riscontra nella cassa del Circolo delle

costruzioni il controllore deve curare che essa sin passata
al gestore provincinie per la iscrizione a depositi, informan-
done il direttore del ('ircolo.
Re invece dovesse riscontrarsi una deficienza nelle casse

predette. essa deve essere ripianata ; e ove ciò non venga
eseguito, se ne indica il motivo nella situazione serale di

cassa, informandone il direttore provinciale o il direttore del

Circolo, o chi legittimamente li rappresenta.

Art. 131.

Di ogni deficienza che venga riscontrata nelle casse forti,
della quale i responsabili non siano discaricati per giudizio
della Corte dei conti, debhono rispondere in solido :

a) se la cassa è chiusa con due chiavi - il cassiere, o il
titolare, e il controllore;
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b) se la cassa è chiusa con tre chiavi - durante l'orario

di servizio i funzionari di cui sopra, e, fuori dell'orario di
servizio, i suddetti e il detentore della terza chiave.
Di ogni deficienza che venga riscontrata negli armadi e

ripostigli delle carte valori debbono rispondere in solido ed
in qualsiasi momento i tre detentori delle chiavi di essi.
Analoghi criteri si applicano per le deficienze riscontrate

nei valori e negli oggetti custoditi in locali, armadio ripo-
stigli muniti di più chiavi.

Art. 132.

Nel Magazzini centrali le carte valori sono custodite in
armadi od in locali di sicurezza, chinsi con due chiavi a
diversi congegni, tenute l'una dal magazziniere e l'altra dal
controllore.
Presso il Deposito del materiale scientifico e didattico, i

me 9111 prezioni e gli oggetti di valore rilevante, ma di pic-
colo volume, sono custoditi nella cassa-forte munita di due
chiavi diverse, di cui l'una è tenuta dal depositario e l'altra
dal direttore della Sezione postale-telegrafica dell'Istituto
aperimentale delle comunicazioni.

Art. 133.

Le carte valori postali e le marche per le assicurazioni so-
ciali, e qualsiasi altra specie di carte valori, in deposito
presso le Direzioni, debbono essere custodite esclusivamente
in armadi ferrati, muniti di tre serrature a differenti conge-
gni, le cui chiavi sono affidate agli stessi detentori di quelle
della cassa. Tale disposizione vale anche per i depositi se-
condari di carte valori, di eni all'art. 40; mentre nelle Di
rezioni ove il deposito delle carte valori ò separato dalla
cassa provinciale, le tre chiavi degli armadi di cui sopra
sono tenute rispettivamente dal depositario, dal controllore
e dal direttore del terzo reparto.
Gli stampati soggetti a controllo per i vari servizi sono cu-

stoditi in armadio ripostigli, chinsi con due differenti

chiavi, di cui una è tenuta dal cassiere o dal depositario, e

l'altra dal rispettivo controllore.

Art. 134.

Negli uffici principali, etmipresi quelli speciali interni
delle Direzioni, i fondi e i valori sono custoditi in una cas-

saforte munita di due servature a differente congegno, e le
due chiavi sono tenute una dal titolare e l'altra dal con-
trollore.
Negli uffici principali ove esiste la sezione <·ontabile, la

cassa è munita di tre servature a differenti congegni, ed in
tal caso la terza chiare della cassa deve essere tenuta dal

direttore dell'ufficio.

Art. 135.

Le chiavi delle casse, degli armadi, dei locali di sicurezza,
dei ripostigli debbono essere enstodite dai funzionari indi-
cati negli articoli precedenti sotto la loro persolmle respon-
sabilità.
Ë severamente vietato ai funzionari predetti lo scambio

vicendevole delle chiavi stesse, come pure lo aflidarle a terze

persone.
Le stesse norme debbono essere rigorosamente osservate

anche per i doppi delle chiavi nwdesime.
Quando il passaggio di chiavi si renda necessario per le-

gittime cause esso deve risultare da verbale, previa rico-

gnizione dei fondi, dei valori e dei stampati soggetti a cou-
trollo esistenti nelle casse, negli armali, nei ripostigli e nei

locali di sicurezza.

Una copia del verbale è comuuicata alla Direzione rispet<
tiva, e nel caso dei Magazzini centrali al competente Servizio
della Direzione generale.

Art. 136.

La custodia dei fondi e dei valori negli uffici di prima
classe, nelle ricevitorie e nelle agenzie è affidata esclusiva,

mente ai titolari, ai ricevitori, ai concessionari ed ai reg-
genti o gerenti.
I contabili di cui sopra sono tenuti a custodire sia di

giorno, durante l'orario di ufficio e quando l'ufficio è chinso,
sia di notte, i fondi e i valori loro affidati in una cassa forte

riconosciuta idonea da un tecnico di tiducia dell'Amminis
strazione, od in un ripostiglio in ferro a seconda della qua·
lità degli uffici predetti, eassa-forte o ripostiglio clie deb-
hono rimanere chiusi quando non occorra di immettervi o di
estrarne i valori.

Art. 137.

Fermo restando l'obbligo della enssaforte o del ripostbilia
in ferro, i contrabili indicati nelfarticolo precedente, esclusi
i reggenti, ove ritengano di meglio salvaguardare la pros
pria responsabilità, hanno facoltà li custodire nel loro do<

micilio, anzichè nell'ufficio, i fondi e i valori dell'Amminia
strazione nelle ore del giorno in cui l'ufficio è chiuso e du-
rante la notte.
Detti contabili sono comunque tenuti a rilasciare una

dichiarazione relativa alla custodia dei fondi e dei valori

medesimi, assumendone intera e completa la responsabilità.
I contabili di cui all'art. 136, ed i titolari degli uffici prin,

cipali debbono richiedere la vigilanza armata, ogni qual volta;
lo ritengano opportuno, in rapporto alle condizioni di si-

curezza dei locali, alla entità dei fondi e al trasporto di esti.

CAro III.

Movimento dci fondi.

Art. 138.

Le Direzioni vigilano su tutto il movimento dei fondi

della cassa provinciale, e dispongono i versamenti alla los

cale Sezione di Regia tesoreria delle somme eccedenti il fondo
di riserva autorizzato, il versamento dei titoli pagati per
conto del Tesoro e il ritiro di sovvenzioni dalla Tesoreria
medesima.
Alla fine di ciasenn mese le Direzioni con reparto di ra,

gioneria ricevono dalle Sezioni di Regia tesoreria provine
ciale gli elenchi delle quietanze rilasciate nel mese per vers
samenti in numerario ed in titoli pagati per conto del Te·

soro. La Ragioneria, dopo che il cassiere e il controllore ah-
biano accertato la concordanza degli elenchi calle quietanze
in possesso del cassiere, emette gli ordinativi di pagamento
sulle Tesorerie a favore del direttore de!!a filiale della Banca

d'Italia, allo scopo di fare accreditare le corrispondenti
somme complessive dei versamenti predetti al conto corrente
dell'or<linatore per vaglia e risparmi presso la Tesoreria cen-

trale.
L'ordinatore medesimo rimborsa ogni mese al tesoriere

centrale l'ammontare delle somministrazioni di fondi accors
date dalle Rezioni di Regia tesoreria alle Direzioni provin.
ciali, mediante corrisp<mdente prelevamento dal conto cor-

rente di cui sopra, ritirando gli ordinativi delle sovvenzioni
pervenute alla Tesoreria centrale dalle Sezioni di Regia te,

soreria provinciale.
Art. 139.

Il cassiere provinciale, in conformitik degli ordini dr·11a;
I)irezione, esegue il versamento in Tesoreria del numerario



3290 31-vu-1983 (XI) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 168

e dei titoli di spesa pagati, come pure ritira i fondi chiesti

jn sovvenzione.
Nelle operazioni predette il cassiere deve essere sempre

accompagnato e assistito dal controllore, il quale firma, con

esso, i documenti relativi ai versamenti e alle
sovvenzioni.

I fondi sono trasportati a cura e a rischio del cassiere e

del controllore, i quali sono responsabili in solido delle con-

seguenze che potessero derivare dall'aver trascurato le ne-

ressarie cautele, e di non aver provocato dalla Direzione le

misure atte a garantire il trasporto medesimo.

Art. 140.

Il movimento dei fondi negli uffici principali, negli uffici
di prima classe, nelle ricevitorie e nelle agenzie, con gestione
contabile, è dato dalle seguenti operazioni:

a) emissione e pagamento di vaglia, depositi e rimborsi
su libretti di risparmio, versamenti e pagamenti riguardanti
i conti correnti postali, emissione e pagamento di buoni po-
stali fruttiferi;

b) incasso di alcuni proventi di bilancio, dei quali gli
uffici o si addebitano come sovvenzione del cassiere provin-
ciale, o di cui convertono l'importo in vaglia di servizio a

fine di mese, a favore del cassiere medesimo;

c) incasso di alcuni altri proventi per conto delPufficio
locale di cassa della Direzione, alla quale l'importo è tra·

smesso nei modi stabiliti dalle istruzioni;
d) incasso di somme da servire quale deposito per pre-

stazioni rese agli utenti dell'Amministrazione, e da
inviare

al gestore dei depositi vart della Direzione provinciale;
e) incasso di diritti diversi e di imposta di consumo sui

pacchi postali, e versamento degli uni al cassiere provinciale
e dell°altra ai Comuni o agli appaltatori;

f) incassi e versamenti relativi a piccoli depositi provvi-
sori, ad esito di marche assicurative, a vendita- di

valori boi

lati nequistati con fondi dell'Amministrazione, e a cause

y) pagamento di titoli di spesa;
h) .sovvenzioni e versamenti.

Art. 111.

I titolari degli uffici, delle ricevitorie e delle agenzie
hanno l'obbligo di addebitarsi nelle loro scritture cronolo-

giche e nei conti generali di cassa degli incassi effettuati

per qualunque titolo che non provengono da consumo o da

alienazione di carte valori ricevute in sovvenzione, o da ven-

dita di valori hollati acquistati coi fondi dell'Amministra-

'lanno del pari l'obbligo di dimostrare negli stessi conti

generali di cassa l'esito delle somme introitate, compren-
demlo nella consistenza di rassa anche l'effettivo importo
alelle carte valori postali, delle marche per le assicurazioni

sociali e dei valori bollati acquistati con i foudi dell'Ammi-
Listrazione, rimasti intenduti.

Art. 142.

Per tutte le operazioni gli ullici debbono, normalmente,
nemt tare numera rio.

I e cedole semestrali di rendita del Debito pubblico al

µ tutore e mista e dei buoni del Tesoro, scadute ma non

y critte, debbono essere accettate come denaro, a norma

dell vigenti disposizioni.
O li añiei delle provincie meridionali e della Ricilia sono

altresì autorizzati ad accettare in tutte le operazioni per
Taglia a risi armi le fedi di credito e le polizze emesse dai

Banchi di Napoli e di Sicilia, che non debbono, peraltro,
essere accettate per il cambio in moneta, nè usate per pas

gamenti al pubblico.
A tutti gli ullici, alle ricevitorie e alle agenzie è fatto

assoluto divieto di accettare per il cambio o in corrispet.
tivo di operazioni postali vaglia cambiari ed assegni della
Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia,
e di altri Istituti in genere.
E' vietato intine agli ufici predetti di effettuare al pub-

blico cambio di moneta con valute cartacee e metalliche esi-

stenti in cassa, salvo speciale autorizzazione della Direr

zione provinciale.

Art. 143.

Ai titolari degli uflici di 16 classe, delle ricevitorie e

delle agenzie può essere consentito dall'intendente di finan-

za, su loro domanda, di provvedere all'acquisto, trasporto,
custodia e vendita, di carta bollata, di marche e di altri

valori bollati, con mezzi propri, senza alcuna ingerenza da

parte dell'Amministrazione postale e senza alcun conteggio
nelle scritture e nei conti.

Invece i titolari degli uffici di P classe, delle ricevitoria
e delle agenzie situate in località ove non abbiano sede

Uflici del registro, possono, quando speciali ragioni e giu-
stificati motivi ne facciano ravvisare l'inderogabile neces-

sità, essere nominati eccezionalmente di utlicio distributori

secondari dei valori bollati suddetti dall'Intendenza di

finanza di intesa con la Direzione provinciale delle poste
e dei telegrafi.
In tal caso i detti titolari non possono esiniersi dall'in-

carico, röstando però autorizzati ad acquisare i valori bol-
lati con fondi dell°Amministrazione, facendo risultare le

relative operazioni dalle scritture e dai conti.

Art. 114.

Gli ullici, le ricevitorie e le agenzie pagano titoli di speso
di bilancio dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi
e possono essere autorizzati a pagare titoli di spesa di al-

tre Amministrazioni o di enti.
I detti utlici pagano, inoltre, titoli diversi per conto della

Tesoreria, se situati fuori del capaluogo di provincia; e

quelli situati in località ove esiste l'l flicio del registro
pagano soltanto gli assegni dí pensione.
I titoli debitamente quietanzati sono dagli utlici pagatori

versati al cassiere provinciale della Direzione con reparto
di Ragioneria, se riguardano spese dell'Amministrazione

postale e telegrafica e spese per conto del gestore provin-
ciale dei depositi; e sono invece versati al titolare dell'uf-

ficio di cassa della propria provincia i titoli di spesa del

Tesoro e quelli delle spese di giustizia. Qualora in un co-

poluogo di provincia non sia stata ancora istituita la Dire-

zione provinciale, gli uflici compresi nelin provincia stessa

versano i titoli pagati di qualsiasi specie al cassiere della

Direzione con reparto di ragioneria dalla quale dipendono.
Gli utlici residenti in località dove coesistono contabili

finanziari debbono provvedere, senza autorizzazione e nel

limite dei fondi disponibili, al cambio in contanti di titoli
pagati dai contabili medesimi, ogni qualvolta questi si tro-
vino sprovvisti di fondi e ne facciano speciale richiesta.

Gli uffici stessi possono essere incaricati dalla propria
Direzione di cambiare ai contabili finanziari titoli di spesa
estinti, anche quando la somma occorrente ecceda i fondi

disponibili, nel qual caso la Direzione stessa provvede i fondi
con speciali sovvenzioni.
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Art. 145.

I capi degli ullici principali debbono, durante l'orario,
ritirare dagli impiegati addetti ai servizi al pubblico le
somme superiori ai bisogni del momento, e somministrare
quelle necessarie, dandone od esigendone ricevuta.
Dopo l'orario di servizio al pubblico gli impiegati com-

pilano il conto delle operazioni eseguite e lo consegnano al
capo di ufficio, insieme col danaro, i valori, i titoli pagati
e i moduli soggetti a controllo. Il capo d'uflicio e il con-
trollore riscontrano te operazioni eseguite, accertando se
la differenza fra il debito ed il credito corrisponda al danaro
e ai valori consegnati.
I titolari degli ullici telegrafici principali provvedono a ri-

tirare a fine di ciascun turno di servizio dagli imipiegati ad-
detti all'accettazione dei telegranuni le somme incassate per
proventi telegrafici.

Art. 146.

I titolari degli utlici e delle ricevitorie e i concessionari
delle agenzie, ogni sera dopo aver sistemato i conti con gli
impiegati e coi supplenti, debbouo procedere allo accertamen-
to dello stato di cassa.
Tale accertamento negli utlici principali deve essere fatto

in contradittorio col controllore.
Gli ullici principali, quelli locali di cassa e quelli speciali

dei vaglia e risparmi, e così le ricevitorie succursali le quali
abbiano un movimento di fondi non inferiore in media a
L. 800.000 mensili, sono tenuti a compilare giornalmente il
conto generale di cassa.
Eguale conto generale di cassa deve essero pure compi

lato nei giorni, 5, 10, 15, 20, 25 e ultimo di mese da tutti
gli altri uflici, i quali, nei giorni diversi da quelli indicati,
compilano, invece, una speciale situazione di cassa.
Di regola, gli uffici spediscono il conto generale di cassa

alla propria Itagioneria nei giorni 5, 10. 15, 20, 25 e ul-
timo di mese; ma quegli uffici che a norma delle istruzioni
sono tenuti a spedire seralmente le note dei titoli emessi e
pagati coi relativi documenti, sono obbligati a spedire,
pure seralmente, il conto generale di cassa predetto.

Art. 147.

Le eccedenze di cassa non superiori a lire dieci, serifi-
catesi negli ullici principali, sono trattenute dai singoli
impiegati se risultano dai loro conti; sono trattenute dal
titolare se risultano dal conto generale dell'ufficio. Di dette
eccedenze deve comunque essere preso nota nei conti ri-
spettivi.
Le eccedenze superiori a lire dieci debbono essere subito

inviate al gestore dei depositi per vaglia e risparmi pel
tramite della Itagioneria provinciale.
Le deficienze di cassa debbono essere subito ripinnate

dai responsabili, dandone notizia alla Hagioneria provin-
ciale non oltre il giorno successivo.
Se un impiegato di uflicio principale sia impossilillitato

a ripianare subito la deficienza accertata nel suo conto, il
titolare ne fa rilasciare dichiarazione. riferendo alla Dire-
zione.

Art. 148

Gli impiegati degli nflici principali incaricati dei servizi
a danaro sono direttamente responsabili delle operazioni
compiute e delle somme introitate. Il servizio deve essere

disposto in modo da poter accertare, in qualunque tempo,
da chi siano state erguite le operazioni medesime.

Negli utlici di prima classe, nelle ricevitorie e nelle agens
zie, la responsabilitA incombe sempre ed esclusivamente stri
titolari, anche se le operazioni siano state compiute dai
loro supplenti.

Art. 149.

Gli uflici e le ricesitorie possono essere autorizzati, a gin-
dizio della Direzione con reparto di ni innet.a, a teuele .in-
fondo di riserva adeguato alle necessità del servizio, tenute
conto delle riscossioni e dei pagamenti.

Art. 150.

Gli uffici, le ricevitorie e le agenzie debbono chiedere soya
venzioni di fondi:

a) quando abbiano da eseguire pagamenti e non riten,
gano di poter introiture le somme occorrenti nello spazië
di tempo necessario per ottenere la sovvenzione;

in quando coi fondi invassati non possano ricostituire d,
fondo di riserva.
Gli utlici predetti debbono chiedere normalmente le sov·s

venzioni afin propria Direzione provinciale, ma possono es•
sere autorizzati a chiederne ad altra Direzione, od anene
ad ullici limitioti dipendenti dalla ste.wa Itagioneria prow
vinciale.
Gli uffici, le ricevitorie e le agenzie chiedono altresl in sova

venzione alla Direzione provinciale con reparto di rag.o-
neria dalla quale dipendono, le carte valori postali e .e

marche per le assicurazioni sociali; quelli in sede di o a,

sito secondario di carte valori ne fanno richiesta alla Dis
rezione in loco.

A rt. 151.

Le Direzioni possono, di loro iniziativa, inviare fondi in
sovvenzione agli uffici dipendenti, quando abbiano la certo.za
che essi debbano eseguire pagamenti e siano sprovvisti dei
fondi necessari.
Le Direzioni possono inoltre addebitare agli nifici con sova

venzione l'importo dei titoli di spesa da essi pagati e versati,
riconosciuti irregolari, nonchè l'importo di proventi, di ams
mende e penali, per rettificazioni di conti, e per altri con,
simili casi.

Art. 152.

Gli uffici, le ricevitorie e le agenzie debbono normalmente
fare richiesta di sovvenzioni nel limite prestabilito dalla Dia
rezione con reparto di ragioneria.
Le richieste di sovvenzioni fatte da utilci di prima classe,

da ricevitorie e da agenzie alla propria Direzione o ad uf-
ficio princi.pale, debbono essere commisurate all'importo dei
titoli dei quali sia stato richiesto il pagamento, e debbono
essere comprovate con l'invio dei titoli giustificativi medes
simi, o con elenchi, avvisi e controlli.
Gli uffici che richiedono sovvenzioni ad altra Direzione 6

ad altro ufficio, ne dànno avviso alla Direzione con repo to
di ragioneria dalla quale dipendono, specificando i titoli da
pagare.

Art. 153.

Le Direzioni possono inviare le sovvenzioni, quando lo
ritengano opportuno, a mezzo di vaglia cambiari esclusi-
vamente della Banca d'Italia o dei Ranchi di Napoli e di sia
cilia, ad aflici, ricevitorie e agenzie fuori del capoluogo a

località ove esistano filiali di detti Istituti o corrispond ti
autorizzati; ed anche a<l uffici succursali del capoluomo,
quando i creditori dei titoli da pagare ne facciano esplicito
richiesta.
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Art. 154.

E cassieri prosiuciali possono spedire sovvenzioni, in base

a richieste vistate dal direttore di ragioneria ed approvate
dal direttore provinciale, oltre che agli utlici, alle ricevitorie
e alle agenzie situate nell'ambito della propria Direzione

con reparto di ragioneria, anche ad uffici, ricevitorie e ad

agenzie di altra Direzione; ed in tal caso, però, esclusiva-
mente in numerario. L'intporto di queste ultime sovvenzioni
deve essere rimborsato con vaglia di servizio dal cassiere
della Direzione in sede di ragioneria, da cui dipendono gli
ullici sovvenzionati.
I titolari dell'uflicio di cassa delle Direzioni senza il re-

parto di ragioneria sono incaricati di spedire le sovvenzioni
agli utlici, alle ricevitorie e alle agenzie della propria pro-
vincia, in base a richieste debitamente vistate dal control-
fore e approvate dal direttore.
Le sovvenzioni sono normalmente spedite nel limite asse-

gnato per ciascun uilicio dalla Direzione con reparto di ra-

g10Berl .

I cassieri provinciali ed i titolari degli uffici di cassa, deb-
bono formare i pieghi delle sovvenzioni in presenza del con-

trollore, ed entrambi debbono tirmare la relativa fattura e

chiudere i pieghi col proprio suggello.
I funzionari medesimi sono tenuti a preparare i pieghi

delle sovvenzioni in tentpo, perchè abbiano corso coi mezzi
prescritti, se trattasi di sovvenzioni ordinarie, o con quelli
indienti dalla Ragioneria provinciale se trattasi di sovven-
zioni straordinarie, e possono essere chiamati a rispondere
dei danni eventuali per ritardata spedizione di sovvenzioni
e per inosservanza delle particolari istruzioni in materia.
!'er la formazione dei pieghi delle sovvenzioni da parte di

allici o di ricevitorie, 11 titolare deve essere assistito dal
controllore, ove esiste, o da un supplente; e debbono essere

osservate, in lunnto applicabili, le norme di cui sopra.

Art. 155.

I titoluti col concorso del controllore o di un supplente,
dopo aver accettato accuratamente la integrità esterna ed
il peso dei pieghi delle sovvenzioni, procedono alla apertura
di essi, ne scrificano il contenuto, e ne rilasciano quietanza,
addebitandosi dell'importo delle sovvenzioni nel giorno stesso
dell'arrivo dei pieghi.
Le sovvenzioni, che pervenissero ad un ufficio nell'ultimo

giorno del mese, dopo l'orario di servizio al pubblico, ovvero
nei primi giorni del mese successivo, debbono essere con-

teggiate a debito nel mese in eni furono spedite, rettifican-
do. ove occorra, le scritture e conti.

Qualora hi sovvenzione in numer.trio sia pervenuta da al-

tra I)irezione, l'ufticio se ne addebita come se l'avesse rice-

sota da quella con reparto di ragioneria da cui dipende,
alla quale invia la quitanza con annotazione di ricevimento
da all ra l)irezione, per il rimhorso di cui all'articolo pre-
vedente.
l'er qualsiasi irregolarità riscontrata nella verifica delle

sovvenzioni del bono essere compilati verbali, da inviarsi

alla Direzione con reparto di ragioneria da cui dipende l'uf-
licio sovventore.
Se l'ullicio richiedente non ricere la sovvenzione nel pe-

riodo di tempo ritenuto sul11eiente, deve chiederne notizia

telegrafica alla Direzione o all'ufficio cui la domanda è stata

rivolta.
Se risulti che la sovvenzione sin stata spedita e quindi

si abbia motivo di ritenere che il piego sia andato disgui-
dato o smarrito, rufficio deve informare immediatamente del

nmneato arriso la I)irezione con reparto di ragioneria dalla
quale stipende Ennicio sovventore, e addebitarsi della sov-

venzione come se Pavesse ricerata, con particolare annota-
zione nelle scritture e nei conti. Per le irregolarità riscon-
trate nelle sovvenzioni spedite da una Direzione senza re-

parto di ragioneria, debbono essere compilati verball, da
trasmettersi tanto alla Direzione che ha fornito la sovven-

zione quanto a quella con reparto di ragioneria dalla quale
la prima dipende.

Art. 156.

Gli ullici aprincipali, oltre clie nel modi indicati, possono
essere autorizzati a rifornirsi di fondi aprendo i pieghi di
versamento in transito, purchè diretti alla cassa della Di-

rezione alla quale essi possono chiedere sovvenzioni.
In tal caso si seguono i procedimenti indicati per Paper-

tura delle sovvenzioni, ed i titolari, assistiti dai control-
lori, verificano la fattura di versamento e si addebitano delle
somme prelevate come di una sovvenzione ricevuta, compi-
lando iper la somma prelevata la relativa richiesta, che quie-
tanzano ed inviano al cassiere provinciale nel piego ricom-
posto.

Art. 15'i.

Gli ullici, le ricesitorie e le ageuzie debbono effettuare il
versamento dei fondi disponibili nei giorni 5, 10, 15, 20, 25
ed ultimo del mese, con le limitazioni di clie appresso:

a) se sono autorizzati ad avere un fondo di riserva, pon-
sono trattenere, oltre a questo, una somma non eccedeu-

te L. 50 ;
b) se non sono autorizzati ad avere un fondo di riser-

va, possono trattenere, normalmente, una somma non ecce-

dente L. 100.
Debbono altrest eseguire versamenti straordinari nei

giorni intermed- della cinquina, quando i fondi disponibili
superino il limite stabilito dalla Direzione.

Gli ufhei principali e le ricesitorie succursali in sede di

Direzione e gli uffici speciali dei saglia e rmparmi eseguono
seralmente il versamento con le limitazioni di cui sopra,
tenendo presente che, nel caso di cui alla lettera b), possono
trattenere, se non sia diversamente disposto dalla Direzio-

ne, una somma anche superiore a L. 100, ma non eccedente

L. 500. Debbono, peraltro, eseguire uno o più versamenti
durante la giornata, quando i fondi giacenti superino le

necessità immediate e giustificabili di servizio, secondo le

norme impartite dalla propria Direzione.
Gli uffici locali di cassa, oltre ad effettuare ogni sera il

versamento dei titoli estinti per intero, debbono versare al
cassiere provinciale tutte le somme giacenti, i valori ed i
titoli di spesa anche parzialmente pagati.
Tutti gli utlici, ricevitorie e agenzie debbono formare e

spedire i pieghi contenenti i veruimenti, segnendo le par-
ticolari norme e cautele stabilite dalle istruzioni. Negli uf-
fici ove esiste il controllore questi deve assistere il titolare
nelle operazioni di formazione, chinsura e spedizione di detti

pieghi; negli altri utlici il titolare deve, per le stesse opera-
zioni, essere assit¢ito da un supplente.
Qualora, per qualsiasi causa, un versamento non risulti

giunto a destinazione, l'ufficio, la ricesitoria o l'agenzia che
lo aveva spedito deve dedurne l'importo dal totale dei ver-
samenti nel quale lo aveva compreso.

Art. ISS.

Gli ullici e le ricevitorie autorizzitti a tenere un fondo di

riserva debbono costituirlo con le somme introitate, aste-
nendosi dall'eseguire versamenti fino a quando non abbiano
in cassa numerario eccedente il limite stabilito per il detto

fondo.
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Dove gli ullici ricevano dalla propria Direzione l'ordine (11
versare tutti i fondi esistenti in cassa, debbono compren-
dere nel versainento anelle il fondo di riserva, salvo. a ri-
vestituirlo in seguito quando ne siano atitat:izzati.

Art. 159.

I titolari degli uftici telegrafici lirincipati Enori del empo-
luogo di iprovincia, eseguono d versamento al camiere pro-
vinciale quando i proventi iucassati raagiungaua le L. 200,
e in ogni caso alla fine del mese.
I titolari degli ullici telegra.fici principali dei capeluoghi

di provincia debbono versare ogni giorno, prima della chiu-
sura della Cassa provinciale, tutti i fondi disponibili. Ove
però gli incassi giornalieri superino in media le L. 500, deb-
bono effettuare un versamento nelle prime ore del mattino,
comprendendovi i fondi introitati dal pomeriggio del gior-
uo precedente, e, prima della chiusura della cassa, debbono

versare tutti i fondi introitati.
Per gli uffici di maggiore importanza le Direzioni provin-

ciali, ove lo ritengano opportuno, potranno disporre che
siano eseguiti più versamenti durante la giornata, tissando
il limite dei fondi oltre il quale i versamenti stessi debbono
essere effettuati.

Art. 160.

Gli uílici telegrafici isolati, retti da personale non di ruo-

lo, versano all'uflicio postale della stessa località o vicinio-

re, stabilito dalla Direzione, gli incassi derivanti dalla ac-

cettazione della corrispondenza telegratica, con la proce-
dura stabilita dalle istruzioni.
E versainento è obbligatorio quan lo sia raggiunta la som-

ma di L. 200, e, in ogm e,aso, a fine di niese, qualmique sia
,
la somma.

Art. 16L.

Gli unici fuori della sede della l>irezioue possono aate-

nersi dall'eseguire 11 versamento delle somme che siano ne-

cessarie per pagamenti di cui abbiano avuto richiesta, e da
effettuarsi nel giorno seguente.
Per evitare l'eccessiva giacenza di numerario, il denaro

strettamente indispensabile per i pagamenti da eseguire può
essere convertito in vaglia cambiari esclusivamente della

13anca d'Italia o dei Banchi di Napoli e di Sicilia, nonchè
in assegni liberi degli Istituti medesimi emessi in piena co-

pertura e rilasciati dai corrispondenti autorizzati. E per
altro fatto assoluto divieto di convertire il denaro di cui

sopra in assegni pagabili secondo avviso, restando a carico

degli ufBci l'importo di essi, in caso di insolvenza dei cor-
rispondenti.

Art. 102.

Gli uffici fuori della sede della Cassa provinciale in loca-

lità dove sia una tiliale della Banca d'Italia o dei Banchi

di Napoli e di Sicilia, possono essere autorizzati ad ese-

guire versamenti mediante vaglia cambiari dei detti Isti-
tuti, o mediante polizze o fedi di credito dei Banchi di Na-

poli e di Sicilia convertendo nei titoli stessi soltanto la va-

luta cartacea e le monete d'argento. Tali titoli debbono
essere intestati al cassiere provinciale col concorso del con

trollore, e resi perciò esigibili soltanto con la firma di en-
tarmbi.
Gli uffici predetti possono, del pari, essere facoltizzati ad

eseguire versamenti anche mediante assegni liberi della Ban-
ca d'Italia o dei Banchi di Napoli e di Sicilia rilasciati dai
corrispondenti autorizzati, nei modi e col divieto di cui al-
l'articolo precedente.

Art. 163.

Gli uflici coniprendono nel versamento del numerario au-

ehe le cedole di rendita del Debito. pubblico e dei buoni del
Tesoro, ed i titoli bancari indicati nell'articolo precedente.
Non è stabilito alcun limite di soluma per i versamenti

costituiti da vaglia cambiari, da fedi e polizze dei Banchi di
Napoli e di Sicilia e da cedole di rendita del Debito pub.
blico e da quelle dei buoni del Tesaro; mentre il numerario
eventualmente inclusovi non deve eccedere il limite auto-

rizzato.
I titoli di spesa pagati, da versare anche essi senza limite

di somma, debbono essere inclusi in piego separato, che non
deve in alcun caso, contenere numerario.

Art. 164.

Ogni versamento deve essere accompagnato da nuas fate

tura.
E' vietato ai cassieri di accettare a mano i versamenti

dai titolari degli uflici o das terzi per loro conto, salvo casi-
eccezionali autorizzati.
Gli utlici possono essere autorizzati a versare ad un cas.

siere diverso da quello cui fanno normalmente il versamen-
to; ed in tal caso il versamento stesso deve contenere sol-

tanto numerario, cedole di rendita e titoli bancari.

Art. 1G3.

I cassieri provinciali, asssistiti dal controllore, lianao

l'obbligo di verificare la integrità esterna e il contenuto

dei versamenti, addebitandosi del loro importo nel giorno
stesso delPapertura dei pieghi. Hanno obbligo, del pari,
di custodire nella cassa i pieghi non potuti aprire, di com-
pilare il prescritto verbale per le irregolarità riscontrate, e
di trasmettere, ritirandone ricevuta, i titoli di spesa pagati
com.presi nei versamenti alla Itagioneria provinciale, per-
chè ne curi il reintegro al fondo dei vaglia.

Art. 166.

I direttori provinciali e i titolari di tutti gli utlici deb-
bono adottare ogni necessaria cautela allo scopo di garan-
tire la custodia dei fondi e dei valori; nonchè il trasporto
di essi fra casse e Tesorerie e fra casse ed uffici, chiedendo,
ove occorra, nell'un caso come nell'altro, l'intervento della

scorta armata.

TITOLO VIII.

)!.Pus!TT, SImVIZI A DANARO E SCRFTPURD lilàLATlYE.

CAPO I.

Depositi.

Art. 167.

Presso l Amministrazione postale e telegrafica formano

oggetto di una speciale contabilità i depositi richiesti agli
utenti in base a disposizione della legge e dei regolamenti
sul ser.vizio postale e sul servizio telegrafico, per prestazioni
che l'Amministrazione debba rendere; i depositi costituiti
da Amministrazioni dello Stato, da enti o da privati, per
pagamenti da effettuare per loro conto ; ed infine i depositi
formati dalla stessa Amministrazione per i servizi da ese-

guire o per gestioni da ricapitolare presso, la Direzione ge-
nerale.
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Art. 168.

Le operazioni concernenti i depositi di varia natura che
l'Amministrazione è autorizzata a ricevere sono tenute di-
stinte, nelle scritture e nelle contabilità, dalle altre opera-
tioni di cassa.
2 assolutamente vietato di effettuare pagamenti allo sco-

perto, e perciò le prestazioni che l'Amministrazione postale
e telegrafica è autorizzata ad eseguire per conto di altre
Amministrazioni, di enti e di privati, debbono essere, in

ogni caso, subordinate al preventivo deposito delle somme

necessarie, salvo le eveezioni per le rimesse degli emigrati
e per le distinte relat se alle marche da bollo di cui all'ar-
titolo seguente.

Art. 169.

La gestione dei depositi presso l'Amministrazione centrale
comprende:

a) i depositi in numerario per cause diverse, affidati ad
un gestore centrale dei depositi vari;

b) i depositi, pure in numerario, inerenti alle gestioni
dei vaglia, dei risparmi, dei conti correnti e dei buoni po-
stali fruttiferi, aftìdati ad un gestore dei depositi per vaglia
e risparmi.
Nell'Amministrazione provinciale comprende due distin-

te categorie:
Categoria A. - In numerario - per depositi costituiti

dall'Amministrazione postelegrafica e da altre Amministra-
zioni, da enti e da privati, per prestazioni richieste, o an-
che in garanzia di queste.

Categoria B lu titoli di spesa pagati dagli uffici con
i fondi dei vaglia - costituiti in temporaneo deposito dal-

l'Ammimstrazione, in attesa del rimborso da effettuarsi dal
Banco di Napoli per le rimesse degli emigrati, di cui al re-
golamento approvato con R. decreto 29 dicembre 1901, nu
mero 571, dalle Intendenze di tinanza per le marche da
bollo applicate sugli effetti provenienti dall'estero, da esi-

gersi per conto di terzi e non riscossi; dal gestore centrale
e da quelli provinciali per spese inerenti a fondi già deposi-
tati presso di essi da Amministrazioni, enti e privati.
La contabilità dei depositi presso l'Aniministrazione pro-

vinciale è tenuta nelle Direzioni con reparto di ragioneria
da un gestore dei depositi vari.
Con decreto Ministeriale, registrato alla Corte dei con-

ti, sono determinati, in ogni esercizio, i titoli costituenti
la gestione dei depositi.

Art. 170.

Il gestore centrale dei depositi vari amministra le somme
che in virtù di leggi e di regolamenti speciali sono depo-
sitate da talune Amministrazioni statali o da enti, per la
esecuzione delle spese da farsi, per loro conto, dagli uffici
postali.
Le somme sono dai depositanti messe a disposizione me-

liiante mandati diretti. ordini di accreditamento, vaglia cam-
hiari, vaglia ed assegni postali, titoli tutti che debbono
essere intestati al gestore predetto.

I titoli di spesa riferibili a tali depositi, Inviati agli uffici
per il pagamento, sono da questi versati al cassiere provin-
vale in conto vaglia e quindi, per il tramite della Ragione-
ria, trasmessi al gestore provinciale. che ne iscrive l'im-

porto nella contabilitA dei depositi vari - Categoria B - e

li spedisce al gestore centrale oppure agli enti interessati.
Questi ultimi segnalano al gestore centrale l'importo dei ti.
tali ricevuti, ed il gestore centrale rimborsa a quelli provin-
ciali l'ammontare delle spese di cui sopra, prelevando i fon-
di necessari dai depositi presso di lui costituiti.

Il gestore centrale trasmette con rendiconti alle Aanmi-
nistrazioni ed agli enti interessati i titoli esistenti ricevuti
dai gestori pro.vinciali.

Art. liL

Il gestore dei depositi per vaglia e risparmi presso l'Arn-
ministrazione centrale amministra le somme depositate di
cui appresso:

1° I'importo delle rettificazioni a debito dei contabili,
accertate nei servizi dei vaglia, dei risparmi, dei conti cor-
renti e dei buoni postali, fino alla revisione definitiva delle
contabilitA rispettive, e fino al passaggio delle partite al
contabile delle rettificazioni;

2° le somme derivanti da eceedenze di cassa riscontrate

presso i contabili delle gestioni anzidette, tino a che non ne
siano accertate le cause;

3° Ie somme risultanti dal conto profitti derivanti dal
cambio della moneta.

Il gestore predetto provvede inoltre alle sovvenzioni al

contabile delle rettificazioni per eventuali rimborsi a terzi
in dipendenza dei rilievi a credito nella contabilità dei Va-
glia, risparmi, conti correnti e buoni postali.

Art. 172.

Il gestore centrale dei depositi vari ed il gestore dei des

positi per vaglia e risparmi non hanno ananeggio di fondi.
Per l'incasso delle somme da introitare a depositi e per i

prelevamenti relativi i gestori predetti fanno eseguire le

operazioni corrispondenti dal cassiere provinciale di Roma,
per il tramite dell'ordinatore per vaglia e risparmi, coi
procedimenti di che appresso:

1° il gestore centrale dei depositi vari, per l'incasso di
somme messe a sua disposizione con ordini di accredita-

mento da Amministrazioni statali, emette dei buoni inte-
stati al cassiere provinciale di Roma, ed invia tanto i huo-
ni predetti quanto i mandati e i vaglia tratti a suo favore,
all'ordinatore per vaglia e risparmi;

2° il gestore dei depositi per vaglia e risparmi trasmet-
te parimenti all'ordinatore i anandati e i vaglia tratti a suo
favore;

3° l'ordinatore per vaglia e risparmi si addebita nelle

proprie scritture dell'importo dei titoli trasmessigli dai ge-
stori sopra indicati, e se ne accredita come di sovvenzione al
cassiere provinciale di Itoma, trasmeltendogli i titoli ed i
vaglia girati;

4° i due gestori anzidetti, per i prelevamenti occorrenti,
emettono ordinativi di useita e li in.viano all'ordinatore per
vaglia e risparmi, il quale se ne accredita nelle sue scrit.

ture, e quindi ordina al eassiere provinciale di Roma la
emissione dei vaglia di servizio necessari, addebitandosi del
loro importo come di un versamento ricevuto dal eassiere
medesimo.
Le operazioni di incasso e di esito dei fondi di pertinenza

dei depositi risultano altresì da ordinativi di addebitamen-
to e di accreditamento emessi dall'ordinatore per vaglia e

risparmi.

Art. 173.

I gestori provinciali dei depositi tengono anche la con-

tabilità dei fondi messi a disposizione dei Circoli delle co-

struzioni, come è indicato all'art. 107, con ordini di accre-
dit·1mento, ovvero con somme depositate da Amministra-

zioni, da enti e da privati per lavori da eseguire per loro

conto.
I gestori provinciali non debbono avere, in modo assoluto,

maneggio di fondi, ma debbono fare incassare i depositi e
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fare eseguire i prelevamenti necessari dal cassiere provincia·
le. Essi trasmettono a questo gli ordinativi di entrata per
l'incasso e per l'accreditamento alla contabilità speciale di
deposito presso la Sezione di Regia tesoreria provinciale
elell'importo degli ordini di accreditamento, nonchè di quel-
lo dei vaglia postali e della Banca d'Italia o dei Banchi di
Napoli e di Sicilia trasmessi dai terzi e girati dai gesteri al
cassiere predetto. La girata, in linea di eccezione, è am-
messa in questo caso anche per i vaglia di servizio.
Trasmettono egualmente al cassiere provinciale gli ordi-

nativi di uscita per i prelevamenti dei depositi da comma-
tarsi in Taglia, o per 11 pagamento di titoli di spesa.
I gestori provinciali assumono inoltre la veste di funzio-

nari delegati per ordini di accreditamento emessi a loro
favore da altre Amministrazioni statali.
Il gestore provinciale di Roma inscrive a depositi anche le

somme trasmessegli dall'ufficio principale dei pacchi ine-
sitati di cui all'art. 45.

t½ro II.

Hercizi a danaro.

Art. 1TI.

Formano oggetto dei servizi a danaro:
P le riscossioni e i pagamenti per Taglia interni ed in-

ternazionali, di cui al regolamento per la gestione dei wa-

glia, approvato con R. decreto 25 luglio 1887, n. 1806, e suc-
cessive modificazioni;

2° gli introiti e i pagamenti per il servizio delle casse po-
stali di risparmio e gestioni annesse, ai sensi del regola-
mento per l'esecuzione delle leggi sul servizio delle casse

medesime, approvato con R. decreto 11 giugno 1903, n. 394,
e successive modificazioni;

3• gli introiti e i pagamenti riferibili al servizio dei
conti correnti e assegni postali, ai sensi del decreto Luogo-
fenenziale 6 settembre 1917, n. 1451, e del relativo rego-
lamento approvato con R. decreto 9 maggio 1918, n. 622, e
del II. decreto 11 giugno 1928, n. 1309, e successive modi-
ficazioni;

4° gli introiti e i pagamenti riferibili al servizio dei
Buoni postali fruttiferi di risparmio, istituiti in virtù dei
Regi decreti-legge 26 dicembre 1924, n. 2106, convertito
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e 10 luglio 1925, n. 1241,
convertito nella legge 18 anarzo 1926, n. 562, e successive
modificazioni.

Art. 175.

Gli uffici, per formare la contabilità dei vaglia, desumo-
no i dati dai registri di accettazione, da quelli di emissione
e da quelli di pagamento, e li espongono nel giornale, nel
conto periodico di cassa e nel conto amministrativo mensile
proprio delle gestioni dei vaglia, risparmi, conti correnti
e buoni postali.
Essi descri.vono in apposite note i vaglia emessi e quelli

pagati, ed inviano questi ultimi con le note stesse alla pro-
pria Direzione provinciale nei limiti di tempo stabiliti dalle
istruzioni, a seconda delle categorie di uffici; e mensilmen-
te, gli elenchi delle conferme dei vaglia scaduti e non pagati
con le conferme stesse.

Art. 176.

Le Ragionerie provinciali eseguono la revisione dei titoli

pagati con le relative note e con le rispettive conferme, ri-
scontrandone l'importo e la regolarità formale. Tale revi-

sione, per i Taglia accettati o emessi, consiste nell'accertare
la esattezza della numerazione progressiva e la regolarità
delle tasse riscosse, e lo invio dei vaglia eventualmente an-

nullati con le relative conferme, ricevute e cedole di conva-
lidazione.
I dati delle note e dei relativi riepiloghi verificati, sono

posti a riscontro coi conti periodici di cassa e riportati per
ciascun anese nel conto corrente tenuto dalla Ragioneria pro-
Vinciale con ciascun ufficio per le gestioni dei servizi a da-
naro, nel quale conto corrente debbono pure essere registra-
te le sovvenzioni e i versamenti relativi a ciascun mese.

I totali del predetto conto corrente sono posti a raffronto
coi risultati del conto mensile per vaglia e risparmi degli
uffici, contestando gli errori e apportandovi le eventuali ret-
tificazioni.
Le Ragionerie provinciali effettuano inoltre la contabilità

dei vaglia ordinari interni a tassa, dei vaglia di servizio e

di quelli telegrafici pagati, per il riscontro°con la contabilità
di emissione dei vaglia stessi, eseguita presso la Direzione
generale.

Art. 177.

Presso il competente Servizio della Direzione generale si
effettua la contabilità dei vaglia per tasse e concessioni pa-
gati, dei vaglia pagati nelle Colonie, nonchè la contabilità
dei vaglia emessi di ogni specie.
Il Servizio predetto è altresl incaricato della trattazione

dei rilievi emersi dalla revisione generale dei titoli con le
note relative, della riassunzione delle contabilità parziali
di vaglia delle varie specie, della contabilità dei vaglia pa-
gati in caducità, ed infine della identificazione ed elenca-
zione dei vaglia non pagati nel periodo di validità, da rim-
borsare a richiesta, e di quelli che cadono in prescrizione.
L'importo di questi ultimi è devoluto alle entrate dell'Am-
ministrazione.
Tale riassunzione risulta da due riepiloglii generali men-

sili delle diverse specie di vaglia emessi e pagati, dedotto
l'importo delle differenze a debito en credito emerse llalla
revisione e passate al contabile delle rettificazioni.

Art. 1TS.

I Taglia internazionali emessi in Italia sono rilasciati
.verso deposito di moneta italiana, secondo il cambio setti-
manale comunicato dalla Direzione generale delle poste e dei
telegrafi.
Gli uffici espongono nelle note e nei conti l'importo espres-

so in moneta italiana.
I vaglia dall'estero pervengono, di regola, con Pimporto

espresso in lire italiane; quando però siano espressi in va-

luta estera gli uffici che li pagano si accreditano nelle note
e nei conti dell'importo dei vaglia, aumentato o diminuito
dell'aggio corrispondente.
Il competente servizio della Direzione generale riceve dai

paesi esteri corrispondenti, in base alle Convenzioni inter-
nazionali per lo scambio dei vaglia, i conti mensili con an-
nessi i titoli emessi in Italia e pagati all'estero, e ne effet-
tua la contabilizzazione.
Riepiloga e contabilizza i vaglia provenienti dai paesi

esteri pagati in Italia, e ne compendia i risultati in tanti
conti mensili quanti sono i paesi esteri corrispondenti, ai
quali sono mensilmente inviati. Il saldo dei detti conti si
effettua in base alle norme contenute nella Convenzione in-
ternazionale.

Art. 179.

I depositi a risparmio di ciascuna speele sono riportati
dagli uffici in elenchi giornalieri ed in apposite note e rie-

piloghi niensili.
I rimborsi sono registrati in fascicoli memoriali e ripor-

tati in elenchi giornalieri e nelle note e riepiloghi di cui
sopra.
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Gli importi complessivi dei depositi e dei rimborsi di cia-
senna giornata sono inscritti sul registro giornale per va-

glia e risparmi e riportati sul conto di cassa.
Gli elenchi coi vaglia di partecipazione dei depositi, con

le eedole e i mandati di rimborso e cogli ordinativi di paga-
mento per le operazioni giudiziarie e di enti di beneílcenza,
reno inviati giornalmente dagli uffici alla propria Ragio-
1101'18.

Art. 180.

Le Itagionerie provinciali .verificano gli elenchi giornalieri
dei vaglia di partecipazione dei depositi e così gli elenclii
delle cedole e dei mandati di rimborso coi titoli rispettivi,
avvertando la regolaritù formale dei titoli medesimi.
liinssumono gli elenchi predetti, verificati nei totali, in

appositi ricpiloghi, che inviano giornalmente all'Ammini-
strazione centrale, coi rispettivi documenti, e trattengono
le seconde parti degli elenchi per confrontarli coi conti di
enssa degli uffici.
A tine di mese pongono a ratfronto i risultati complessivi

delle seconde parti predette colle note mensili degli uffici, e
ne riportano i dati nel conto corrente di ciascun ufficio.

Le Direzioni provinciali tengono altrest un registro me-

moriale dei conti correnti aperti a favore dei comuni, delle
provincie e degli istituti di beneficenza, allo scopo di con-
trollare l'invio, da parte degli Enti intestatari, degli estratti
trimestrali della contabilità rispettiva.

Art. 181.

Presso il competente servizio della Direzione generale è
tenuta la contabilità dei risparmi, la quale si basa princi-
palmente:

a) sui conti correnti coi titolari dei libretti;
b) sul conto di dare e di avere di tutti gli uffici;
ci sul conto corrente generale con la Cassa depositi e

prestiti.
1 conti correnti cogli intestatari dei libretti sono compi-

lati con la scorta dei vaglia di partecipazione dei depositi e
delle cedole e dei mandati di rimborso, calcolando l'interesse
su ciascuna operazione attiva o passiva per quindicina, ai
sensi di legge.
Il servizio centrale predetto riceve giornalmente dalle Di-

rezioni i documenti dei risparmi e i riepiloghi degli elenchi
relativi, e ne esegue lo smistamento e la contabilizzazione
per provincia e per officio, e la ricapitolazione la quale pre-
senta la situazione generale giornaliera dei depositi e dei

rimborsi, che viene segnalata, pure giornalmente, alla Cassa

depositi e prestiti.
Presso il Servizio dei risparmi si compie, mediante la ri-

enpitolazione delle note giornaliere ed i necessari riscontri,
la contabilità quindicinale per i rapporti di conto corrente
colhi Cassa depositi e prestiti.
Detta contabilità, riassunta per mese e per anno solare,

costituisce la contabilità di fatto.

Essa deve essere posta a raffronto con la contabilità di
diritto risultante dal riepilogo generale dei libretti in circo-

lazione, desunto dai conti correnti, previa liquidazione e ca-

pitalizzazione degli interessi relativi.
Dopo il riscontro di tutti gli elaborati e dei titoli corre-

lativi e dopo appianate le differenze emergenti con rilievi a
debito e a credito, la contabilità di diritto deve pareggiare
perfettamente con quella di fatto, tenuto conto delle ope-
razioni dislocate.

Art. 18".

Il conto corrente con la Cassa depositi e prestiti compi-
lato in base alle risultanze giornaliere dei depositi ricevuti

e dei rimborsi eseguiti dagli uffici, riepilogate per quindi-
eina.

L'Amministrazione delle poste è :nldebitata dei depositi
ed è accreditata dei rimborsi.
Al 31 dicembre di ogni anno la Cassa depositi e prestiti
addebitata dell'importo degli interessi capitalizzati a fa-

vore dei titolari dei libretti.
L'Amministrazione delle poste e dei telegrati giornalmen-

te, per le diverse forme di risparmio, versa, se i depositi su-
perano i rimborsi, la somma eccedente alla Cassa depositi e
prestiti, e chiede invece alla Cassa medesima, se i rimhorsi

superano i depositi, le necessarie sovvenzioni.

Le operazioni sono fatte pel tramite delPordinatore per

vaglia e risparmi, e per ciascuna di esse è rilasciata regolare
quietanza.

Art. IS°L

Le spese iscritte nel bilancio dell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafl per il servizio delle casse postali di ri-
sparmio vengono rimborsate dalla Cassa depositi e prestiti
con mandati a favore del cassiere provinciale di Roma, da
riscuotersi con imputazione all'apposito capitolo di bilancio

dell'entrata delPAmministrazione.

Art. 184.

La contabilità per il servizio dei risparmi a bordo delle

Regie navi è tenuta dai commissari di bordo delle singole
navi, ed è concentrata presso le Direzioni di commissariato

dei Dipartimenti marittimi dalle quali le navi dipendono.
I detti commissari spediscono all'I'flicio centrale dei ri-

sparmi l'elenco periodico dei depositi e dei rimborsi, e fanno
una analoga partecipazione alla rispettiva Ilirezione di com-
missariato.
Ciascuna Direzione di commissarmio, riervuta detta par-

tecipazione, trasmette all'Ufficio centrale dei risparmi l'im-
porto dei depositi ricevuti dai commissari dipendenti, e lo

Ufficio centrale predetto versa alla Direzione di commissa-

riato l'importo dei rimborsi.

Art. 185.

Per la contabilità relativa al servizio internazionale dei

risparmi con la Francia, con l'Egitto e con la Gran Breta-

gna si applicano le norme contenute ne li speciali accordi
con gli Stati predetti.

Art. 186.

Per la contabilità dei buoni postali fruttiferi gli uffici de-
scrivono giornalmente i buoni emessi su apposita nota e su

riepilogo mensile analogo a quello dei depositi a risparmio,
e ne riportano i risultati complessivi nel giornale per vaglia
e risparmi, nel conto generale di cassa e nel conto ammini-

strativo mensile.

Analogamente operano per i buoni postali pagati, descri-
sendo però quelli emessi da altri uffici su speciali note e rie-

pilogo separato.
Spediscono alla propria Ragioneria, nei periodi stabiliti

dalle istruzioni, le note dei huoni emessi colle relative cedole
di controllo ed eventualmente coi buoni annullati e le note

di quelli pagati coi relativi buoni estinti.
Le Ragionerie provinciali, col mezzo di apposito memo-

riale, seguono il movimento dei buoni postali per quantità
e per valore, che si verifica negli uffici dipendenti durante
l'esercizio finanziario, e controllano i dati relativi esposti
dagli ufnei stessi nel conto generale di cassa e nel conto am-
ministrativo di eni sopra.
Per i buoni emessi verificano che le cedole di controllo

siano regolarmente compilate ed esattamente descritte nelle
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note relative e riscontrano la regolarità formale dei buoni
rimhorsati e la esattezza degli interessi corrisposti.
Compilano giornalmente elenchi riepilogativi da inviarsi

al Servizio centrale dei risparmi.
Le liagionerie provinciali riassumono nell'apposito me-

moriale mensile la contabilità dei buoni postali fruttiferi
emessi e pagati dagli uftici.
Presso l'Ufficio centrale la contabilitA dei buoni postali si

svolge in modo analogo a quella dei risparmi.

Art. 187.

Per la contabilità dei conti correnti e assegni postali gli
oftíci inscrivono i dati dei bollettini di versamento sul bol-
lettario e sulla nota giornaliera; hollettini e note sono spe-
dite ogni giorno alla propria flagioneria.
Per i pagamenti relativi al detto servizio gli uffici descri-

vono gli assegni sul registro di pagamento e sulla nota, e

trasmettono assegni e nota alla propria Ragioneria nei li-

miti di tempo stabiliti, a seconda delle categorie di uffici,
per l'invio dei vnglia pagati.
I risultati coinplessivi dei versamenti e dei pagamenti sono

riportati ogni giorno dagli uffici distintamente nel registro
giornale dei vaglia e risparmi, nel conto generale di cassa e

nel conto amministrativo mensile.

Art. 188.

Le Ragionerie provinciali, per quanto concerne i versa-

menti, provvedono alla revisione della contabilità del servi-
zio dei conti correnti nei rapporti coi dipendenti uffici: è

perciò loro compito:
a) di verincare le note giornalmente dei versamenti col

bollettini relativi, riportandone i dati su apposito registro
giornale;

b) di verificare l'esattezza delle tasse riscosse dagli uf-
fici e la regolare progressione dei numeri del bollettario di

accettazione;
c) di suddividere i bollettini, raggruppandoli per cia-

scuno degli uftici dei conti e descrivendoli in apposita nota
di carico;

d) di tenere un registro riepilogativo delle note di ca-

rico ;

c) di trasmettere giornalmente i bollettini e le note pre-
dette a ciascuno degli uffici dei conti interessato;

f) di compilare giornalmente un bollettino di versamento
delle tasse correlative riscosse dagli uffici, l'importo delle

quali deve essere accentrato presso l'ufficio dei conti di
Roma ;

g) di tenere una scrittura corrente mensile con ciascun

ufficio, per annotarvi i versamenti del mese; la quale scrit·
tura serve di controllo del conto periodico di cassa e del

conto amministrativo mensile;
h) di riportare l'importo mensile dei versamenti accet-

tati da ciasenn officio postale nel conto corrente tenuto per
la contabilità vaglia e risparmi ;

i) di trasmettere a ciascun ufficio dei conti, dopo i ne-
cessari riscontrL nna nota di controllo, indicante le spedi-
zioni dei versamenti fatti nel mese;

l) di compilare, sulla scorta delle note di controllo resti-
tuite approvate, un bila ncio di verificazione mensile, da in-

viarsi all'Ufficio centrale dei conti correnti postali.

Art. 189.

Le Ragionerie provinciali, per quanto concerne il riscontro
sui pagamenti dei conti correnti, ricevono dai dipendenti
uffici gli assegni pagati nei limiti di tempo indicati all'ar-
ticolo 187, ed è loro compito :

a) di verificare i titoli colle note, accertarne l'autenti-
cità e la regolarità, e riportare i totali delle note nel regi-
stro riepilogativo e nel conta corrente tenuto con ciascun
ufficio per vaglia e risparmi;

b) di suddividere i titoli per ciascun ufficio dei conti,
per specie e per mese di emissione;

c) di inviare all'Ufficio centrale dei conti correnti i titoli
pagati, descritti su apposite note, corredate dei prescritti
riepiloghi;

d) di compilare il bilancio mensile di verificazione dei

pagamenti, da inviare all'Ufficio centrale dei conti.correnti
postali.

Art. 190.

Gli uffici dei conti correnti ricevono giornalmente dalle
Direzioni provinciali i bollettini di versamento descritti su
apposite note di carico, e, dopo la verifica delle note coi hol-
lettini, ne allibrano nello stesso giorno l'importo a credito
dei singoli correntisti.
Gli uffici medesimi, ricevuti gli assegni emessi, verificano

la regolarità di essi e l'antenticità delle firme dei traenti,
accertano l'esistenza del credito e addebitano i conti dei cor-
rentisti medesimi dell'importo dei titoli; dispongono il pa-
gamento di quelli a vista, e appongono su gli altri il visto
prescritto, senza del quale gli assegni non possono essere

pagati.
Nel caso di postagiro, addebitano il conto del traente e

accreditano di pari importo quello del beneficiario.

Art. 101.

Per i rapporti contabili che intercedono fra l'Uffleio cen-

trale dei conti correnti e gli nflici dei conti, questi inviano
all'Ufficio predetto un bilancio giorualiero, dal quale ri-
sulta:

a) il credito complessivo dei correntisti all'inizio della

giornata;
b) gli aumenti avvenuti per versamenti, per postagiro

e per interessi accreditati;
ci le diminuzioni avvenute per postagiro e per assegni

addebitati;
d> il credito dei correntisti alla fine della giornata.

Al detto bilancio giornaliero debbono essere uniti i docu-

menti giustificativi stabiliti dalle istruzioni.

Art, 192.

L'Ufficio centrale dei conti correnti provvede al controllo
generale e riassume le contabilità relative allo scopo di for-

nire, per quanto di sua spettanza, gli elementi necessari alla
compilazione del rendiconto generale amministrativo.

It compito pertanto dell'Ufficio centrale predetto:
a) di eseguire la revisione mensile dei titoli pagati, le

conseguenti chiusure contabili mensili e annuali, e la conta-
hilizzazione dei titoli non pagati;

b) di eseguire la verifica e compilare il riepilogo dei bi-

lanci giornalieri e mensili degli uffici dei conti e di quelli
mensili delle Direzioni provinciali, la contabilità dei posta-
giro e la contabilità generale, desnmendo da questa la di-
mostrazione del parallelismo fra il conto di diritto e la con-
tabilità a danaro:

c) di regolare i rapporti coll'ordinatore per vaglia e

risparmi e i rapporti colla Cassa depositi e prestiti per i
versamenti a questa eseguiti e per le sovvenzioni riebieste,
come pel conteggio degli interessi dei capitali relativi.
La contabilità dei conti correnti si basa su quella degli

uffici dei conti, i quali compilano riepiloghi mensili per i
versamenti loro pervenuti dalle Direzioni provinciali e note
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giornaliere per gli assegni vidimati e resi pagabili presso gli
uffici postali; talchè i risultati complessivi di dette conta-
bilità trovano poi riscontro nelle analoghe risultanze del rie-
pilogo dei conti amministrativi mensili per saglia e risparmi
degli uffici postali.
Per il servizio dei conti correnti nei rapporti internazio-

nali si applicano le norme contenute nella Convenzione po-
stale internazionale concernente i postagiri.

Art. 103.

I fondi eccedenti i nornmli bisogni di cassa, relativi al
Servizio dei conti correnti postali, sono dalla Amministra-
zione delle poste versati in conto corrente fruttifero alla
Cassa depositi e prestiti, al tasso corrispondente al frutto
medio annuale, lordo di qualunque spesa, che la Cassa ri-
cava dalla massa dei capitali da essa amministrati, dedotti
15 centesimi a sensi del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1300.
Gli interessi sul conto con la Cassa depositi e prestiti

sono liquidati ad anno solare ed accreditati al conto il 31
dicembre dell'anno al quale si riferiscono. Un estratto del
conto corrente relativo a ciascun anno viene dalla Cassa de-

positie prestiti inviato all'Amministrazione centrale delle

poste e dei telegrafi.
I versamenti delle somme eccedenti i normali bisogni sono
fatti alla Cassa predetta col passaggio immediato di crediti
dal conto corrente infruttifero esistente fra l'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi e il Tesoro dello Stato al
conto corrente fruttifero esistente iva il Tesoro medesimo e

la Cassa depositi e prestiti.
I prelevamenti dalla Cassa depositi e prestiti sono effet-

tnati in seguito a richiesta delPAmministrazione postale me-
diante versamenti da parte della Cassa depositi e prestiti
al conto corrente infruttifero tra l'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi e il Tesoro dello Stato.
La decorrenza degli interessi sulle somme versate o pre-

levate ed ogni altra modalità riguardante il conto corrente
fruttifero di cui sopra sono sottoposte al regime dei conti
correnti che la Cassa depositi e prestiti tiene con le pubbli-
che amministrazioni.
Gli interessi attivi ed i proventi delle tasse e di ogni altro

genere relativi al servizio dei conti correnti postali compen-
diati dall'I'fficio centrale, sono versati al bilancio de1Pen-
trata delle poste e dei telegrafi.

CAro III.

Scrillure dei deposili c dei servizi a danaro.

Art. 195.

I gestori centrali e provinciali fanno uso :

1* di registri hollettari per la emissione degli ordinativi
di entrata e di uscita tratti sull'ordinatore per vaglia e ri-

sparmi, nel caso dei gestori centrali, e sul cassiere provin-
ciale, nel caso dei gestori provinciali. Questi ultimi tengono
bollettari distinti per i depositi in numerario e per quelli in
titoli di spesa pagati;

2° di giornali formati di due parti, di cui l'una resta

presso i gestori, e l'altra viene inviata alla Ragioneria ceu-

trale, quale notificazione giornaliera delle operazioni com-
piute;

3° di registri partitari per tenere in evidenza il dare e

l'avere riferibili ai vari titoli della gestione dei depositi;
4° di bilanci di scrificazione per dimostrare le operazioni

eseguite ed il saldo per ciascun titolo. dei depositi. Detti bi-
lanci sono trasmessi mensilmente alla Ragioneria centrale.

che, a sua volta, invia un esemplare di quelli relativi al
mese di giugno alla Corte dei conti.
I gestori provinciali debbono tenere, inoltre, le scritture

previste dalle norme per il servizio di cassa dei Circoli delle
costruzioni e trasmettere alla Ragioneria centrale, nel ter-
mini prescritti, le situazioni corrispondenti.

Art. 100.

I titolari degli uffici principali, degli uflici di prima
classe, delle ricesitorie ed i concessionari delle agenzie, per
la contabilità, dei servizi a danaro debbono tenere le scrit-
ture e rendere i conti amministrativi di cui appresso:

1° registro giornale, il quale dimostra le operazioni a
debito e a credito distintamente per vaglia, risparmi, conti
correnti e buoni postali, nonchè per sovvenzioni ricernte e

per versamenti eseguiti;
'2° conto amministrativo mensile per le gestioni sopra

indicate, i cui dati sono desunti dal registro giornale dello
ufficio per dette gestioni, mentre la differenza rappresenta
il debito o il credito residuale dell'ufficio, da riportare nel
conto generale di cassa del mese successivo. Detto conto di-

mostra altresì, analiticamente, le sovvenzioni e i versamenti
del mese, ed espone il movimento dei moduli soggetti a con-
trollo, nonche i dati statistici relativi ai detti servizi.

Art. 104.

Le rettificazioni a debito od a credito di contabili emerse
nei vari servizi a danaro sono, dal contabile delle rettifica-
zioni comunicate alle Direzioni provinciali, con incarico di
riscuotere il saldo dai contabili debitorì e di rimborsare i
contabili creditori, tenute presenti le limitazioni di cui al
R. decreto 12 maggio 1000, n. 07-1.
Il contabile delle rettificazioni provvede a versare all'or-

dinatore per vaglia e risparmi l'importo dei rilievi a debito
ricorso dai contabili ed a farsi rimborsare l'importo dei ri-
lievi a credito di essi.
Lá contabilità delle rettificazioni fa parte delle scritture

generali, e le relative somme sono portate complessivamente
in aumento o in diminuzione sui conti di ciascuna specie di
titoli dei servizi a danaro emessi, pagati o rimborsati.
Le rettificazioni a debito o a credito di Amministrazioni

estere sono partecipate alle Amministrazioni interessate, e

11 relativo importo è aggiunto al debito risultante dai conti
susseguenti, oppure dedotto dal debito medesimo,

Art. 197.

I cassieri provinciali per i servizi a danaro fanno uso:
1* di un registro per le richieste di sovvenzioni di fondi

alla Sezione di Regia tesoreria provinciale, che è stampato
soggetto a controllo ;

2° di un registro bollettario delle quitanze in conto sa-

glia e risparmi.

Art. 198.

Le Ragionerie provinciali, per il riscontro sulle contabi-
lità dei servizi a danaro, fanno uso delle scritture e compi-
lano i riepiloghi di cui appresso :

1° conto corrente con ciascun ufficio della provincia, dal
quale risulta il debito e il credito in fine di mese ed in fine
di esercizio:

2° registro per descrivervi giornalmente i versamenti e le
sovvenzioni nei rapporti cogli ullici e con l'ordinatore per
vaglia e risparmi;

3° estratto del registro predetto, per porre in evidenza
il movimento dei fondi della cassa provinciale, ovverosia 8
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debito e il credito del cassiere per giornata, per cinquina e

per cmscun mese;
4° bollettario per l'emissione degli ordinativi di uscita

in conto vaglia e risparmi;
5° registro per tenere in evidenza il movimento degli

stampati soggetti a controllo, relativi ai servizi a danaro;
6 riepilogo generale mensile dei conti amministrativi

degli uffici e del resoconto della Cassa provinciale.
1)etto riepilogo dimostra il debito e il credito di ciascun

ufficio ed il risultato differenziale a debito o a credito. Di-

mostra altresl la situazione della cassa provinciale, risul-
tante dal registro giornale del cassiere e dall'estratto di cui
al numero 3;

7° riepilogo dei conti giudiziali resi dagli uffici a fine
di esercizio o di gestione, che reca il complesso degli íncassi
eseguiti, cui si contrappone il complesso dei pagamenti e
dei versamenti.
Dal detto riepilogo deve emergere il pareggio dei conti,

salvo eventuali passività, occasionate da debiti di gestione
per furto, frode, ammanchi o altra ennsa congenere.
Le Itagionerie medesime emettono inoltre a fine di ciascun

mese gli ordinativi di pagamento di cui all'art. 138.

Art. 199.

L'ordinatore per vaglia e risparmi tiene le seguenti scrit-
ture:

a) due registri bollettari per l'emissione degli ordinativi
di entrata e di quelli di uscita sul conto corrente infruttifero
presso la Tesoreria centrale;

b) due registri bollettari per l'emissione degli ordinativi
entrata e di quelli di useita, concernenti operazioni interne
a debito ed a credito di sò stesso;

c) un registro pel rilascio delle quietanze ai suoi cor-

rispondenti, esclusi i gestori centrali ed il tesoriere cen-

trale;
d) un registro di consegna per accompagnare le sovven-

zioni e riceverne quietanza;
c) un registro di ordinativi sulla cassa della Direzione

provinciale di Roma, per la riscossione dei titoli;
f) un registro giornale in cui allibra tutti gli ordinativi

che emette per l'entrata e l'uscita delle operazioni sopra
specificate;

q) un mastro intestato al tesoriere centrale e ai singoli
corrispondenti, nel quale debbono essere riportate le partite
registrate sul giornale, sia in entrata che in uscita.

Art. 200.

Il controllore presso l'ordinatore comunica giornalmente
l'importo delle operazioni in entrata e in uscita del conto
corrente alla Ragioneria centrale, che ne prende nota in ap-
posita scrittura.
Entro il 5 di ogni mese l'ordinatore, in base alle risultanze

del giornale e del mastro, compila un bilancio di verifica-
zione per le operazioni eseguite a tutto il mese precedente, e
ne invia una copia antentica, munita del visto del control-

lore, alla Direzione generale del Tesoro per il visto di con-

cordanza, per quanto concerne la situazione del conto cor-
rente infruttifero presso la Tesoreria centrale.

Una copia del detto bilancio, coli visto del controllore, è
pure trasmessa alla Ragioneria centrale, per il riscontro con
la scrittura di cui al primo comma del presente articolo.
Un esemplare del bilancio di verificazione a tutto il ruese

di giugno è unito al resocotito generale amministrativo per i
servizi dei vaglia, dei risparmi, dei conti correnti e dei buo-
ni postali, da presentarsi all'a Corte dei couti,

Art. 201.

L'Ufficio centrale della Direzione generale cui è affidata
la riassunzione delle contabilità dei vaglia, dei risparmi,
dei conti correnti e dei buoni postali, provvede alla compi-
lazione del rendiconto generale amministrativo, nel quale
si rispecchiano, in sintesi, le risultanze detinitive delle quat-
tro gestioni su nominate, per l'esercizio cui si riferisce 11
conto.

Tale rendiconto viene 3ntegrato dal conto dell'ordinatore
per vaglia e risparmi, da quelli del contabile delle rettitica-
zioni, dei cassieri provinciali, dei commissari di bordo delle
Regie navi e dai conti colle Amministrazioni estere corri-
spondenti.
Per la compitazione del conto generale ammiriistrativo

l'Ufficio centrale anzidetto riceve dai competenti uffici:
a) i riepiloghi o prospetti mensili degli introiti e dei pa-

gamenti effettuati per i servizi dei vaglia, risparmi, conti
correnti e buoni postali;

b) il conto riassuntivo delle operazioni compiute dall'or-
dinatore per vaglia e risparmi, che riepiloga i bilanci di ve-
rificazione «nensili;

c) il conto riassuntivo del contabile delle rettificazioni,
dimostrante i rilievi a debito e a credito degli uffici.
L'Ufficio centrale anzidetto completa il rendiconto ammi-

nistrativo col conto speciale del Portafoglio dell'Ammini,
strazione relativo al movimento degli effetti bancari.

Art. 202.

L'Ufficio centrale, di cui all'articolo precedente, dopo com-
piuta la verifica dei resoconti mensili delle Direzioni, e dei
conti giudiziali degli uffici, riepilogati dalle Direzioui e do-
po esaminati i conti giudiziali dei cassieri provinciali, com-
pila:

a) il riassunto generale per ciascun mese dei riepiloghi
mensih deMe I)irezioni provinciali;

b) la ricapitolazione generale a fine di esercizio dei detti
riepiloghi del mese di giugno;

c) il riassunto dei riepiloghi dei conti giudiziali degli
uffici;

d) il riassunto generale dei conti giudiziali dei cassieri
provinciali.

Art. 203.

Il conto generale amministrativo riassume i risultati del
movimento avvenuto durante l'esercizio per le gestioni dei
vaglia, risparmi, dei conti correnti e dei buoni postali.
Esso si compone di tre parti:
Nella prima parte si prospettano i resti a debito dell'eser-

cizio precedeute, ed il movimento a debito e a credito dei

vaglia interni delle diverse specie e dei vaglia internazionali
e titoli assimilati.
Nella seconda parte è dimostrato, per ciascuna specie di

vaglia ed in complesso:
a) ill debito, composto dei resti a debito alla fine del-

l'esercizio precedente e delle riscossioni avvenute duranto
l'esercizio ;

b) il credito, per i pagamenti eseguiti durante l'eser-

cizio;
c) i resti a debito, da trasportare all'esercizio successivo.

La differenza risultante a debito alla fine di ciascun eser-
cizio deve essere identica al debito emergente dal conto della
parte prima ossia al debito dell'Amministrazione per vaglia
emessi e non ancora presentati per la riscossione.
La terza parte del rendiconto comprende il prospetto di-

mostrativo di tutte le attività e di tutte le passivitA del-
l'Amministrazione, risultanti dai conti giudiziali dei cas.
sieri provinciali e dagli allegati al rendiconto medesimo.
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La differenza risultante da questa terza parte del rendi-
conto rappresenta l'attività netta dell'Amministrazione alla
time dell'esercizio, da riportarsi al conto nuovo, e deve bi-
tanciare perfettamente col resto a debito che emerge dalle
partite di entrata e di uscita del conto precedente.
Il terzo conto suddescritto pone in evidenza le attività

delfAmministrazione e dimostra il parallelismo fra dette at-
tività e il debito per i vaglia tuttora in circolazione; tal-
chè la somma dei fondi esistenti nelle casse provinciali e nel
conto corrente nella Tesoreria centrale, unita alla somma

dei crediti delPAmministrazione sotto deduzione di quella
dei debiti, deve bilanciare con l'importo dei vaglia non pa-
gati, quaie emeige dai risultati finali dei due conti prece-
denti.
Il conto generale amministrativo corredsto dei conti gin-

diziali dei contabill principali e secondari e degli altri doen-
menti è trasmesso alla Corte dei conti.

TITOLO IX.

SeittorffŒ PHOMISCTTE E CONTI GIUDIZIATA.

Caro I.

Seritture promiscue.

Art. 204.

Il movimento complessivo di tutte le operazioni di cassa
neg.li uffici e nelle casse provinciali ed il riscontro delle ope-
razioni medesime nelle Ragioner:e delle Direzioni risulta
da apposite scritture e da conti amministrativi, che com-

prendono l'entrata e l'uscita delle gestioni di bilancio ed
extrabilancio.

Art. 205.

I titolari degli uffici principali, degli uffici di 1 classe,
delle ricesitorie e delle agenzie compilano un conto generale
di cassa, oppure una situazione di cassa l'n conformità del-
l'articolo 146, che deve rispecchiare fedelmente tutte le ope-
razioni a debito e a credito di ciascun ufficio, sia quelle che
il titolare compie nella qualità di contabile, sia quelle che
esso compic per conto del cassiere provinciale o di altre Am-
ministrazioni ed enti.

Art. 20ß.

I cassieri provinciali:
a) tengono un registro giornale di cassa, 11 quale di-

mostra le operazioni giornaliere di entrata e di uscita ine.
renti rispettivamente alle gestioni: di bilancio, dei vaglia
e risparmi, e di deposito;

b) riscontrano la situazione serale di cassa compilata dal
controllore, la quale dimostra, nei suoi vari ellementi, la con-
sistenza della cassa provinciale. Detta situazione, firmata
dal cassiere e dal controllore, è presentata al direttore della
Ragioneria per il riscontro e per il suo visto, ed è restituita
subito alla cassa affinchè il funzionario detentore della terza
chiave, all'atto della chiusura della cassa medesima, possa
a sua volta, esaminarla e firmarla; ed è quindi presentata
al direttore provinciale, cui spetta esaminarla e munirla del
visto, dopo aversi apposto, ove del caso, le proprie osserva-

zioni;
c) presentano un resoconto generale mensile di cassa,

nel quale sono riassunte le gestioni di bilancio ed extrabi-

lancio.
Tale conto espone i risultati del mese, quelli dei mesi pre-

cedenti ed i totali dal principio dell'esercizio a tutto il mese
cui il conto si riferisce.

Art. 207.

Le Ragionerie provinciali tengono un giornale mastro nel
qualle debbono essere registrate giorno per giorno tutte le
operazioni di cassa.
Il giornale mastro dimostra complessivamente, nelle co-

lonne del giornale, l'entrata e l'uscita per tutti i titoli, e le
sviluppa in separate colonne intestate alle gestioni: di hi-
Iancio dei saglia e risparmi e di deposito.

CAvo IL

Conti giudiciali.

Art. 208.

I contabili della Amministrazione postate e telegrafica per
le gestioni di fondi, di valori e di materiali, ad essi rispetti-
vamente affidate, sono tenuti alla resa di conti giudiziali
alla Corte dei conti, nei modi e termini di cui alla legge
e al regolamento di contabilità generale dello Stato, e con

le particolari norme indicate negli articoli seguenti.

Art. 209.

I cassieri provinciali nella qualità di contabili per riscos-
sioni e pagamenti della gestione di bilancio presentano a

fine di esercizio, o di gestione, un unico conto giudiziale, il
quale dimostra:

per le entrate:

a) le riscossioni per proventi eseguite in ciascun mese

dell'esercizio, ripartitamente per capitoli e per articoli;
b) i passaggi di fondi di billancio pervenuti da altre Di-

rezioni, che insieme con le riscossioni per proventi determi-
nano il debito complessivo del cassiere;

c) i versamenti effettuati nella sezione di Regia tesoreria
ed accreditati alla contabilità speciale per le entrate di bi-
lancio, con indicazione delle date e dei numeri delle quie-
tanze rispettive, formanti il credito del cassiere;

per le spcae :

a) i prelevamenti dalla contabilità speciale predetta au-

torizzati dalla Ragioneria centrale;
b) i pagamenti di mandati diretti, di ordini di accredi.

tamento e di ordini di spese fisse, distintamente per mese;
c) i passaggi di fondi di bilancio ed altre Direzioni,

pure distintamente per mese.

Un riepilogo del conto riassume e pone in evidenza le ri-
scossioni ed i versamenti per i proventi, e i prelevamenti ed
i pagamenti per le spese, che debbono pareggiare per tutti
i cassieri, ad eccezione di quello della Direzione di Roma, in
quanto presso di lui si concentrano i resti di cassa delle altre
Direzioni per entrate di bilancio.
Il cassiere della Direzione provinciale di Roma presenta,

a fine di esercizio, il conto giudiziale per la gestione di bi·
lancio, nel quale, oltre alle entrate proprie, comprende i

proventi dell'Amministrazione centrale, in unica voce, di-
mostrati da apposito conto analitico ; ed, oltre alle spese
proprie in conto competenza, comprende i pagamenti ese-
guiti in conto residui. La differenza a debito, emergente dal
conto giudiziale predetto, è ripresa in carico nelle scritture
e nei conti dell'esercizio successivo.

Art. 210.

I cassieri provinciali, quali contabili per riscossioni e pa-
gamenti della gestione di deposito, presentano, a fine di
esercizio o di gestione, un conto giudiziale il quale dimostra
distintamente per mese:
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in una prima parte:
il debito del cassiere per l'ammontare complessivo

degli introiti rispettivamente per i fondi degli ordini di ac-
creditamento versati dal funzionario delegato e per depositi
eseguiti da Amministrazioni e da terzi;

il credito del cassiere per Pammontare complessivo
dei pagamenti rispettivamente riferibili ai titoli anzidetti;

la differenza fra la somma del debito e quelila del cre-
dito, ossia il debito finale del cassiere al termine di eserci-
tio o di gestione, che è ripreso in carico nelle scritture e nei
conti dell'esercizio o della gestione successiva;

in una seconda parte:
le somme versate nella Sezione di Regia tesoreria, ed

accreditate alla contabilità speciale in rapporto a quelle in-
troitate, e la differenza a debito, in rapporto alle somme

prelevate e pagate.

Art. 211.

I cassieri provinciali, quali contabili principali per le ge-
stioni dei voglia, dei risparmi, dei conti correnti e dei buoni
postali rendono un conto giudiziale il quale dimostra :

a debito del cassiere - il residuo alla fine dell'esercizio
o della gestione precedente, le sovvenzioni ricevute dall'ordi.
natore per mezzo della Sezione di Regia tesoreria provinciale
o direttamente, in casi eccezionali, ed i versamenti ricevuti
dagli uffici;

a credito del cassiere - i versamenti eseguiti nella Se-

zione di Itegia tesoreria per conto dell'ordinatore, e le sov-

venzioni fatte agli uffici;
la diferenza fra la somma del debito e quella del credito

- ossia il debito finale del cassiere al termine di esercizio o

di gestione, che è ripreso in carico nelle scritture e nei conti

dell'esercizio o della gestione successiva.

Art. 212.

I cassieri dei Circoli delle costruzioni, a fine di esercizio
o di gestione, rendono il conto giudiziale per le somme ri-
cevute dal gestore provinciale dei depositi, e per i pagamenti
eseguiti.
Tale conto dimostra:
1° il debito del cassiere per la rimanenza a debito del-

l'esercizio o della gestione precedente e per le somme prele-
vate in ciascun mese, a fierenti distintamente agli ordini di
necreditamento dell'Amministrazione postale e telegrafica,
agli ordini di accreditamento di altre Amministrazioni di

Stato, al deposito precostituito dalle Ferrovie dello Stato

e ai depositi effettuati da enti e da privati;
2 il credito del cassiere per le somme pagate in ciascuu

mese, distintamente per lavori eseguiti per conto dell'Am-
ministrazione postale e telegrafica, delle altre Amministra-
zioni statali, delle Ferrovie dello Stato, di enti e di privati;

3° la rimanenza a debito a chiusura di esercizio o di ge-
stione, che è ripresa in carico nelle scritture e nei conti del-

l'esercizio o della gestione successiva.

Art. 213.

I titolari degli uffici locali di cassa, degli uffici principali
compresi i titolari di cassa delle Direzioni nelle provincie
istituite col II. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, convertito
nel!a legge 29 dicembre 1927, n. 2584, e i titolari degli uffici
di 1 classe, delle ricevitorie e delle agenzie nella loro esclu-
siva qualità di contabili secondari per vaglia, risparmi,
conti correnti e buoni postali, presentano a fine di esercizio

o di gestione il proprio conto giudiziale, il quale comprende:

a debito del contabile- l'importo dei vaglia emessi, dei
depositi di risparmio ricevuti, dei buoni fruttiferi rilasciati
e dei depositi sui conti correnti postali, e così l'importo delle
sovvenzioni ricevute;

a credito del contabile -- l'importo dei vaglia pagati,
dei rimborsi di risparmio eseguiti, dei buoni fruttiferi rim-
borsati e degli assegni dei conti correnti pagatifi nonchè i
versamenti eseguiti.
In tale conto, di regola, il debito deve eguagliare il cre.

dito, e il conto chiudere a pareggio, dovendo risultare dif-
ferenza soltanto nel caso di debiti di gestione del contabile,
come è indicato alPart. 77.

Art. 211.

Il magazziniere centrale delle carte valori postali, conta-
bile a materia, rende, a fine di esercizio o di gestione, il
proprio conto giudiziale per specie, qualità, quantità ed

importo delle carte valori medesime, dal quale deve risul-
tare :

1° per il debito:

a) le quantità in essere alla tine dell'esercizio o della

gestione precedente;
b) le quantità ricevute ogni mese dal magazzino del-

I'Officina delle carte valori;
c) le quantità ricevnte in restituzione dai, cassieri e

dai depositari provinciali e secondari delle carte valori;
2° per il credito:

a) le quantitù distrutte, come da verbali allegati;
b) le quantità somministrate mensilmente ai cassieri

provinciali, ai depositari delle carte valori e all'ufficio fila-
telico di Roma;

c) le quantità fornite gratuitamente, su ordine del
direttore generale, per l'Ufficio internazionale di Berna, in
base al regolamento di esecuzione della Convenzione postale
internazionale ;

3° le rimanenze alla fine dell'esercizio o della gestione.

Art. 215.

I cassieri e i depositari provinciali e secondari della carte
valori postali, quali contabili per materia, rendono a fine di
esercizio o di gestione il conto giudiziale per specie, qualità,
quantità ed importo, il quale pone in evidenza:

1° per il debito:

a) le quantità di carte salori rimaste in essere alla
fine delfesercizio o della gestione precedente;

b) le quantità ricevute mensilmente dal magazzino
centrale delle carte tvalori postali;

c) le quantità riceinte dagli ufflei pel cambio;
2° per il credito :

a) le quantità di carte annullate, come da verbali

uniti;
b) le quantità restituite al 31agazzino centrale delle

carte valori postali;
c) le quantità vendute mensilmente;
d) le quantità date in cambio agli uffici;

3° le rimanenze alla fine dell'esercizio o della gestione.

Art. 216.

Il titolare delFUfficio filatelico di Roma, contabile per
carte valori postali in corso e fuori corso, rende un conto

giudiziale, nel quale dà ragione delle carte in corso, allo

stesso modo dei cassieri e dei depositari, e di quelle fuori
corso, in base al nuovo valore ad esse attribuito,
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Art. 217.

Il magazziniere centrale delle marche per le assicurazioni

sociali, contabili a materia, rende a fine di esercizio o di

gestione il conto giudiziale, dal quale deve risultare:

1° a debito:

a) le quantità in essere alla fine dell'esercizio o della

gestione precedente;
b) le quantità ricevute dalla Cassa nazionale delle as-

sicurazioni sociali;
c) le quantità restituite dai cassieri provinciali e dai

depositari delle carte valori;
2° a credito:

a) le quantità restituite alla Cassa nazionale delle as-
sicurazioni sociali;

b) le quantità somministrate ai cassieri provinciali e
ai depositari delle carte valori;

3° le rimanenze alla fine di esercizio o di gestione.

Art. 218.

I cassieri e i depositari provinciali e secondari delle carte
valori postali, contabili a materia delle marche per le as-

sicurazioni sociali, rendono, a fine di esercizio o di gestione,
un conto giudiziale, dal quale debbono risultare:

1° a débito:

a) le quantità in essere alla fine dell'esercizio o della
gestione precedente;

b) le quantità ricevute dal Magazzino centrale delle

marche;
c) le quantità restituite dagli uffici per il cambio;

2° a credito:

a) le quantitA restituite al Magazzino centrale;
b) le quantità somministrate agli uflici;
c) le quantità spedite agli uffici per il cambio;

3° le rimanenze alla line dell'esercizio o della gestione.

Art. 219.

Il depositario centrale degli apparati telegrafici e dei ma-
teriali postali da riparare, gli economi-depositari presso le
Direzioni provinciali per i materiali postali e per quelli
telegrafici di esercizio degli uffici, ed i depositari dei ma-
teriali telegrafici di esercizio e di linen presso i Circoli delle
costruzioni rendono il conto giudiziale in conformità del
l'art. 626 del regolamento di contabilità generale dello
Stato.
A detto conto debbono essere allegati:
a) l'elenco dei materiali venduti o cednti a pagamento;
b) l'elenco <lelle sopravvenienze passive, nel quale sono

da comprendersi i materiali che siano stati discaricati pre-
via autorizzazione Ministeriale per mancanza, deteriorazio-
ni o diminuzioni anvenute per causa di furto, di forza mag-
maggiore o di naturale deperimento, col relativo decreto di
scarico, in conformitA dell'art 194 del regolamento di con-
tabilità generale predetto;

c) gli ordini d'entrata e d'uscita, corredati dei docu-
menti giustificativi.

Art. 220.

Il consegnatario-cassiere centrale nella sua qualità di
contabile per libretti, scontrini e altri recapiti ferroviari,
rende, a fine di esercizio o di gestione, due conti giudiziali
a materia, l'uno per i libretti ed altri recapiti per il per-
sonale di ruolo e l'altro per quelli dei ricevitori postali-
telegrafici.

13a detti conti risultano per numero ed importo le quan-
tità dei libretti e recapiti in rimanenza alla chiusura del-
l'esercizio precedente, il carico ricevuto durante l'esercizio,
il discarico per i libretti e i recapiti esitati e per quelli di-
strutti, e la consistenza a fine di esercizio o di gestione.
I correlativi conti a danaro espongono le somme incassato

per la vendita dei detti libretti e recapiti, ed il corrispon-
dente versamento a proventi dell'Amministrazione.

I conti portano a corredo le copie delle fatture dei for-
nitori e le quietanze relative ai detti versamenti.

Art. 221.

Il vice-consegnatario-cassiere dei vaglia e risparmi, quale
contabile per la custodia e il cambio delle monete estere
in valuta nazionale, di cui all'art. 30 lettera b), rende un

conto giudiziale che dimostra: nel carico - i valori esteri
che riceve dagli uffici postali e il ricavato dalla conversione
in lire italiane, secondo il cambio della giornata; e nel di-
scarico -- le somme corrispondenti inviate agli uffici po-
stali interessati.
Il conto è corredato dai listini degli Istituti bancari che

effettuarono il cambio e dalle ricevute dei vaglia di ser-
tvizio nei quali le somme furono convertite.

Art. 222.

I conti giudiziali del depositario centrale, dei magazzinieri
centrali, del consegnatario cassíere centrale e del vice-con-
segnatario, nonchè i conti giudiziali dei cassieri e dei depo-
sitari dei materiali dei Circoli delle costruzioni, corredati
dei prescritti documenti e firmati dai contabili e, ove esi-
stano, dai rispettivi controllori, sono inviati alla Ragio-
neria centrale delle poste e dei telegrafi.
I conti giudiziali degli economi-depositari dei materiali

postali e di uso comune ai servizi della posta e del tele-
grafo e dei materiali telegrafici presso le Direzioni provin-
ciali delle poste e dei telegrafi, debitamente documentati e
firmati dai contabili, sono trasmessi alla rispettiva Ragio-
neria provinciale per l'esame e il riscontro colle proprie
scritture e per il successivo invio alla Ragioneria centrale.

I conti giudiziali per le carte valori postali resi dai cas-
sieri e dai depositari provinciali e secondari delle carte va-

lori, e dal titolare dell'ufficio tilatelico di Roma, i conti
giudiziali relativi alle marche per le assicura,zioni sociali
resi dai detti cassieri e depositari, debitamente documen-
tati, firmati das contabili e dai controllori, sono trasmessi
alla rispettiva llagioneria provinciale per l'esame e il ri-
scontro colle proprie scritture, ed inviati poi alla Ragio-
neria centrale.
I conti giudiziali dei cassieri provinciali per riscossioni

e per pagamenti riferibili alla gestione di bilancio e quelli
relativi alla gestione di deposito, firmati dai contabili e dai
controllori, corredati dei necessari documenti sono rimessi
alla llagioneria provinciale rispettiva per l'esame e il ri-
scontro colle proprie scritture e per il successivo invio alla
Ragioneria centrale.
I conti giudiziali dei cassieri provinciali, contabili prin-

cipali per .vaglia, risparmi, conti correnti e buoni postali,
come pure i conti giudiziali dei titolari degli uffici princi-
pali, compresi quelli locali di cassa e degli uffici di pri-
ma classe, delle ricevitorie e delle agenzie, contabili secon-
dari per i titoli anzidetti, firmati dai contabili stessi e ove
esistano dai rispettivi controllori, sono trasmessi alla Ha-
gioneria provinciale rispettiva.
Questa, dopo l'esame e la verificazione colle proprio scrit-

ture, invia i predetti conti giudiziali documentati, insieme



21-vn-1988 (XI) GAZZETTA l'FFICIALE DEL REGNO D'ITAI IA N. 168 3303

al riepilogo dei conti dei contabili secondari, al competente
Rervizio dei vaglia della Direzione generale per l'ulteriore
esame e riscontro.
I conti giudiziali che sono trasmessi all'Amministrazione

centrale pel tramite delle Ragionerie provinciali debbono
essere firmati dal direttore di ragioneria e dal direttore pro-
tvinciale.
La Ragioneria centrale e il Servizio dei vaglia procedono,

secondo le rispettive competenze, alla revisione dei predetti
conti giudiziali, e dopo averli muniti della certificazione di
regolarità e della firma del direttore capo della Ragioneria
centrale ovvero del capo del Servizio dei vaglia, li inviano
coi relativi documenti alla Corte dei conti.

Art. 223.

Il conto giudiziale del contabile delle rettificazioni deve
dimostrare :

1° A debito del contabile:

a) il residuo a debito alla fine dell'esercizio o della
gestione precedente;

b) Pimporto delle rettificazioni a debito dei contabili,
emerse dalla revisione dei titoli riferibili alle gestioni dei
vaglia, dei risparmi, dei conti correnti e dei buoni postali;

¯

c) le sovvenzioni ricevute dall'ordinatore per vaglia
e risparmi.

2° A credito del contabile:
a) l'importo dei versamenti eseguiti alfordinatore per

vaglia e risparmi ;
b) l'importo delle rettificazioni a credito dei conta-

bili, emerse dalla revisione dei titoli afferenti alle gestioni
di cui sopra;

c) l'importo delle somme per rettificazioni non ri-
scosse durante l'esercizio medesimo, e passate a residui
attivi.

3° La differenza a debito del contabile, da trasportarsi
all'esercizio o alla gestione successiwa.
Il conto giudiziale predetto, firmato dal contabile e dal

capo del Servizio competente, è trasmesso all'Ufficio cen-

trale di cui all'art. 201, per essere unito al conto generale
amministrativo da inviare alla Corte dei conti.

TITOLO X.

ÛIREZIONI COMPARTIMENTALI.

Art. 224.

Le attribuzioni di carattere contabile delle Direzioni com-
partimentali delle poste e dei telegrafi, istituite e da isti-
tursi con decreto Reale in virtù del R. decreto 18 giugno
1931, n. 1827, sono quelle indicate negli appositi titoli e

capi del presente regolamento per le Direzioni provinciali
delle poste e dei telegrafi, salvo quelle altre di cui appresso:

a) la tenuta dei conti correnti individuali per stipendi,
assegni, retribuzioni e congeneri, riguardanti il personale di
ruolo, fuori ruolo e assunto con contratto a termine, come
pure per i fitti, e per le diverse trattenute a carico del
personale medesimo, nell'ambito del compartimento;

b) la tenuta di separate contabilitA a depositi, per
ciascuna dei Circoli delle costruzioni compresi nell'ambito
della Direzione compartimentale;

c) la tenuta degli inventari dei beni immobili e dei
beni mobili del compartimento; la tenuta degli inventari
dei materiali telegrafici di esercizio e dei materiali postali
e di uso comune degli uffici compresi nel compartimento

medesimo; e la tenuta delle scritture per l'esercizio del
controllo sul movimento dei materiali stessi nell'economato.
deposito compartimentale.
Le Direzioni compartimentali, inoltre:
a) ricevono come aversamento in conto saglia, dai titda

lari degli uffici di cassa delle Direzioni aggregate che siano
anche depositari di carte valori, l'elenco delle somministra-
zioni di carte valori postali da essi eseguite agli uffici in
loco, colle corrispondenti richieste di sovvenzioni, per la
diretta acquisizione a proventi dell'Amministrazione, con
addebitamento del loro importo e col conteniporaneo ac-

creditamento come di sovvenzione spedita agli uffici di cas-
sa delle Direzioni aggregate;

b) ricevono dai titolari degli uffici di cassa sopra spe-
cificati l'elenco delle somministrazioni di marche per le As·
sicurazioni sociali da essi fatte agli- uffici in loco, inclu-
dendolo nelfelenco di cui appresso, con la indicazione del
versamento del corrispondente importo al relativo conto
corrente postale;

c) ricevono dai titolari degli uffici di cassa delle Dire-
zioni aggregate l'elenco giornaliero delle sovvenzioni da essi
spedite agli utlici delle rispettive provincie, addebitandosi
come di un versamento effettuato dai titolari medesimi, e

accreditandosi contemporaneamente come di sovvenzione
spedita agli uffici delle Direzioni dipendenti, tenuti as dar-
ne quietanza al cassiere compartimentale;

d) ricevono direttamente dagli uffici dipendenti dalle
singole Direzioni provinciali aggregate il versamento dei
titoli di spese pagati in conto della gestione di bilancio del-
I'Amministrazione postale e telegrafica, nonchè i titoli di

spesa pagati e riflettenti la gestione di deposito;
c) ricevono dai titolari dell'ufficio di cassa delle I)ire-

zioni aggregate l'elenco giornaliero dei versamenti in nume-

rario e di quelli in titoli di spesa pagati per conto del Tesoro
e quelli per spese di giustizia, da essi titolari ricevuti dai
dipendenti uffici. Si accreditano dell'importo totale di tali
versamenti come di sovvenzione fatta ai titolari degli uf-
fici di cassa medesimi, e si addebitano contemporaneamente
dell'importo dei versamenti come sopra eseguiti dagli uffici;

f) ricevono da ciascuno dei titolari degli uffici di cassa
predetti i controlli dei saglia di servizio da essi emessi a
favore della Sezione di Regia tesoreria provinciale della
sede della rispettiva Direzione compartimentale, in corri-
spettivo di sovvenzioni da essi titolari avute dalla coesi-
stente Sezione di Regia tesoreria, per pagarne a suo tempo
l'importo alla Tesoreria in sede della Direzione comparti-
mentale;

g) ricevono in versamruto le quietanze di contabilità
speciale che i titolari degli uffici di cassa delle Direzioni
provinciali aggregate abbiano avuto in corrispettivo di ver-
samenti da essi effettuati, di volta in volta, alla Sezione di
Regia tesoreria rispettiva in numerario o in titoli di spesa
pagati per conto del Tesoro e per spese di giustizia. Si ad-
debitano del versamento stesso e se ne accreditano contem-
poraneamente come di versamento effettuato all'ordinatore
per vaglia e risparmi. A fine di mese le Direzioni comparti-
mentali, previo riscontro delle quietanze predette coi relà-
tivi elenchi e di quelle rilasciate dalla locale Sezione di
Regia tesoreria coll'elenco corrispondente, emettono gli
ordinati.vi di pagamento sulle rispettise Sezioni di Regia
tesoreria a favore del direttore della filiale della Banca
d'Italia, allo scopo di far accreditare l'ammontare delle

quietanze anzidette al conto corrente delPordinatore per
vaglia e risparmi presso la Tesoreria centrale.
Le Ragionerie compartimentali estendono la loro azione

di vigilanza e di riscontro contabile su tutte le operazioni
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sopra indicate, già attribuite alle Ragionerie delle singole
Direzioni provinciali trasformate e raggruppate nel com-

partimento, ed eseguono tutte le scritturazioni, le verifiche,
i riepiloghi e gli adempimenti disposti dalle istruzioni.

TITOLO XI.

ÛISPOSIZIONI FINALIq

Art. 225.

Ove non dispongano le norme del presente regolamento,
si applicano quelle contenute nella legge e nel regolamento
di contabilità generale dello Stato, in quanto è possibile.
Restano abrogati tanto il regolamento speciale di conta-

bilità per le poste approvato col R. decreto 11 dicembre
1873, quanto tutte le successive disposizioni che siano con-
trarie al presente regolamento.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

12 Ministro per le comunicazioni :

CIANo,

D Ministro per le finanze :
JUNG.

REGIO DEORETO 13 aprile 1933, n. 842.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale della Ferrovia e Funicolare Vesuviana, con sede in
Napoli.

N. 842. R. decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di

soccorso per il personale della Ferrovia e Funicolare Ve-

suviana, con sede in Napoli.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, add) 3 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 843.
Approvatione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per

11 personale delle Tramvie bresciane extraurbane, con sede in
Brescia.

REGIO DECRETO 29 maggio 1933, n. 845.
Erezione in ente morale del Convitto istriano ¢ Fabio Filzl >

di Pisino.

N. 845. R. decreto 29 maggio 1933, col quale, sulla propos
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene eretto
in ente morale il Convitto istriano « Fabio Filzi » di Pi-
sino ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl

Registrato alla Corte dei conti, addi 2Š giugno 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 29 maggio 1933, n. 848.
Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa del

SS. Filippo e Giacomo Apostoli, nella frazione Pesariis del co·
mune di Prato Carnico.

N. 846. R. decreto 29 maggio 1933, col quale, sulla pros

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli efetti civili, il decreto
dell'Arcivescovo di UJine, in data 31 agosto 1932, rela-
tivo alla erezione in parrocchia della Chiesa dei SS. Fi-

lippo e Giacomo Apostoli, nella frazione Pesariis del co-
mune di Prato Carnico.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 giugno 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 29 maggio 1933, n. 847.

Riconoscimento della personalità giuridica della Congrega-
zione della Famiglia del Sacro Cuore di Gesù, con sede in Bren-
tana.

N. 847. R. decreto 29 maggio 1933, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, siene riconoscinta la personalità giuridica della
Congregazione, con sede in Brentana, della Famiglia del

Sacro Coore di Gesù, detta anche « Suore di Brentana »,
ed è stato autorizzato il trasferimento alla medesima dei

beni immobili, già in suo possesso da epoca anteriore al

Concordato ed attualmente al nome di privati intestatarii.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 giugno 1933 - Anno XI

N. 843. R. decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le
corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Oassa di

soccorso per il personale delle Tramvie bresciane extra-

urbane, con sede in Brescia.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

RBUistrato alla Corte dei conti, addt 3 luglio 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 13 aprile 1933, n. 844.

Approva7ione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale delle Tramvie urbane di Mantova, con sede in Man·
tova.

REGIO DECRETO 29 maggio 1933, n. 848.

Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle
Suore Vittime Espiatrici di Gesù Sacramentato, con Casa madre
in casoria.

N. 848. R. decreto 29 maggio 1933, col quale, sulla propo-
sta del Caipo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del-
l'Istituto delle Suore Vittime Espiatrici di Gesil Sacro
mentato, con Casa madre in Casoria.

Visto, il GuardasigilN: DE FRANCISC1.
Registrato ana Corte dei conti. addi 28 giugno 1933 - Anno XI

I

N. 841. R. decreto 13 aprile 1933, col quale, sulla propo. REGIO DECRETO 1° giugno 1933, n. 849.

sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per le Riconoscimento della personalità giuridica della Casa pri·

corporazioni, è approvato il nuovo statuto della Cassa di maria dell'Istituto Canossiano in Bassano del Grappa.

soccorso per il personale delle Tramvie urbane di Manto-
va, con sede in Mantova· N. 819. R. decreto 1° giugno 1933, col quale, sulla propos

visto, u cuardasigitu: DE FRANCTSCI.
sta del Oapo del Governo, Primo Ministro, Ministro pet

Registrato aua corte dei conti, addt 3 lugno 1933 - Anno II l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della



21-vu-1919 N'It GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'TTALIA N. 168 33()5

Casa primaria dell'Istituto Canossiano in Bassano del

Grappa, ed autorizzato il trasferimento alla stessa degli
immobili, dei quali ne è in possesso da epoca anteriore al
Concordato con la Santa Sede, attualmente intestal;i a
terzi.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 giugno 1933 - Anno II

REGIO DEORETO 22 giugno 1933.
Messa in liquidazione del Sindacato Edile Infortuni di 311•

lano e nomina dei liquidatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, concer-
nente l'unificazione degli istituti per Passicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato Edile Infortuni

con sede a Milano, approvato con decreto Ministeriale 10 di-
cembre 1928, modificato con decreto Ministeriale 26 gen-
naio 1933;
Veduta la copia del verbale dell'assemblea dei delegati del

Sindacato predetto tenutasi il 22 maggio 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1933 il Sindacato Edile Infortuni

con sede a Milano, è posto in liquidazione, in conformità del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 2Gl.

Art. 2.

Ai sensi e per gli efetti del R. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, sono nominati liquidatori del Sindacato predetto i
signori Lodigiani gr. uf. ing. Vincenzo, Mina comm. Gianan-
tonio e Pavesi cav. uf. geom. Carlo, con la facoltà di agire
tanto unitamente quanto separatamente nell'adempimento
del loro mandato.

Art. 3.

I liquidatori predetti hanno tutti i poteri spettanti a nor-
ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese-

cutivi del disciolto Sindacato e, nell'adempimento del loro
compito, si uniformeranno a quanto è stabilito dall'art. 3

del citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
Il compenso dovuto ai liquidatori, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1933 - Anno XI
negistro n. s corporazioni, toglio n. 3. e-. BERRUTL

(5224)

REGIO DECRETO 15 giugno 1033.
Proroga della straordinaria gestione dell'Ente Nazionale

Serico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA FAZIO.SB

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1928 con il quale fu sciolto
il Consiglio generale dell'Ente Nazionale Serico e nominato
commissario per la temporanea gestione delPEnte stesso
l'on. comm. dott. Giovanni Gorio;
Visto il R. decreto 5 gennaio 1933, registrato alla Corte

dei conti il 1• febbraio stesso anno, registro n. 1 Corpora-
zioni, foglio n. 47, con cui fu prorogata a tutto il 30 giugno
1933 la temporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico, af-
fidata all'on. comm. dott. Giovanni Gorio;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare per qualche tem-

po ancora la temporanea gestione dell'Ente suddetto e di as-
sicurarne il regolare funzionamento in caso di temporanea
assenza o di impedimento del commissario predetto:
Sulla proposta del Capo del.Ooverno, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La temiporanea gestione dell'Ente Nazionale Serico, affi-
data all'on. comm. dott. Giovanni Gorio, è prorogata fino al
30 settembre 1933.
In caso di temporanea assenza o di impedimento dell'ono-

revole comm. dott. Giovanni Gorio, le funzioni di commis-
sario dell'Ente saranno esercitate dal gr. uff. Angelo Fer-

rario, commissario della Federazione nazionale fascista

dell'industria della trattura e della torcitura della seta.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti o

pubblicato nella Gazzetta Ufilciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 15 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 1° luglio 1933 - Anno XI
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 376.

(5223)

REGIO DEORETO 22 giugno 1933.

Messa in liquidazione del Sindacato infortuni c Chimial » di
Milano e nomina dei liquidatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1983, n. 204, conce1•-
nente l'unificazione degli istituti per l'assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato infortuni « Ohi-

mial » con sede a Milano, approvato con decreto Ministeriale
4 dicembre 1928, modificato con decreto Ministeriale 30 ago-
sto 1932;
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Veduta la copia del verbale dell'assemblea straordinaria Art. 1.
dei soci del Sindacato predetto tenutasi il 31 maggio 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. A decorrere dal 1° luglio 1933 il Sindacato Industriale In-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni; fortuni con sede a Milano è posto in liquidazione in confor-
Abbiamo decretato e decretiamo: mità delPart. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 2!;‡.

Art. 1. Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1933 il Sindacato infortuni « Chi- Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933,
mial » con sede a Milano, è posto in liquidazione in confor- U. 510, è nominato liquidatore del Sindacato predetto il
mità dell'art. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264. cav. Gochring Giulio.

Art. 2. Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del II. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, sono nominati liquidatori del Sindacato predetto i
signori gr. uff. ing. Corradini Alfredo e dott. Croccolo Ales-
sandro con la facoltà di agire tanto unitamente quanto se-

paratamente uell'adempimento del loro mandato.

Art. 3.

I liquidatori predetti hanno tutti i poteri spettanti a nor-
ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese-
cutivi del disciolto Sindacato e, nell'adempimento del loro

compito, si uniformeranno a quanto è stabilito dall'art. 3
del citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
Il compenso dovuto ai lignidatori, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Ministro per le corporazioni.
II presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
riale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 13 luglio 1933 - Anno XI
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 6. - BEllRUTI.

(5225)

REGIO DECRETO 22 giugno 1933.

Messa in liquidazione del Sindacato Industriale Infortuni di
Milano e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUllLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, concer-
nente l'unificazione degli istituti per Passicurazione obbli-
.gntoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il II. decreto 20 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato Industriale In-

fortuni con sede in 3Iilano, approvato con decreto Ministe-
riale 10 dicembre 1928 ;
Veduta la copia del verbale delPassemblea generale dei

soci del Sindacato predetto tenutasi il 14 giugno 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II liquidatore predetto ha tutti i poteri spettanti a nor-

ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese-

cutivi del disciolto Sindacato e, nell'adempimento del suo

compito, si uniformerà a quanto è stabilito dall'art. 3 del

citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
11 compenso dovuto al liquidatore, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1933 - Anno XI
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 10. - BEllllUTI.

(5226)

REGIO DECRETO 22 giugno 1933.
Messa in liquidazione del Sindacato infortuni « S.I.C. » di

Firenze e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 2GI, concer-
nente l'unificazione degli istituti per l'assicurazione obbli-

gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 20 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato infortuni

« S.I.C. » con sede in Firenze, approsato con decreto Mini-
steriale 4 dicembre 1928, modificato con decreti Ministeriall
5 marzo 1931 e 23 novembre 1932;
Veduta la copia del verbale dell'assemblea generale dei

soci del Sindacato predetto tenutasi il 9 giugno 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1• luglio 1933 il Sindacato infortuni
li S.I.C. » con sede a Firenze è posto in lignidazione in con-
formità dell'art. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264.
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Art. 2.

Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, è nominato liquidatore del Sindacato predetto il
sig. gr. uff. ing. Liguori Pirro.

Art. 3.

Il liquidatore predetto ha tutti i poteri spettanti a nor-
ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese-
cutivi del disciolto Sindacato e, nell'adempimento del suo
conspito, si uniformerà a quanto è stabilito dall'art. 3 del
citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
Il compenso dovuto al liquidatore, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

g>rovvedimento del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

cntivi del disciolto Sindacato e, nell'adempimento del suo
compito, si uniformerà a quanto è stabilito dall'art. 3 del
citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
Il compenso dovuto al liquidatore, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice coli
iprovvedimento del Ministro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Uff,
ciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO E3IANUELE.

lÍUSSOLINIe

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1933 - Anno XI
Itegistro n. e corporazioni, toglio n. 4. - BERRUTI.

(5228)

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 22 giugno 1933.
XITTORIO E3lANUELE· Messa in liquidazione del Sindacato agricolo industriale ia•

MUSSOLINI.
fortuni di Roma e nomina del liquidatore.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 luglio 1933 - Anno XI
VITTORIO EMANUELE IIInegistro n. 2 corporazioni, toglio n. 8. -- BERRUTI.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE(5227)
RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 22 giugno 1933.
Messa in liquidazione del Sindacato infortuni « Unione » di

Milano e nomina del liquidatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, concer-
mente 1 unificazione degli istituti per l'assicurazione obbli-

gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato infortuni « Unio-

ne » con sede in Milano, approvato con decreto Ministeriale
4 dicembre 1928 ;
Veduta la copia del verbale delPassemblea generale dei

soci del Sindacato predetto tenutasi il 18 giugno 3933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1• luglio 1933 il Sindacato infortuni
'« Unione » con sede a Milano è posto in liquidazione in con-

formità dell'art. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264.

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264, concer-
nente l'unificazione degli istituti per Passicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutna contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato agricolo indu-

striale infortuni con sede in Roma, approvato con decreto
Ministeriale 19 dicembre 1924 e modificato coi decreti Mini.
steriali 28 febbraio, 9 agosto 1927 e 22 dicembre 1928;
Veduti il R. decreto 30 aprile 1931 con cui fu nominato un

commissario straordinario per la gestione del Sindacato pre-
detto ed il R. decreto 14 agosto 1931 con cui furono precisati
i poteri concessi al commissario stesso;
Veduti i successivi Regi decreti 5 novembre 1931, 30 mag-

gio 1932, 6 febbraio 1933 e 11 maggio 1933 con eni fu proro-
gato il termine assegnato ai poteri del detto commissario;
Veduta la copia de: verhale dell'assemblea generale stra-

ordinaria dei soci del Sindacato tenutasi il 14 giugno 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1933 il Sindacato agricolo indu,
striale infortuni con sede a Roma è posto in liquidazione in
conformità delPart. 2 del R. decreto4egge 23 marzo 1933,
n. 264.

Art. 2. Art. 2.

Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933, Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, è nominato liquidatore del Sindacato predetto il n. 516, è nominato liquidatore del Sindacato predetto il
sig. comm. ing. Bertarelli Mario. gr. uff. avv. Miglioranzi Luigi Adolfo.

Art. 3. Art. 3.

Il liquidatore predetto ha tutti i poteri spettanti a nor- II liquidatore predetto ha tutti i poteri spettanti a nor-

ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese- ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese-
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cutivi del disciolto Sindacato e, nelPadempimento del suo
compito, si uniformerA a quanto è stabilito delPart. 3 del
citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
Il compenso dovuto al liquidatore, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Ministro per le corporazioni.
11 presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Dato a San Rossore, addl 22 giugno 1933 - Anno XI

Il compenso dovuto ai liquidatori, a carico del Sindacato.
sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Alinistro per le corporazioni.
Il presente decreto sarà trasmesso per la registrazione

alla Corte dei conti e sarù pubblicato nella Guzzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

.VITTORIO E31ANUELE.

IIUSSOLINI.
VITTORIO E3fANUELE.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 13 luglio 1933 - Anno XI

MUssouNI. Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 7. - BERRUTI,

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 13 luglio 1933 - Anno XI GUÛ
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 9. - BERRUTI.

(5229)

REGIO DECRETO 22 giugno 1933.
Messa in liquidazione del Sindacato infortuni « Imprese Elet-

triche » di Torino e nomina dei liquidatori.

VITTORIO E3IANUELIC III

PER GItAZIA DI DIO 10 PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il li. decreto-legge 23 nuirzo 1933, n. 261, concer-
nente Puuilicazione degli istituti per l'assicurazione obbli-

gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il II. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto lo statuto in vigore del Sindacato infortuni « Im-

prese Elettriche » con sede in Torino, approvato con decreto
Ministeriale 4 dicembre 1928 ;

Veduta la copia del verbale dell'assemblea generale dei
soci del Sindacato predetto tenutasi il 9 giugno 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretianio:

REGIO DECRETO 29 giugno 1933.
Messa in liquidazione del Sindacato infortuni « Sideros » di

Genova e nomina del liquidatore.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 204, concer-
nente Punificazione degli istituti per P,assicurazione obbli-

gatoria contro gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 29 maggio 1933, n. 516, concernente

le norme per la liquidazione dei Sindacati di assicurazione
mutua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto 10 statuto in vigore del Sindacato infortuni « Si-

deros » con sede in Genova, approvato con decreto Ministe-
riale 4 dicembre 1928 ;
Veduta la copia del verbale dell'assemblea generale dei

soci del Sindacato predetto tenutasi il 12 giugno 1933;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. T.

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1Ð33 il Sindacato infortuni « Im-

prese Elettriche » con sede in Torino è posto in liquidazione
in conformità dell'art. 2 del U. decreto-legge 23 marzo 1933,
n. 264.

Art. 2.

Ai sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, sono nominati liquidatori del Sindacato predetto i
signori ing. comm. Covi Adolfo, ing. comm. Balsamo Natale
e ing. comm. Diagini Augusto, con la facoltà di agire tanto
unitamente quanto separatamente nelPadempimento del loro
mandato.

Art. 3.

I liquidatori predetti hanno tutti i poteri spettanti a nor-
ma di legge e dello statuto agli organi deliberativi ed ese-

entivi del disciolto Sindacato e, nelPadempimento del loro

compito, si uniformeranno a quanto è stabilito dalPart. 3

del citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 510.

A decorrere dal 1° luglio 1933 il Sindacato infortuni « Si-

deros » con sede in Genova, è posto in liquidazione in con-

I formità delPart. 2 del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264.
I

i Art. 2.

Al sensi e per gli effetti del R. decreto 29 maggio 1933,
n. 516, è nominato liquidatore del Sindacato predetto il
sig. gr. uff. rag. Pizzorno Ernesto Angelo che nei casi di

I assenza o di impedimento sarà sostituito dal sig. comm. Rei-
ter Alberto.

Art. 3.

Il liquidatore ed il vice liquidatore hanno tutti i poteri
spettanti a norma di legge e dello statuto agli organi deli-
berativi ed esecutivi del disciolto Sindacato e, nelPadempi-
mento del loro compito, si uniformeranno a quanto è stabi-

lito dalPart. 3 del citato R. decreto 29 maggio 1933, n. 516.
Il compenso ad essi dovuto, a carico del Sindacato,

sarà determinato al termine della gestione liquidatrice con

provvedimento del Minþtro per le corporaziont
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11 presente decreto sarà trasmesso per la registrazione
alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gazecita Uffi-
ciale del Regno.

Date a San Rossore, addì 22 giugno 1933 - Anno XI

.VITTOEIG EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alta Corte del conti, addt 13 lugito 1933 - Anno XI
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 2. - BERRUTI.

(52321)

DEORETO MINISTERIALE 13 luglio 1933.
Determinazione del valore delle cartelle 3,50 °/o di credito

fondiario - vecclaie tipo - del Banco di Napoli, per 11 3 trime-
stre 1988.

IL MINISTítG PER LE FINANZE

Visto l'art. 13 del regolamento approvato con il R. de-
creto 22 aprile 1897, n. 111, per l'esecuzione dei provvedi-
menti riguardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fon-
diario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie 3,50 %
- vecchia emissione - del Banco di Napoli nel secondo tri-
mestre 3933, è risultato di L. 468,33;

Determina :

Le cartelle di credito fondiario 3,50 % - secchia emis-
eione - del Banco di Napoli, durante il terzo trimestre 1933
e con effetto dal 1° Inglio 1933-XI, saranno accettate al prezzo
di L. 500 in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento, a
favore dei mutuatari, degli interessi maturati, sulle car-

telle medesime, a tutto il giorno anteriore a quello del versa-
mento.

11 presente decreto sarà ¡nibblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, addì 13 luglio 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: PurPINI.
(5244)

DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1933.

Autorizzazione al Banco di Sicilia a trasformare in sedi le
agenzie di Torino e di Venezia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i decreti del Ministero delle finanze in data 13 luglio
e 24 agosto 1927, coi quali venne autorizzato il Banco di Si-
cilia ad istituire due agenzie in Torino ed in Venezia;
Visto l'art. 5 dello statuto del Banco approvato con R. de-

creto-legge 27 novembre 1927, n. 2211;
Vista la deliberazione in data 10 novembre 1932 del Con-

siglio di amministrazione del Banco per la trasformazione in
sedi delle due agenzie;

Decreta:

Il Banco di Sicilia è autorizzato a trasformare in sedi le
due proprie agenzie di Torino e di Venezia, la cui istituzione

venne autorizzata con decreti 13 luglio e 24 agosto 1927 del
Ministero delle finanze.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 17 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

11 JIinistro per I agricoltura e le foreste:
A como.

(5245)

DECRETI PREFETTIZ1:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 478 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dasencich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Dasencich Vincenzo figlio di Girolamo
e della fu Domenica Zuccarich, nato a Pola l'11 giugno
1879 e abitante a Pola, via Monte, 0, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Daseni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ludmilla
Benigar di Giacomo e di Maria Oscretkar nata a Pola il 13
settembre 1893, ed ai figli: Norma, nata a Pola il 20 luglio
1912; Luigi, nato a Ujad (Ungheria) il 28 giugno 1915; Gio-
conda, il 5 ottobre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attunie
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2413)

N. 477 D.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Davidovies » è di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomiuata;
Decreta :

Il cognome del sig. Davidovics Erminio figlio del fu Gio-
sanni e della fu Maria Zanfabbro, nato a Pola il 22 luglio
1883 e abitante a Pola, via Domizia, 53, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « David ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Adele Ma-
ver di Andrea e di Maria Simich, nata a Pola il 13 mar-

zo 1889.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: IÆoNE.

(2414)

N. 156 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debeglinch » è di origine ita-

tiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Debegliuch Matteo figlio del fu Pa-

squale e della fu Fosca Chervavizza, nato a Gimino l'11 ot-

tobre 1866 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Debelli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Pu-

cich fu Giacomo e fu Lucia Pamich. nata a Gimino il 27 In-

glio 1870, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il 14 settem-

bre 1915; Maria. il 31 agosto 1902; Angelica, il 9 marzo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì i febbraio 1931 - Anno IX

Q prefetto: LEONE.

(2415)

N. 110 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Debegliuch Giovanni figlio del fu Pa-
squale e della fu Fosca Chervavizza, nato a Gimino il 3 gen-
naio 1872 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ma-
ria Cergna fu Andrea e fu Lucia Cergna nata a Gimino il
21 gennaio 1873, alla figlia Giuseppina nata a Gimino il 21

maggio 1914, ai figli della defunta prima moglie Maria Mat-
tien nati a Gimino: Giovanni, il 30 maggio 1902; Rosa, il
21 maggio 1900; Giuseppe, il 4 aprile 1912; a Maria Debe-

gliuch di Giuseppe e di Caterina Iurman nata a Gimino il
6 maggio 1906, nonchè a Maria Debeglinch, illegittima di
1\1aria Debeglinch, nata a Gimino l'8 dicembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 fchbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Laoss.
(2416)

N. 441-1 D.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debeliuch » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita,

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Debeliuch Antonio figlio del fu Biagio
e di Fosca Turcinovich, nato a Gimino il 10 giugno 1883 e
abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di e Debelli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie, Maria Cergna, nati a Gimino: Giuseppina, l'8 apri-
le 1921 e Giovanni, il 22 gennaio 1923; al- fratello Felice,
nato a Gimino il 2 maggio 1897; alla cognata Rosa Bancich
di Michele e di Marianna Pamich, moglie di Felice Debe-

gliuch, nata a Gimino il 30 agosto 1902, ed ai nipoti, figli
di Felice Debelinch e di Rosa Bancich, nati a Gimino : An-

tonio, il 19 ottobre 1922 e Giusqppe, il 14 febbraio 1925,
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 7 febbraio 1031 - Anno IX

11 prefetto: LEONE.
(2417)

N. 441 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIUA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori dcIle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debeglinch Stefano figlio del fu Bia-
gio e di Fosca Turcinovich, nato a Gimino il 23 dicembre
1893 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Debelli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla terza moglie Ma-
rianna Pucich di Giovanni e di Fosca Suffich, nata a Gimino
il 20 febbraio 1900 ed alla figlia Maria, nata a Gimino il 10
dicembre 1920, al figlio Giuseppe della defunta prima mo-

glie Fosca lirelia, nato a Gimino il 20 aprile 1921, al figlio
Matteo della defunta seconda moglie Fosca Saina, nata a
Gimino il 5 marzo 1926, ed alla madre Fosca Turcinovich
fu RIartino e fu Eufemia Udodivich ved. di Biagio Debe-
gliuch, nata a S. Pietro in Selve il 18 marzo 1861.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. I e .3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 6 febbraio 1931 - Anno TX

ll prefetto: LEONE.
(2418)

N. 447 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Debeglinch » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debegliuch Pasquale figlio del fu An-
tonio e della fu Michela Rencich, nato a Gimino il 19 aprile
1863 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Brosan fu Matteo e fu Giovanna Simich, nata a Gallignana
il 24 settembre 1871, ed ai figli nati a Gimino: Antonio, il
17 luglio 1899; Francesco, il 0 luglio 1906 e Marianna, il
4 giugno 1902.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi G febbraio 1931 · Anno IX

11 prefeito: Li:on:.
(2419)

N. 451 D.

IL PREFETTO

DEI,LA PHOYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Debegliuch » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Debegliuch Michele figlio del fu An-
tonio e della fu Santa Boliuncich, nato a Gimino il 27 set-

tembre 1861 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Debelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca I)e-

begliuch fu Marino e fu Maria Nacinovich, nata a Gimino
il 15 novembre 1870, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppe, il
10 gennaio 1905 e Lucia, il i luglio 1913; alla nuora Itosa
Ferlin di Antonio e fu Eufemia Macina, moglie di Giuseppe
Debegliuch, nata a Gimino il 20 marzo 1900, e al nipote Gio-
vanni Debegliuch di Giuseppe e di Rosa Ferlin, nata a Gi-

mino l'8 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 · Anno IX

[l prefeito: LI:UNE.

(2420)
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N. 471 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della. Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß cbe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome. « Denich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Denich Andrea figlio del fu Giovanni
e della fu Domenica Biloslavo, nato a Castagna (Grisigna-
na) il 24 ottobre 1861 e abitante a Castagna (Grisignana),
restittiito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Deni ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Matteo, nato
a Castagna il 22 febbraio 1865; al nipote Antonio, figlio di

Matteo Denich e della fu Domenica Belletich, nato a Casta-
gna il 13 giugno 1909, al nipote Giovanni, tiglio di Matteo
Denich e della fu Maria Bereich, nato a Castagna il 23 feb-
braio 1902; alla nipote Antonia Belletieb di Antonio e fu

Antonia Flego, moglie di Giovanni Denich, nata a Montona

il 9 ottobre 1902, ed al pronipote Giovanni, figlio di Gio-
vanni I)enieb e di Antonia Belletich, nato a Castagna il 17
novembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 1931 - Anno I'(

Il prefetto: IÆONE,

(2421)

N. 473 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Descovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Descovich Andrea figlio del fu Andrea
e della fu Giovanna Descovich, nato a Caisole di Cherso il

13 febbraio 1882 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti

gli etietti di legge, nella forma italiana di « Desco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Caterina
Zuchich fu Pietro e di Michelina Bonich, nata a Neresine il
12 aprile 1886, ed ai figli nati a Neresine: Andrea, l'11 feb-

braio 1911; Genoveffa, il 3 luglio 1919; Emilia, il 16 norzo
1921; Elsi, il 5 novembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2422)

N. 466 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Descovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Descovich Domenico figlio del fu An-

tonio e della fu Maria Stupich, nato a Grisignana il 27 feb-
braio 1869 e abitante a Grisignana, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Desco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Perin fu Pietro e fu Marina Castagna, nata a Grisignana il
11 agosto 1871, ed ai figli nati a Grisignana: Giuseppe, il
17 marzo 1902; Angelo, il 12 aprile 1904; Matteo, il 1° lu-
glio 1905, e dalla nuora Antonia Percich di Stefano e di An-

tonia Perin, moglie di 31atteo Descovich, nata a Caroiba di
Montona il 12 marzo 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2423)

N. 407 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
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sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Didak » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Didak Antonio figlio del fu Ciriaco e

della fu Tomasina Lettich, nato a Lussingrande il 5 luglio
1866 e abitante a Lussingrande, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Didaco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Prepio fu Pietro e fu Domenica Trau, nata a Lussingrande
il 21 gennaio 1861.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEOR.
(2424)

N. 376 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Druscovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Druscovich Giorgio figlio del fu Gio-
vanni e della fu Margherita Dubaz, nato a Tribano (Buie)
il 10 luglio 1851 e abitante a Tribano (Buie), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rusconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giovanni,
nato a Trihano il 6 marzo L856; al nipote Nicolò Druscovich

fu Michele e fu Antonia Druscovich, nato a Trihano il 2

marzo 1889; alla nipote Maria Sineovich fu Giacomo e fu

Filomena Druscovich. vedova di Giovanni Druscovich, nata
a Tribano il 4 luglio 1885; ai pronipoti, figli di Nicolò T)ru-
scovich e della fu Caterina Sincovich, nati a Trihano: En-

rica, il 6 ottobre 1910; Pietro, il 19 ottobre 1912; Mario, il
21 gennaio 1915: Oreste, il 20 ottobre 1921; Adamo, il 2 ot-
tobre 1924; nonchè al pronipote Michele Druscovich di Gio-
vanni e di Maria Sineovich, nato a Trihano il 7 dicem-

bre 1909.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(2425)

N. 384 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 .ago·
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dubaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Dubaz Domenico, tiglio di Matteo e di
Maria Pertich, nato a Villa Gardossi (Buie) il 24 dicembre
1868 e abitante a Villa Gardossi, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Dobani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Radessich fu Antonio e di Maria Dubaz, nata a Villa Gar-
dossi il 31 luglio 1869, ed alla figlia Elisabetta, nata a Villa
Gardossi il 15 giugno 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Leorm.

(2426)

N. 105 I).

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ducovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della signora Ducovich Rosaria ved. di Gio-
vanni Sglia del fu Giovanni e della fu Maria Ducovich, nata
a Lussingrande il 2 maggio 1871 e abitante a Lussingrande,
sono restituiti, a tutti gli efetti di legge, nella forma ita-

liana di « Duconi ».
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Si avverte che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubbli-
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza

. , ,
che siano intervenute opposizioni, i suddetti certificati saranno rite-

erl avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al nuti di nessun valore e questa Amministrazione della Cassa dei

DH. le 5 delle istruzioni anzidette. depositi e prestiti provvederà all'emissione di tre nuovi certificati.

Pola, addì 3 febl>raio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Loo-NE.
(2429)

N. 403 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ÏSTllIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Ducovicla » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Ducovich IIargherita setl. di

Giuseppe figlia del fu Matteo Melada e della fu 3Iaria Usi-
govich, nata a Lussingrande il 19 settembre 1840 e abitante
a Lussingrande, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Duconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anclie alla figlia Celinia, nata
a Lussingrande 11 28 settembre 1880.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 'J

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 febbraio 10'll - Anno IX

Il prefetto: LicoNE.

(2430)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Nat a
d' s ri one

IJata [NTESTAEIONE

oartelle
cert oato emissione DEL DERTIFICATO

8"4841

3,75 % 67 1-7-1908 escio Gilda fu
ordinarle Giuseppe, moglie di

Brussone Giaoomo.
residente an Genova 1000 28491 1000

sassa tooo

Id. si s Id. * 3000 28489 1000

satoo 1000

21176 '000

Id. 161 16-11-1908 Id. A 4000
81174 1000

211T7 1000

21178 1000

Iloma, addl 16 maggio 1933 - Anno XI

Il direttore generale: VIII.
(5248)

i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
SERVIZIO DELLE ASSICURAZIONI.

(2• pubblicazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita dalla Società
di assicurazione « Fata Riorgana » di Reggio Calabria.

11 Regio commissario liquidatore della Società anonima a Fata
Morgana » con sede in Reggio Calabria, ha chiesto lo svincolo to-
tale della cauzione costituita dalla Società stessa a norma degli
articoli 33 e 35 del R. decreto 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che
non esistono creditori per contratti di assicurazione e che à stato
estinto ogni e qualsiasi impegno derivante da operazioni assicu-
rative.

S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a far
pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero, Ser-
vizio delle assicurazioni, entro il termine di giorni 15 dalla data di
pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia, pure in
forma legale, al predetto commissario rag. Salvatore Mirigelli, Regia
intendenza di finanza, Reggio Calabria.

(5088)

DIREZIONE GENERALt DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI y puenticazione).

E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA Domanda di svincolo della cauzione
costituita dalla Società « Le Assicurazioni di Roma ».

Dillida per smarrimento di certiilcati di credito comunale
e provinciale.

(ga pubblicazione).

In conformith e per gli effetti previsti dalle disposizioni portate
dagli articoli 29 e seguenti del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,
riguardante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale,
si rende noto che fu denunziato lo smarrimento dei certificati nomi-
nativi infradescritti rappresentanti complessivamente, in origine,
otto cartelle del Credito comunale e provinciale e che contempora-
neamente venne fatta domanda a questa Amministrazione onde,
previe le prescritte formalità, siano rilasciati nuovi certificati in so-
stituzione di quelli smarriti.

Il liquidatore della Società anonima « Le Assicurazioni di Roma i,
con sede in Milano, ha chiesto lo svincolo totale della cauzione co-
stituita dalla Società stessa a norma degli articoli 33 e 35 del R. de-
creto 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che non esiste più alcun credi.
tore per contratti di assicurazione diretta e che à stato estinto ogni e
qualsiasi impegno derivante dalle operazioni relative.
S'invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire, in debita forma legale, un ricorso al Ministero delle
corporazioni, Servizio delle assicurazioni, non oltre 11 termine di
gicrni 15 dalla data di pubblicazione del presente avviso, comu-
nicandone copia, pure in forma legale, al predetto liquidatore,
rag. Piero Finetti, via F. Corridoni n. 39, Milano.

(5089)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA

Ufficio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 10/1933 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 4578.

m.

DATA
.

TITOLARE Numerodel deposito T I TOLO
dalla domanda e sua residenza del registro attestati

4 aprile 1932 « Fiat . Società Anonima, a Torino. Piettello per punteria di motoro a scoppio 9981
(modello).

16 luglio a Angelo Raffaele Farano, a Milano. Telaio elastico riducibile applicabile a letti, 0082
poltrone, ottomane, sedili e simili (modello)

1ð a a Armaturen & Staufferbuechsen-Werk Valvola o rubinetto di arresto per fluidi sotto 9983
G. m. b. H., a Bochum (Germania,. pressione in generale ed in particolare per

aria compressa. a chiusura graduale a mezze
albero a conne comandabili dall'esterno e
stantuffo facente chiusura ermetica sul con-
dotto della valvola (modello).

22 e s e Flat » Società Anonima, a Torino. Coperchio per scatola di derivazione di cir- 9984
culto elettrico (modello).

22 e a . Fiat a Società Anonima, a Torino. Piastre porta connessioni per scatola di de- 0985
rivazione di circuito elettrico (modello).

22 a a e Fiat » Società Anonima, a Torino. Resistenza per scatole di derivazione di cir- 9986
cuito elettrico (modello).

22 a a « Flat • Società Anonima, a Torino. Segnalatore di pressione d'olio per motore di 9987
autoveicolo (modello).

22 a a a Flat » Società Anonima, a Torino. Interruttore per segnalatore di pressione d'olio 9988
per motore di autoveicolo (modello)

22 a a . Fiat » Società Anonima, a Torino. Astuccio per contatto di interruttore di segna- 9989
latore di pressione d'olio di motore di auto-
Veicolo (modello).

22 a a a Fiat » Società Anonima, a Torino. Scodellino per registrazione della molla di 9990
contatto di mterruttore di segnalatore di
pressione d'olio per autoveicolo (modello).

22 a a . Fiat » Società Anonima, a Torino. Contatto per interruttore di segnalatore di 9991
pressione d olio di motore di autoveicolo
(modello). '

22 a a . Fiat » Società Anonima, a Torino. Contatto per interruttore di segnalatore di 9992
pressione d'olio di motore di autoveicolo
(modello)

22 s a a Flat » Società Anonima, a Torino. Contatto per interruttore di segnalatore di 9993
pressione d'olio di motore di autoveicolo
(modello)

22 e a e Fiat a Società Anonima, a Torino. Isolante per contatto di interruttore di segna- 9994
latore di pressione d'olio di motore di auto-
Velcolo (modello).

22 a a . Fiat a Società Anonima, a Torino. Staffa per fissaggio dell'indicatore di segnala- 999ð
tore di pressione d'olio per motore di auto-
veicoli (modello).

22 a x • Fiat » Società Anontma, a Torino. Corpo di segnalatore di pressione d'olio di mo- 9996
tore di autoveicolo (modello).

22 a a e Fiat a Societa Anonima, a Torino. Teppo per corpo di segnalatore di pressione 9997
d'olio per motore di autoveicolo (modello).

SS a a . Flat a Società Anonima, a Torino. Begnalatore di pressione d'olio per motore 41 9998

autoveicolo (modello).
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DATA TITOLARE Numero
stel deposito T 1 TOLO

riella domande e sua residenza del registro attestati

22 luglio 1932 « Fiat » Societh Anonima, a Torino.

23 a a Domenighetti Costante, a Milano.

25 a a Ditta: Tirini & Cagnoni, a Milano.

27 a a Fabbrica Italiana Macchine per Uffi-
cio ed Articoli di cancelleria Balma
& Capoduri, a Voghera (Pavia).

29 i e A. & U. di Egisto Lenzi, a Prato in
Toscana (Firenze).

29 agosto a Stevens John Alfred, a Broadstairs,
Kent (Gran Bretagna)

22 luglio a Valentino Marlo, a Napoll.

1° agosto a Ditta: Sordelli & C., a Venegono In-
feriore (Varese).

30 luglio . Tottoli Ettore, a Calalzo Cadore
(Friull).

28 e a Mancini Tullo, a Brescia.

3 agosto a Ferrario Romano, a Milano.

3 a a Soc. An. Zuckermann & Diena, a
Padova.

4 e a Socletà Artistico-Vetrarla Anonima
Cooperativa di Altare, ad Altare
(Savona).

18 a a Ditta: Pettinificio Italo Cremona &
C., a Gezzada (Varese).

30 luglio a
« Flat » SocietA Anonima, a Torin0.

30 m a « Fiat > Società Anonima, a Torino.

30 a , « Fiat » Società Anonima, a Torino.

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino.

30 , , « Flat » Società Anonima, a Torino.

30 ., , « Flat . Societh Anonima, a Torino.

30 a s « Flat » Società Anonima, a Torino.

30 , , a Flat » Società Anonima, a Torino.

30 , , « Fiat • Società Anonima, a Torino.

30 a a « Flat » Società Anonima, a Torino.

30 a a « Flat . Società Anonima, a Torino.

Tappo di segnalatore di pressione d'olio per 9999

motore di autoveicolo (modello).

Apparecchio a carrello per riparazioni stradali 10000
(modello).

Ciondolo rappresentante un pallone per 11 10001
gioco del calcio (modello).

Flaconcino-calamaio (modello). 10002

Tessuto specie per pantofole, a scacchiera con 10003

rettangoli rilevati alternati con altrettanti
abbassati (disegno).

Fanale da veicoli (modello). 10004

Disegno a scacchi, di colori contrastanti per 10005
tessuto adatto alla fabbricazione di tende
da magazzeno, ombrelloni da spiaggia, schie-
nali di sedie a sdraio e simili (disegno).

Modello di scatola a doppia rastrelliera per 10000
pettini e simili (modello)

Gloco del calcio per tavolino (modello). 10007

Ouadrante per orologi (modello). 10008

Paraspigolo metallico (modello). 10009

Chiavetta apriscatola (modello). 10010

Bicchiere di vetro (modello). 10011

Supporto per forcine da testa (disegno). 10012

Gruppo cilindri di motore a combustione in- 10013
terna (modello).

Testa per gruppo cilindri di motore a combu- 10014
stione interna (modello).

Corona d'entrata per volante di motore a 10015
combustione interna (modello).

Collettore di scarico per motore a combustione 10010
interna (modello).

Cuscinetto anteriore per albero a gomiti di 10017
motore a combustione interna (modello).

Cuscinetto centrale per albero a gomiti di mo- 10018
tore a combustione interna (modello).

Cuscinetto posteriore per albero a gomiti di 10019
motore a combustione interna (modello).

Cuscinetto intermedio per albero a gomiti di 10020
motore a combustione interna (modello).

Cuscinetto intermedio esterno anteriore per al- 10021
bero a gomiti di motore a combustione in-
terna (modello).

Cuscinetto intermedio esterno posteriore per 10022
albero a gomiti di motore a combustione in-
terna (modello).

Biella con cappello per motore a combustione 10023
interna (modello).
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DATA TITOLARF Numero
del deposito T I TOLO

della domanda esu a res i denza del registro attestata

30 luglio 1932 « Flat » Societh Anonima, a Torino. Perno di stantuffo per motore a combustione 10024
interna (modello).

30 a . a « Flat » Societh Anonima, a Torino. Albero di distribuzione per motore a combur 10026
stione interna (modello).

30 a x « Fiat » Società Anonima, a Torino. Cuscinetto anteriore per albero di distribu' 10020
zione di motore a combustione interna
(n10dello).

30 a s « Fiat » Societh Anonlina, a Torino. Cuscinetto posteriore per ulbero di distribu 10027
zione di tuotore a conibustione interna (mo-
dello).

30 a a a Fiat . Societh Anonima, a Torino. Cuscinetto ceauale per albero di distribuzione 10028
di niotore a conibustione interna (modello).

30 s a a Fiat » Società Anonima, a Torino. Cuscinetto intermedio anteriore per albero di 10029
distribuzione di motore a combustione in- I
terna (modello).

30 s s « Fiat » Societá Anonima, a Torino. Cuscinetto intermedio posteriore per albero di 10030
distribuzione di motore a colubustione in-
torna (modello).

30 e a a Flat » Societh Anoninia, a Torino. Pignone di comando della distriouzione di 10031
motore a combustione interna (modello).

30 a a « Fiat » società Anonima, a Torino, ingranaggio per albero di distribuzione per 10032
motore a combustione interna (modello).

30 s a « Fiat » Societh Anoniina, a Torino. Supporto per tendi-catena di comando della 10033
distribuzione di motore a comtiustione in-

terna (modeno).

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Pignone per tendi-catena della distribuzione 10034
di motore a conibustione interna (modello).

30 a » « Fiat » società Anonima, a Torino. Catena per comando della distribuzione di mo 10035
tore a combustione interna (modello).

30 m a « Fiat » Società Anonima, a Torino, Gambo delle punterie delie valvole di motore 10030
a combustione interna (modello).

30 m a « Fiat » Società Anoniina, a Torino, Tubo per puntalino di comando delle valvole 10037
di motore a combustione interna (modello).

30 a » « Fiat , società Anonima, a Torino. Guida di punterie delle valvole di motore a 10038
combustione interna (modello).

30 m a « Flat = Società Anonima, a Torino. Tubo porta-bilancieri delle valvole di motore 10039
a combustione interna (modello).

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Valvola di aspirazione per motore a combu 10040
stioxie interna (modello).

30 s a « Fiat » Società Auonima, a Torino. Valvola ai scarico por motore a combustione 10041
interna (modello).

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Molla per valvole di motore a combustione 10042
interna (modello).

30 a a « Fiat = Società Anonima, a Torino. Alberino di comando del conta-giri per mo· 10013
tore a combustione interna (modello).

30 a a « Fiat . Società Anonima, a Torino. Ingranaggi per comando di conta-giri di mo- 10044
tore a combustione interna (modello).

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Girante della pompa di raffreddamento per 10045
motore a combustione interna (modello).

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Boccola per pompa di raffreddamento di mo- 10046
tore a combustione interna (modello).

30 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Anello premi-stoppa per pompa di circolazione 10047
di motore a combustione interna (modello).

5 agosto a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Guernitura per premi-stoppa di pompa di ral- 10048
freddamento di motore a combustione in-

terna (modello).
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DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

30 luglio 1932 « Fiat » Società Anonima, a Torino. Boccola per ingranaggio condotto della pom- 10049
pa di lubrificazione di motore a combustio-
ne interna (modello).

30 e e a Flat » Società Anonima, a Torino. Corpo di pompa di lubrificazione di motore a 10000
combustione interna (modello).

30 a a a Fiat » Società Anonima, a Torino. Alberino per ingranaggi di pompa di lubrifi- 100ðl
cazione di motore a combustione interna
(modello).

30 e a a Flat » Società Anonima, a Torino. Alberino per ingranaggi di pompa di lubrifi- 10052
cazione di motore a combustione interna
(modello).

30 e a . Fiat • Società Anonima, a Torino. Astuccio per alberino di pompa di lubrifica- 100ð3
zione per motore a combustione interna (mo-
dello).

30 e e « Fiat » Società Anonima, a Torino. Boccola per pompa di lubrificazione di motore 10054
a combustione interna (modello).

30 e e « Flat = Società Anonima, a Torino. Ingranaggio condotto per pompa di lubrifica- 1006ð
zione di motore a combustione interna (mo-
dello).

30 a a a Flat • Società Anonima, a Torino. Ingranaggio conduttore per pompa di lubrifi- 100ð6
cazione di motore a combustione interna
(modello).

30 m a . Flat » Società Anonima, a Torino. Ingranaggio condotto per pompa di lubrifl- 10057
cazione di motore a combustione interna
(modello).

30 m a . Fiat » Società Anonima, a Torino. Ingranaggio conduttore per pompa di esauri- 100ð8
mento d'olio di motore a combustione in-
terna (modello).

30 m a a Fiat . Società Anonima, a Torino. Ingranaggio condotto per pompa di esauri- 10059
mento d'olio di motore a combustione inter-
na (modello),

30 a a . Fiat » Società Anonima, a Torino. Puleggia per ventilatore di motore a combu- 10000
stione interna (modello).

80 a a e Fiat » Società Anonima, a Torino. Filtro a rete per pompa di lubrificazione di 10061
motore a combustione interna (modello).

30 e a • Flat • Società Anonima, a Torino. Tappo di ritegno del volante per ammortizza- 10062
tore di albero a gomiti di motore a com-

bustione interna (modello).

to agosto a Soc. An. F. Cinzano & C., a Torino. Bottiglia (modello). 10063

5 a a a Fiat = Società Anonima, a Torino. Astuccio per molle anteriori di autoveicolo 10064
(modello).

ð a a . Fiat » Societä Anonima, a Torino. Astuccio per sopporto di molle anteriori di 10005
autoveicolo (modello).

ð » » « Fiat » Società Anonima, a Torino. Astuccio per molle posteriori di autoveicolo 10066
(modello).

5 a a . Fiat » Società Anonima, a Torino. Boccola per biscottino per molle posteriori di 10067
autoveicolo (modello).

6 a a a Fiat • Società Anonima, a Torino. Perno per molle anteriori di autoveicolo (mo- 10068
dello).

5 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Perno per biscottino di molle enteriori di au· 10069
toveicolo (modello).

5 s . • Fiat . Società Anonima, a Torino. Perno per biscottino per molle di autoveicolo 10070
(modello).

ð a a . Fiat • Società Anonima, a Torino. Perno per sostegno delle ganasce dei freni 10071
delle ruote anteriori di autoveicolo (mo-
dello).

ð • s a Fiat » Società Anonima, a Torino. Cuscinetto per albero di comando dei freni 10072
delle ruote anteriori di autoveicolo (modello)
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DATA TITOLARE Ñumero
I deposito TITOLO

Šla domanda e sua residenze del reg¾tro attestat.

ð agosto 1932 « Flat » Sócleta Anonima, a Torino. Tatsello per ganasce di freni di autoveicolo 10073

(modello).

5 , , « Flat = Societh Anonlina, a Torino. Sopporto laterale per comando dei fretti Ai ÌÑA
autoveicolo (modello).

8 a a « Fiat » Società Knohima, a Torino. Ikoccola per sopporto per autovelcolo (mo. 10075
dello).

5 . » « Fiat » Società Anonima, a Torino. Perno per fuso a snodo di autoveicolo (mo-, 10070
dello).

5 . » « Fiat » Società Anonima, a Torino. Elemento smontabile per radiatore di auto. Íð0Ì7
veicolo (modello).

g , a « Fiat = Società Anonima, a Toriho. Cuscinetto per albero settore dentato della 10078
guida di autoveicolo (modello).

ð , a « Fiat » Societh Anonima, a Torino. Cuscinetto per la testa sferica del tirante dello 10070
sterzo di autoveicolo (modello).

5 , a « Fiat » Societá Anonima, a Torino. Cuscinetto per la testa sferica del tirante dello 10080
sterzo di autoveicolo (modello).

5 a a « Flat » Società Anonima, a Torinó. Tappo per la testa del tirante dello sterzo di 10081
alltoveicolo (modello).

5 , a « Fiat » Societh Anonima, a Torino. Perno sferico per 10 sterzo di autoveicolo (mo- 10082
dello).

ð , . « Fiat » Società Anonima, a Torino. Colonnetta per dischi conduttori della frizione 10083
di autoveicolo (modello).

5 e a « Fiat » Societå Anonima, a Torino. Colonnetta per dischi condotti di frizione di 10084
atitoveicolo (modello).

õ . » « Fiat » Società Anonima, a Torino. Atahicotto spingi-disco per la frizione di au- 10085
toveicolo (modello).

5 a . « Fiat » Societh Anonima, a Torino. Mahicotto per 11 distacco della frizione per 10086
atitoveicolo (modello).

5 » » « Fiat » Società Anonima, a Torino. Braccio per leva per 11 comando del cambio 10087
di velocità per autoveicolo (modello).

ð b a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Leva per il comando a mano del freno di 10088
atitoveicolo (modello).

5 a a a Fiat » Società Anonima, a Torino. Asta per l'arresto della leva a mano per 11 100$$
comando del freno di autoveicolo (modello)

5 a a a Flat » Societh Anonima, a Torino. Asta per l'arresto del comando del freno di 10090
autoveicolo (modello).

5 » a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Defite d'arresto per il comando dei freni di au- 10091
tòveicolo (modello).

5 a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Settore dentato per l'arresto della leva del 10092
freno di autoveicolo (modello).

5 a x « Fiat » Societh Anonima, a Torino. Albero primario per 11 cambio di velocità di 10093
atitoveicolo (modello).

6 e » « Fiat • Società Anonima, a Torino. Àlbero secondario per il cambio di velocità 10094
di autoveicolo (modello).

5 » » « Fiat » Societh Anonima, a Torino. Anello distanziatore per cuscinetto di auto- Ì0005
Veicolo (modello).

5 à e a Fiat » Societå Anonima, a Torino. Albero condotte per cambio di velocità di au- 10090
toveicolo (modello).

a a « Fiat » Società Anonima, a Torino. Do¡ipio ingranegglo scorrevole per cambio di 1009Ì
velocità per autoveicolo (modello).

5 a , « Fiat • Società Anonima, a Torinò. Ingfanaggio per cambio di velocità di autovet- 10098
colo (modello).

5 , , « Fiat » Societa Anonima, a Torino. Anello di ritegno per cuscinetto di cambio di 10Ñ0
velocità di autoveicolo (modello).

5 , , « Fiat • Società Anonima, a Torino. Ingranaggio per cambio di velocità di auto- 10100
Veicolo (modello).

Roma, 29 aprile 1933 - Anno XI ti direttord: A. Jm0NI.

(5165)
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CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DUtEZIONE GENERALE DELL'EDILIZIA, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Concorso per il progetto di massima di un edificio ad uso di
Vice questura da costruirsi in Roma nel Quartiere Nomen·
tano.

Art. 1.

E indetto un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiani,
inscritti nei rispettivi Albi e S.ndacati professionali, per il progetto
di massima di un edific.0 destinato a vice questura da costruire in
Roma nel Quartiere Nomentano, sull'area compresa fra 11 viale
XXI Aprile, piazza Bologna e via Amalascuola.

Art. 2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edificio è quella indicata dal
poligono A. 8 C, D, E, F. G, H, nella planimetria quotata annessa

al presente programma.
Il progetto deve soddisfare ad ogm necessità dei servizi e, per

l'architettura, pur rispeechiando l'evoluzione artist:ca dell'attuale

epoca storica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande arte
italiana.

Art. 3.

L'edificio dovrà essere costituito degli ambienti adeguati per
contenere gli uffici, servizi, ecc., specificati nell'apposito allegato al

presente programma.
L importo dell'opera non dovra superare la somma di L. 5.500.000

e pertanto nella relazione del progetto dovrà essere data giustifica-
zione della somma occorrente alla costruzione dell'edilleio, distin-
guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

Art. 4.

11 pregetto di niassinia dovrà constare degli elaborati seguenti:
l ' planimetria generale 1: 500;
2· plante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
3· tutti i prospetti dell'edific.o scala 1:100;
l' due sezioni scala 1:100,
5' una prospettiva presa da un punto di vista reale e da indi-

:arsi nella planimetria. La superficie del d:segno non dovrà su-

perare i decimetri quadrat: 80 tottanta), la prospettiva potrà essere

eseguita con qualsiasi tecnica;
6' relazione dalla quale risult:no i criteri di massima seguiti

nel progetto, nonche le modalitA strutturali e decorative che si pro-
Dongono per i fabbricati;

7 schizzi prospettici relativi spec:almente agli interni, in nu-

mero non rnaggiore di tre e di dimensione complessiva non mag-
giore di mq. 0,80

I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno.
I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine, volume che
sarA ottenuto moltiplicancio l'area coperta Ilmitata dal contorno
esterno elei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0.80 di profonditA sotto il marciapiede) al
piano di gronda.
Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera leggibile

col nome <iel concorrente. Qualora il concorrente lo preferisca potrA
contrasseenare il progetto con un motto che sarà chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mentre il certificato
di inscrizione all'alho sarà chiuso in busta suggellata contrasse-
enata dallo stesso motto.

Art 5.

I progetti dovranno essere fatti pervenire entro tre mesi dalla

data del presente bando a cura e spese dei concorrenti al Ministero

dei lavori pubblici (Direzione generale dell'edilizia, della viabilità e

dei porti Divisione 5a) scrivendo chiaramente sull'imballaggio oltre
11 completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura e Concorso

per il progetto di massima dell'edificio destinato a vice questura in
Roma ».

I procetti che pervenissero dopo la data suddetta saranno esclusi

dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata da
S. E. il Ministro per i lavori pubblici, la quale con giudizio insinda-
cabile sceglierà i progetti che riterrà migliori graduandoli per ordine
di merito.

La Commissione potrà anche non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

E stabilito un primo premio di L. 25.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed un premio di L. 8000 da assegnarsi al
secondo classificato.
I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione dei

lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potrà o noti
darvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti, senza
ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Qualora l'Amministrazione non ritenga di servirsi del propri or-
gani tecnici, potrà affidare la compilazione del progetto esecutivo e,
se 10 riterrà del caso, anche la direzione artistica dei lavori, al vin-
citore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona de-
legata presso il Ministero dei lavori pubblici fino al termine di
trenta giorni dalla data in cui a mezzo della stampa verrà reso
di pubblica ragione il risultato del concorso.

Scaduto tale termine i progetti non ritirati verranno distrutti.

Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal
presente programma.

I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progett
11 certificato d'iscrizione all'Albo professionale.

Art. 11.

I concorrenti potranno prendere visione della planimetria di
cui all'art. 2 presso il Ministero del lavori pubblici (Direzione gene-
rale ed lizia, viabilità e porti - Divisione >) e se 10 desiderino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile di Roma (Ser-
vizio generale) inviando vaglia di L. 10.

Roma, addi 13 luglio 1933 - Anno XI

18 Ministro: DI CROLLALANZA.

Allegato al bando di concorso per il progetto di massima di
u.n edifteio destinato a sede delle vice questura del Quar-
tiere Nomentano in Roma.

L'edificio comprenderá gli uffici, gli archivi ed un alloggio per
11 vice questore, una caserma per agenti di P. S. con servizi ac-
cessori, le camere di sicurezza per i detenuti.

Esso sarà costituito da un semisotterraneo, da un piano terreno
rialzato e da tre piani superiori per la parte relativa agli uffici,
archivi e caserma, mentre la parte relativa alle camere di sicurezza
sarà limitata al semisotterraneo, al piano terreno rialzato ed al
primo plano.

L'edificio dovrà avere i seguenti ingressi con scale separate i
1e ingresso principale per 11 vice questore e per i funzionari;
2• ingresso per 11 pubblico e per gli impiegati;
3e ingresso per l'alloggio del vice questore,
4• ingresso per le camere di sicurezza e per l'autortmessa;
5• ingresso per la caserma e per i rirtforzi di truppa.
Inoltre esso dovrà avere un ampio cortile, possibilmente altri

cortili o passaggi minori, e due cortiletti indtpendenti e completa-
mente isolati corrispondenti alle camere di sicurezza

L'archivio dovrà essere costituito de un vastissimo locale com-

prendente pill piani con ballatoi interni, scale, scaffalature in ferro
munite di sportelli di chiusura e con comodi pieni per le consulta-
zioni. A detto archivio si dovrà accedere da un solo ingresso sito
al primo piano,
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Gli uffici tutti e l'alloggio debbono essere serviti da ascensori e

da posta pneumatica, e da tutti gli impianti speciali più completi
e tecnicamente moderni relativi al Vari servizi accessori.

La caserma per gli agenti di P. S. verso l'interno, dovrà essere

possibilmente contornata da un ampio porticato, sul quale dovranno
dare accesso la sala di riunione, i cameroni per i rinforzi, 11 corpo
di guardia ed i Comandi di stazione.

Nei piani superiori saranno sistemate le camerate per gli agenti,
gli uffici del Comando ed i servizi annessi, mentre nel semisot-
terraneo troveranno posto la cucina, la mensa ed i depositi vari.

Le camere di sicurezza dovranno essere sistemate al piano ter-
reno rialzato ed al primo piano, in un corpo di fabbrica racchiuso
fra la caserma e gli uffici e munito dei due cortiletti indipendenti,
come è stato detto innanzi.

I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono riportati
qui di seguito:

I. - UFFICI, ARCHIVI ED ALLOGGl0.

Piano semisotterraneo.

a) Servizi vari:

Impianto caldaie termosifone e carbon11e
. . . mg. 60

Magazzini - . . . . . • 100
Autorimessa per dieci vetture . . . . . . 120

Corpo di guardia per antisti . . . . . .
» 30

Capo-rimessa . ,
. .

.
. . . . » 20

Controllo - . . . . . . .
. .

= 20
Rinforzi di truppa: cameroni n. 3 per 500 uomini.
Sala ufficiali comandanti i rinforzi: n. 1

. . » 30

Piano terreno rialzato.

a) Corpo di guardia:
Sala d'aspetto · • x a . , a . ambienti n. 1
Sottufficiale · • • « • • • • • » 1
Dormitorio agenti • • • • • • · » • 1
Deposito armi . , , . .

. , , ,, = 1
Ciclist!

• • • · • • • • • • 1

b) Economato:
Impiegati ed ufñcio pagamenti . . . . » » 2

e) Ufficio passaporti:
Funzionario

.
. . . . . . . » = 1

Impiegati ed agenti , . . . . . » » 1

Sala d'aspetto . . . . . . . . » » 1

d) Ufficio posta:
Posta e distribuzione

- • • • . » » 2

e) Funzionario di notturna:

Funzionario
. .

. . . . . . » » 1
Funzionario (toeletta) . . . . . . » » 1

Sala d'aspetto . . . . . . . . » » 1

Stanza per agenti . . . . . . .
• • 1

Piano primo.

a) Ufficio vice questore:
Studio....-..... » >1
Anticamera . . . . . . . . . » » 1
Toeletta

. -
- · • . . . . . » » 1

Funzionario addetto . . . . . • » » 1

b) Ufficio I Divisione:

Funzionari di Gabinetto . . . . . . » » 3

Impiegati addetti al Gabinetto a . . . » » 2

Sala d'aspetto . . . . . . . . » » 1

e) Ufficio politico:
Funzionario . , , , , , . . » » 1
Impiegati ed agenti . . . . . . • • » 2
Squadra .

. s a x • . . , > a 3

d) Ufficio straniert:
Funzionario . . • r . . . . » » 1
Impiègati ed agenti .

. . . . . . » » 2
Sala d'aspetto per gli stranieri . . . . . • 1
Squadra . .

. '. . . . » • 1

e) Servizio protocollo e com,
Protocollo . • · « » = • • • • 1
Copia per le tre divisioni r a . . . » » 8

Ptano second,o.

a) Uffici II Divisione:
Funzionari

· · . . . a , . ambienti n. 8
lmpiegati .

. . . . . . . . • • 1
Agenti addetti

. . . . . . . . = • 1
Sala d'aspetto . . . , , . . . • • 1

b) Squadra mobile:
Funzionario

. . . . . . . . • 1
Agenti ......... •1
Sala d'aspetto . . . . . . . . . I

c) Squadra politica:
Funzionari

.
. . . , , , , , a 3

Impiegati . . . . . . . . . = = 1
Agenti addetti . . . . . . . . = • 1
Sala d'aspetto . . . .

. . . . » » 1

d) Squadra buon costume, accattonaggio ed associazioni:

Funzionari
. . . . . . . . . . . 2

Agenti ......... , sg
Sala d'attesa assistenti

. . . . . . • » 1

Piano terzo.

a) Abitazione vice questore:

Camere, cucina, accessori
.

b) Uffici III Divisione:
Funzionari
Impiegati
Sala d'aspetto .

Officio concessioni polizia . . .

c) Servizi vari

Telefono e telescriventi
, , ,

Gabinetto fotografico . .

Ufficio - depositi vari .

. » » 9

• 3

Piani terren<> rialzato, primo. Secondo e terzo.

a) Archivi con accesso al primo piano:
Senedario . . . .

. . . mq. 100
Archivio corrente

. . . . . . . .
» 600

Archivio di deposito . . . . . . . .
» 500

Schedario ricercati
.

. . . . . . . » 50
Schedario alloggiati

. . . .
. . . .

» 100
Schedario stranieri

. . . . . . . . » 100
Schedario sovversivi

. . . . . . . . • 100

II - CASEMIA AGENTI DI P. S.

Piano semisofterraneo.

Refettorio
.

. .

Cucina . . .

Dispensa . . .

Deposito biciclette .

Deposito armi . .

Magazzino . .

.
• 100

Piano terreno ifalzato

Corno di guardia . . . . . . ambienti n *

Deposito armi corpo di guardia
. . . . » » i

Prigioni . . .
.

. . . . . . » » &
Sala riunione (mq. 100) .. . . . . » » i
Camerate agenti . . . . . . . .

= » &
Sottufficiali

. . . . . , , . . . . ?

Piano primo:

Comando. . . . , e • • • • • •

Camerate agenti . . , . · • • • " " A
Sottufficiali . a a . s • • • • • U

Plano secondo:

Camerate agenti . , , , , , , , m » 2
Sottufficiali . . . . . . . a . » » 3

Piano terzo:

Camerate agenti , , , , , , , , o » Y

Sottufficiali . . . . . . . . . . • g
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III. - CAMERE DI SICUREZZA,

Piano terreno rialzato e primo piano:
Corpo di guardia . . . . . . . . ambienti n. 1
Deposito oggetti . . .

. . . . . » » 1
Camera di sicurezza per 50 uomini . . . camerone n. 1
Camera di sicurezza grandi . . . . .

atnbientÎ n. 2
Celle piccole . . . . . . . . . » * 4

Celle furiosi
. . . . . . . . .

» • 1
Celle minorenni inaschi . . . . . . » • 1
Corridoio di disimpegno celle uomini.
Cortile uomini.
Camera di sicurezza per 25 donne

. . , . camerone n. 1
Camera di sicurezza per 10 donne. . . .

ambienti n. 1
Celle isolate . . . . . . . . . » • 4
Celle minorenni femmine . . . , , . » » 1
Celle furiose

. . .
.

. . . . . » » 1
Camera guardiana .

.
. . . . .

• • 1
Corridoio disimpegno celle donne.
Cortile donne

Gli ufflei, la caserma, l'alloggio del vice questore, le camere

di sictirezza ed i locali accessori dovranno avere adegttato numero

di ambienti per latrine, lavatoio, docce, bagni, ecc. tenendo pre-
sente che siano separate le latrine comuni da quelle per i capi
uffici.

Il numero dei locali sopraindicati non à tassativo e potrà subire
qualche modifica di lieve entità.

Al disotto del piano semisotteraneo dovrà prevedersi la costru-
..zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiaerea dell'edificio e per assicurare la continuità

di funzionamento degli uffici in qualunque evenienza
11 progettista dovrà tener conto che tali ricoveri vanno frazio-

nat) In modo che la capacità di ciascuno non superi le venti o
trenta persone, che debbono avere facile accesso dalle scale del·

I'edifleio, che debbono essere muniti di latrine ed avere uscite di si-

Curezza sulle pubbliche vie per il caso di ostruzione degli accessi
interni.

Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal progetti-
sta a suo criterio, in relazione anche alle esigenze estetiche del

prospetti.
L'edificio dovrà risultare isolato ad eccezione del corpo di fab-

brica sul viale XXI Aprile - indicato con (1) nella annessa pla·
nitnetria - il quale sarà addossato al fabbricato esistente. All'at-

tacco con tale fabbricato, ma nel corpo del nuovo edificio, sarA

creato al piano terreno un fornice di passaggio che servirà pro-
miscuamente per l'edificio in progetto e per dat'e accesso al cortile

ed al magazzini annessi al fabbricato limitrofo.
Nella parte indicata con (2) nella plantinetria l'edificio potrà

essere addossato al fabbricato ivi tratteggiato, che potrà eventual-
mente costituire il completamento di quello attiguo esistente.

(5286)

MINISTERO DEI LAVORI PUBET ICI
DIREZIONE GENERALE DELL'EDILIZl i, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Concorso per 11 progetto di massima di un edificio

gd uso di vice questura da costruirsi in Iloma nel Qttartiere Appio.

Art. 1.

E indet10 un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiani,
inscritti nei rispettivi Albi e S:ndacati professionali, g)er 11 progetto
li massima di un edific:o destinato a vice questuta da costruire in

oma nel Quartiere Appio, sull'area d'angolo fra le vie Urbino e

ulmona.
Art. 2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edificio è quella indicata dal

oligono A, B, C, D, nella planimetria quotata annessa al presente
rogramma.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi e, per

architettura, pur rispecchiando l'evoluzione artistica dell'attuale

poca storica, devo collegarsi alle nobill tradizioni della grande arte
taliana.

Art. 3.

L'edifleto dovrà essere costituito degli ambienti adeguati per

lontenere gli uffici, servizi, ecc., specifleati nell'apposito allegato al
aresente programma.

L'importo det1'opera non dovra superare la somma di L. ð.300.000
e ipertanto nella relazione del progetto dovrà essere data giustifica-
zione della somma Occorretite alla costruzione dell'edificio, distiti-
guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

Art. 6.

11 progetto di massima dovrà constare degli elaborati seguenti:
16 planlinetria generale 1: 500;
26 piante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
36 tutti i prospetti dell'edificio scala 1:Íú0;
4 due sezioni - scala 1:100;
$s uná prospettiva presa da un punto di vista reale e da indi-

carsi nella planimetria. La superficie deÏ disegno non dovrà su-

perare i decimetrl quadrati 80 (ottanta), la prospettiva potrà essero

eseguita con qualsiasi tecnica;
6° relazione dalla quale risultino i criteri di massima seguiti

nel progetto, nonchè le modalità strutturali e decorative che si pro-
pongono per i fabbricati;

7° schizzi prospettici relativi specialmente agli interni, in nu-
mero non maggiore di tre e di dimensione complessiva non mag-
giore di mq. 0,80

I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno.
I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella relazione dovrà essere indicato il volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrines volume che
sarà ottenuto moltiplicanilo l'area coperta limitata dal contorno
esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a in. 0,80 di profondità sotto il marciapiede) al
piano di gronda.

Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera leggibile
col nome del concorrente. Qualora il concorrente lo preferisca potr&
contrassegnare il progetto con un motto che sarà chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mèntre 11 cei·tificato
di inscrizione all'albo sarà chinso in busta suggellata contram
gnata dallo stesso motto.

Art. 5.

I progetti dovranno essere fatti pervenire entro tre mesi dalla
data del ipresente bando a cura e spese del concorrenti al Ministero
dei lavori þubblici (Direzione genetale dell'ediližia, della viabilità e

dei porti Divisione 5a) scrivendo chiaramente sull'ittiballaggio oltre
il completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura . Concorso
per il progetto di massima dell'edifleio destinato a vice questura in
Roma ».

I progetti che pervenissero dopo la data suddetta saranno esclusi

dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Comniissione ilominata da

S. E. il Ministro iper i lavori pubblici, la quale con giudl2io insinda-

cabile sceglierà i progetti che riterrà migliori gradualidoli þer ordine
di merito.

La Commissione potrà anche non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

E' stabilito un primo apremio di L. 25.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed tin premio di L. 8000 da assegriarsi al
secondo classificato.

I progetti premiati restano di þropfletà dell'Ainmitlistrazione dei
lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potrà o non

darvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti, senza
ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Qualora l'Amministrazione non ritenga di servirsi dei propri or-
gatti tecnici, potrà affidare la compilazione del progetto esecutivo e,
se lo riterrà del caso, anche la direzione artistica dei lavoti, al vin-
citore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persoria de-

legata presso il Ministero dei lavori pubblici fino al termine di

trenta giorni dalla data in cui a me2zo della stampa verrà reso

di pubblica ragione il .risultato del toncorso.
Scaduto tale termine i progetti nðh titirati verratino distrutti.
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Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal
presente programma.

I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progetto,
il certificato d'iscrizione all'Albo professionale.

Art. 11.

I concorrenti potranno prendere visione della planimetria di
cui all'art. 2 presso il Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene-
rale edilizia, viabilità e porti - Divisione ?) e se lo desiderino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile di Roma (Ser-
Visio generale) inviando vaglia di L. 10.

Roma, addi 13 luglio 1933 - Anno XI

11 Ministro: DI CROLLALANZA.

Allegato al bando di concorso per il progetto di massima di
un edifecio destinato a sede della vice questura del Quar-
tiere Appio in Roma.

L'edincio comprenderà gli uffici, gli archivi ed un alloggio per
il vice questore, una caserma per agenti di P. S. con servizi ac-
cessori, le camere di sicurezza per i detenuti.

Esso sarà costituito da un semisotterranco, da un piano terreno
rialmato e da tre piani superiori per la parte relativa agli uffici,
archivi e caserma, mentre la parte relativa alle camere di sicurezza
sarà limitata al semisotterraneo, al piano terreno rialzato ed al
primo piano.

L'edificio dovrà avere 1 seguenti ingressi con scale separate:
1• Ingresso principale per il vice questore e per i funzioriari;
2• Ingresso per il pubblico e per gli unpiegati;
36 ingresso per l'alloggio del vice questore;
4• ingresso per le camere di sicurezza e per l'autorimessa;
50 ingresso per la caserma e per i rinforzi di truppa.
Inoltre 6880 dovrà avere un ampio cortile, possibilmente altri

ortill o passaggi minori, e due cortiletti indipendenti e completa-
gente isolati corrispondenti alle camere di sicurezza.
L'archivio dovrà essere costituito da un vastissimo locale com-

prendente più piani con ballatoi interni, scale, scaffalature in ferro
munite di sportelli di chiusura e con comodi piani per le consulta-
zioni. A detto archivio si dovrà accedere da un solo ingresso sito
al primo piano.

Gli uffici tutti e l'alloggio det)bono essere serviti da ascensori e
da posta pneumatica, e da tutti gli impianti speciali più completi
e tecnicamente moderni relativi ai vari servizi accessori.

La caserma per gli agenti di P. S verso l'interno, dovrà essere

possibilmente contornata da un ampio porticato, sul quale dovranno
dare accesso la sala di riunione, i cameroni per i rinforzi, il corpo
di guardia ed i Comandi di stazione.

Nei piani superiori saranno sistemate le camerate per gli agenti,
gli uffici del Comando ed i servizi annessi, mentre nel semisot-
terraneo troveranno posto la cucina, la mensa ed i depositi vari.

Le camere di sicurezza dovranno essere sistemate al piano ter-
reno rialzato ed al primo piano, in un corpo di fabbrica racchiuso
fra la caserma e gli ufflet e munito dei due cortiletti indipendenti,
come è stato detto innanzi.

I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono riportati
gni di seguito:

Î. - UFFICI, ARCHIVI ED ALLOGGIO.

Piano semisofferraneo.

a) Servizi vari:

Impianto caldaie termosifone e carbonile
Magazzini .

. . . . .

Autortmessa per dieci vetture . . ,

Corpo di guardia per autisti . . .

Capo-rimessa . . . . . .

Controllo
. . . . . . .

. . . mq. 60

...al00
. , , m 120
...» 30
.... 20
...» 20

Rinforzi di truppa: cameroni n. 3 per 500 uomini.
Sala ufficiali comandanti i rinforzi: n. 1 . . » 30

Piano terreno rialzato,

e) Corpo di guardia:
Sala d'aspetto , , , , , , , . ambienti n. 1
Sottufficiale . . • w . . . . • • 1
Dormitorio agenti , . . . . . . » » 1
Deposito Trmi . . . . , , a . » » 1
Cic'Ibsti . a a a a · a . . :a :a 1

D) Economato:
Impiegati ed ufficio pagamenti , . , . ambienti n. 2

c) Ufficio passaporti:
Funzionario

. . . , , , , . » » 1
Impiegati ed agenti , , , . . . » » 1
Sala d aspetto . . , , , . . . » » 1

d) Ufflejo posta:
Posta e distribuzione . , , , , , , a 2

e) Funzionario di notturna:

Funzionario
. .

. , , . . . » » 1
Funzionario (toeletta) . . . . . . = • 1
Sala d'aspetto

. . . . . . . . . . 1
Stanza per agenti . . . . . . . » » 1

Piano primo.

a) Ufficio vice questore:
Studio.......... » >1
Anticamera

. . . . . . . . . » • 1
Toeletta

. . . . . . . . . » » 1 -

Funzionario addetto . , , . . . » » 1

b) Ufficio I Divisione:

Funzionari di Gabinetto
. . . . . . » » 3

Impiegati addetti al Gabinetto
, . . . » » 2

Sala d'aspetto . . . . . . . . » » 1

c) Ufficio politico:
Funzionario

.
.

. . . . . . » » 1
Impiegati ed agenti .

. . . . . . » » 2
Squadra . . . . , , . . . » » 3

d) Ufficio stranieri:
Funzionario

. . . . . . . . = » 1
Impiegati ed agenti

.
. . . . . . = » 2

Sala d'aspetto per gli stranieri . . , , = • 1
Squadra . . . . . . . . » » 1

e) Servizio protocollo e copia:
Protocollo

. . . . . . . . . » • 1
Copia per le tre divisioni . . , , . . • 3

P¿ano secondo.

a) Uffici Il Divisione:

Funzionari . . . .. , , , ,
> a 3

Impiegati . . , , , , . . , » » 1
Agenti addetti . . . . . , , . » » 1

Sala d'aspetto . , , . . . . . » = 1

b) Squadra mobile:
Funzionario

. . . , , , , . » » 1
Agenti , , , , , . . . » » 1
Sala d'aspetto . . , , . . . . » » 1

c) Squadra politica:
Funzionari

. , , , , . » » 3

Impiegati . . , , , . » » 1
Agenti addetti . . . , m » 1
Sala d'aspetto . , a 1

d) Squadra buon costume, accattonaggio ed associazioni:

Funzionari
. . . . . . . . . » » 2

Agenti ........ » >2

Sala d'attesa assistenti
, , , , , , > > 1

Piano terzo.

a) Abitazione vice questore:
Camere, cucina, accessori , , , . . » » 9

b) Uffici III Divisione:
Funzionarl

. . .
. , , , , , m = 3

Impiegati . , , , , , . . . » » 1

Sala d'aspetto . . . . . , , . . . 1
Ufficio concessioni polizia . , , , , a = 2

c) Servizi vari:
Telefono e telescriventi

, , , , ,
. . 2

Gahmetto fotografico . , , , , , . » » 1
Ufficio depositi vari a , , , , , a a 2
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Piarti terreno rialzato, prirno, secondo e terzo.

a) Archivi con accesso al primo piano:
Selledario

. . . . . . , , , . mq. 100
Archivio corrente

. . . , , , . . , » 600

Archivio di deposito . , , , , , . . » 500

Schedario ricercati . , , , , , , , a 50
Schedario alloggiati . . . . . . . a » 100
Schedario stranieri , , . . , , , . » 100
Schedario sovversivi

. . . . . . , , > 100

IL - CASERM \ AGlsli Di l'. S.

Piano semisotteTraneo.

Refettorio
. . . . . . . . . . mq. 130

Cucina -
- a « .

· · · · . » 70

Dispensa . . . . . . . . . , , a 50

Deposito biciclette . . . . . . . . . » 100

Deposito armi
.

. . . . . . . . . • 100

Magazzino . . . . . . . . . . . 80

Piano ferTeno Tial:ato

Corpo di guardia
.

. . . . . . . ambienti n 2

Deposito armi corpo di guardia . . . .
• • l

Prigioni .
. . . . . . . , , ., , 4

Sals riunione (mq. 100) .. . . . . a . 1
Camerate agenti . . . . .

.
. . » » 2

Sottufficiali
. . . . . . . . . . • 2

Piano prmio:
Comando.

. . .
.

. , , , . . 2

Camerate agenti .
. .

. . . . . = • 2

Sottufficiali . . . . . . . . » = 2

Plano secon<to:

Camerate agenti . .
. . . . .

, , 2

Sottufficiali
. .

. .
. . . . . > • 2

Piano terzo:

Camerate agenti .
. . . . . . ,

, s e

Sottufficiali . . . . .
.

. . .
» » 2

III. - CA31ERE DI SlCURE//t.

Piano terreno rialzato e primo piano:
Corpo di guardia .

.
. . . . . ambienti n. I

Deposito oggetti . . . . . . . .
» » 1

Camera di sicurezza per 50 nomini , , . camerone n. 1

Camera di sicurezza grandi . . . .
.
ambienti n. 2

Celle piccole . .
.

. . . . . . » » 4

Celle furiosi . - . . - . . . . » » 1
Celle minorenni maschi . . . . . .

» » 1
Corridoio di disimpegno celle uomini
Cortile uomini
Camera di sicurezza per 25 donne

. . . .
camerone n. 1

Camera di sicurezza per 10 donne
.

. .
ambienti n. 1

Celle isolate . . . . . . . . » » 4

Celle minorenni femmine . . . . . . » » 1
Celle furiose

. . . . . . . . . » » 1

Camera guardiana . . . . .
.

» » 1
Corrido:o disinipegno celle donne.
Cortile donne.

Gli uffici, la caserma, l'alloggio del vice questore, le camere

di sicurezza ed ¡ Incali accessori dovranno avere adeguato numero

di ambienti per latrine, lavatoio. docce, bagni, ecc. tenendo pre-
sente clie siano separate le latrine comuni da quelle per i capi
uffici,

11 numero dei locali sopraindicati non e tassativo e potrà subire
qualche modifica di lieve entità.

Al disotto del piano semisotteraneo dovrà prevedersi la costru-
zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiaerea dell'edificio e per assicurare la continuità

di funzionamento deglj uffici in qualunque evenienza.
11 progettista dovfà tener conto che tall ricover1 vanno frazio-

natt in modo che la capacità di ciascuno non superi le venti o
trenta persone, che debbono avere facile accesso dalle scale del-

l'edificio, che dehhono essere muniti di latrine ed avere uscite di si-

curezza sulle pubbliche vie per il caso di ostruzione degli accessi
interni.

Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal progetti-
sta a suo criterio, in relazione anche alle esigenze estetiche dei

prospetti.
L'edificio dovrà risultare completamente isolato e le facciate

che non si trovano in fregio alle strade dovranno distare dal con-

Ilne <1ell'area assegnata almeno di otto metri.

(5207)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELL'EDILIZIA, ÐELLA YIABILITÀ E DE1 PORTI

Concorso per 11 progetto di massima di un edificio ad uso

di vice questura da costruirsi in Roma nel Quartiere Aventino.

Art. 1.

E indetto un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiant,
inscritti nei rispettivi Albi e Sindacati professionali, per il progetto
di massima di un edificio destinato a vice questura da costruire in
Roma nel Quartiere Aventino, sull'area adiacento al Tiale Aventino.

Art. '2.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'ediílcio è quella indicata dal
poligono A, B, C, D, E, F, nella planimetria quotata annessa al pro-
sente programma.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi e, per

l'architettura, pur rispeechiando l'evoluzione artistica dell'attuale

epoca storica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande arte
italiana.

Art. 3.

L'edificio dovrà essere costituito degli ambienti adeguati per
contenere gli uffici, servizi, ecc., spoilleati nell'apposito allegato al

presente programma.
L'importo dell'opera non dovrà superare la somma di L. 5.500.000

e pertanto nella relazione del progetto dovrà essere data giustifica-
zione della somma occorrente alla costruzione dell'edificio, distin-

guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

Art. 4.

Il progetto di massima dovrà constare degli elaborati seguenti:
10 planimetria generale 1: 500;
2o piante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
36 tutti i prospetti dell'edificio scala 1:100;
46 due sezioni - scala 1:100;
so una prospettiva presa da un punto di vista reale e da inat.

carsi nella planimetria. La superficie del disegno non dovrà sa.

perare i decimetri quadrati 80 (ottanta), la prospettiva potrà essere

eseguita con qualsiasi tecnica;
63 relazione dalla quale risultino i criteri dl massima seguiti

nel progetto, nonche le modalità strutturali e decorative che si pro-
pongono per i fabbricati;

7° schizzi prospettici relativi specialmente agli interni, in nu-

mero non maggiore di tre e di dimensione complessiva non mag-

giore di mq. 0,80.
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno.

I disegni dor ranno essere fissati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella rela2ione dovrà essere indicato 11 volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto del cortili e chiostrine, volume che

sarA ottenuto moltiplicando l'area coperta limitata dal contorno

esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0,80 di profondità sotto il marciapiede) al
piano di gronda.
Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera leggibile

col nome del concorrente. Qualora il concorrente lo preferisca potrà
contrassegnare il progetto con un motto che sarà chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mentre 11 certificato

di inscrizione all'albo sarà chiuso in busta suggellata contrasse-

gnata dallo stesso motto.

Art. 5.

1 ,progetti dovranno essere fatti pervenire entro tre mesi dalla

data del presente bando a cura e spese dei concorrenti al Ministero

del lavori pubblici (Direzione generale dell'edilizia, della viabilità e

dei porti - Divisione 5a) scrivendo chiaramente sull'imballaggio oltre
il completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura a Concorso

per il progetto di massima dell'edificio destinato a vice questura in
Roma ».

I progetti che pervenissero dopo la data suddetta saranno esclusi
dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata da

S. E. il Ministro per i lavori pubblici, la quale con giudizio insinda-
cabile sceglierà i progett¡ che riterrà migliori graduandoli per ordine
di merito.

La Commissione potrà anche non scegliere nessun progetto.
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Art. 7.

E stabilito un primo premio di L. 25.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed un premio di L 8000 da assegnarsi al
secondo classificato.

I progetti premiati restano di proprieth dell'Amministrazione del
lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potrà o non
darvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti, senza
ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Qualora l'Anuninistraziont non ritenga di servirsi dei propri or-
gani tecnici, potrà affidare la compilazione del progetto esecutívo e,
se 10 riterrà del caso, anche la direzione artística dei lavori, al vin-
citore del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

1 progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli.personalmente od a mezzo di persona de-
legata ipresso. il Ministero dei lavori pul>blici fino al termine di
trenta giorni dalla data in cui a mezzo della stampa verrà reso

di pubblica ragione il risultato del concorso.
Scaduto talo termine i progetti non ritirati verranno distrutti.

Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal
presente programma.

I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progetto,
il certificato d'iscrizione all'Albo professionale.

Art. 11.

I concorrenti ipotranno prendere visione della planimetria di
cui all'art. 2 presso 11 Ministero dei lavori pubblici (Direzione gene-
rale edilizia, Viabilità e porti Divisione >) e se lo desiderino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile di Roma (Ser-
VPeto generale) inviando vaglia di L. 10.

Hama, addl 13 luglio 1933 - Anno XI

11 Alinistro: DI CROLLALANZA.

Allegato al ban'do di concorso per il progetto di massima di
un edificio destinato a sede della vice questura del Quar-
tiere Aventino in lloma.

L'edificio comprenderà gli uffici, gli archivi ed un alloggio per
11 vice questore, una caserma per agenti di P. S. con servizi ac-
cessori, le camere di sicurezza per i detenuti.

Esso sarà costituito da un setnisotterraneo, da un piano terreno
rialzato e da tre piani superiori per la parte relativa agli uffici,
archivi e caserma, mentre la parte relativa alle camere di sicurezza
sarà limitata al semisotterraneo, al piano terreno rialzato ed al
primo piano.

L'edifleio dovrà avere i seguenti ingressi con scale separate:
16 ingresso principalè per il vice questore e per i funzionari;
2 ingresso per il pubblico e per gli impiegat1;
ingresso per l'alloggio del vice questore;
ingresso per le can,ere di sicurezza e per l'autorimessa;

So ingresso per la caserma e per i rinforzi di truppa.
Inoltre eSSo dovrà avere un amp'o cortile, possibilmente altri

cortili o passaggi minori, e due cortiletti indipendenti e completa-
mente isolati corrispondenti alle camere di sicurezza

L'archivio dovrà essere costituito da un vastissimo locale com-

prendente piti piani con ballatol interni, scale, scaffalature in ferro
munite di sportelli di chiusura e Coti comodi piani per le consulta-
zioni. A detto archivio si dovra accedere da un solo ingresso sito
al primo piano.

Gli ufflci tutti e l'alloggio debbono essere serviti da ascensori e

da posta pneumatica, e da tutti gli impianti speciali piti bompleti
e tecnicamente moderni relativi ai vari servizi accessori.

La caserma per gli agenti di P. S. Verso l'interno, dovra essere

possibilmente contorflata da un ampio porticato, sul quale dovranno
ttare accesso la sala di riunione, i cameroni per i rinforzf. il corþo
di guardia ed i Comandi di stazione.

Nel piant superior¡ saranno sistemate le camerate per gli agenti,
gli uffici del Comando ed i seTVi7] BRDOSSI, DBDÍTO DBÎ 50mÌSOt-
terraneo troveranno posto la cucina, la mensa ed i depositi vari.

Le camere di sicurezza dovranno essere sistemate al plano ter-
reno rialzato ed al primo piano, in un corpo di fabbrica racchiuso
fra la caserma e gli uffici e munito dei due cortiletti indipendenti,
come è stato detto innanzi.

I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono riportati
qui di seguito:

I. - UFFICI, AflCHIVI ED ALIßOGIO.

Piano semisolterraneo.

a) Servizi vari:

Impianto caldaie termosifone e carbon11e
Magazzini .

. . . . . .

Autorimessa per dieci vetture . . .

Corpo di guardia per autisti .
.

.

Capo-rimessa .
.

. .
-

Controllo . . . . . .

. . , mq. 80
. , m 100

. . . > 120

.... 30

.... 20

.... 20

Rinforzi di truppa: cameroni n. 3 per 500 uomin1
Sala ufficiali comandanti i rinforzi: n. 1

. . » 30

Piano terreno rialzato.

a) Corpo di guardia:
Sala gasytto . . . , . . . ,

ambienti n. 1
Sotturnciale

. . , , . . . .
» » 1

Dormitorio agenti , , , . . . . » • l

Deposito armi
. . .

. . . . . » = 1

Ciclisti
. . , . . . . . = • 1

b) Economato:
Impiegati ed ufficio pagamenti . , , ,

, . 2

c) Ufficio passaporti:
Funzionario . . . . . . . . . • 1

Impiegati ed agenti . . .
. . . » » 1

Sala d'aspetto . . . , . . . . » • 1

d) Uffleio posta:
Posta e distribuzione

. , , ,
» = 2

e) Funzionario di notturna:

Funzionario .
.

. , , , . .
= · 1

Funzionario {toeletta) . . . . . . » » 1

Sala d'aspetto . . . . . . .
. » » 1

Stanza per agenti . . . . . . . » » 1

Piano primo.

a) Ufficio vice questore:
Studio..... .... » al

Anticamera
. . . . . .

. . . » = 1

Toeletta .
. . .

. . . . » » 1

Funzionario addetto . , , . . . » • 1

b) Uffleio I Divisione:

Funzionari di Gabinetto . . . . . . » » 3

Impiegati addetti al Gabinetto . . . .
» • 2

Sala d'aspetto . . . . . • · · • = 1

c) Ufficio politico:
Funzionario . . . . , , , .

> • 1

Impiegati ed agenti . . . . . . .
» » 2

Squadra . . , . . . .
. .

» * 3

d) Uffleio stranieri:
Funzionario .

.
. . . . . . > • 1

Impiegati ed agenti .
. . . . . .

» » 2
Sala d'aspetto per gli stranieri . .

. . > . 1

Squadra . . .
. . . . . . » » 1

e) Servizio protocollo e copia:
Protocollo . . . . . . . . .

» » 1

Copia per le tre divisioni . . . . . = » 3

Piano secondo,

a) Uffici Il Divisione:

Fun2ionari . . . . . « » a . » = 3

Impiegati . . . . , , . . . » » 1

Agenti addetti . . . . . , , . = = 1

Sala d'aspetto . , , , . . . . . • 1

b) Squadra mobile:
Funzionario . .

. . , , , . » • 1

Agenti .,,,,.... = •1
Sala d'aspetto . , , . . . . . . . 1
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c) Squadre politica:
Flirtzionarl .

.
.

. , , , .
ambienti n. 3

Impiegati . . . . , . . . » a 1
Agenti addetti . . .

. . . . .
. » 1

Sala d'aspetto . . . . . . . . . s 1

d) Squadra buon costume, accattonaggio ed associazionio

Funzionari
.

. . . . . . . . . . :
Agenti . . .

.
.
-

. . » » 2
Sala d attesa assistenti

. . . , , , a a 1

Pwno terzo.

af Abitazione vice questore:
Camere, cucina, accessori

, , , , , , . 9

b) Lttici III Divisione:
Funzionari

. . . . . . . , , a e 3

Impiegati .
. . , , . . . » » 1

F • d a-netto
. . . . . . . • • 1

Ufficio concessioni polizia . , , , , . . 2

c) bervizi vari
Telefono e telescriventi

. , , , . » • $

Gabinetto fotografico . . . . . . . • • 1
Uffleio depositi vari

. . . . . . . • 2

lhani terreno riatzato, primo, secondo e terzo.

a) Archivi con accesso al primo piano:
Schellario
Archivio corrente

. .

Areliivio di deposito .

Sched:1rio ricercati
.

S Ed:irio tilloniat¡
.

Schedario stranieri
.

Schedario sovversiv1

. . . mq. 100

......s 600
. . . . . . . » 500
.......» 50

.......•100

.......» 100
...»100

II -- CASEllllA AGENTI DI P. S.

Piano semisofferraneo.

Refettorio . . . . . .

Dispensa . . . . . . .

Deposito biciclette
. . , . . , ,

Deposito armi . . . . . . .

Mtigazzino . . . .

lUino terrerin rialzato.

Corpo di gliardut . , , ,

Deposito arnij corpo di guardia . . .

Prigioni . . . .
, ,

Sala riunione (mq. 100) .. . . .

Camerate agenti . . . . . . .

Sottufficiali
. . , , . , ,

INano primo:
Cotunndo

. , , , , ,

Camerate neenti
. , , , , ,

Sottilfficiali
. , . . . , ,

Inano secondo:
Canierate ageon

. . . . . .

Sottuff\riali
. . , , . . .

Piano terzo:

Camerate agenti . , . . . .

Sottuffielali

III - CAMEllE DI SICUREZZA.

Plano terreno rialtato e primo piano:
Corpo di gliardta .

Deposito oggetti
Camera di sicurezza per 50 uomini
Camera di sicurezza grandi .

Celle piccole .
.

.

Cella furiosi
. . . .

C211a minorennt maschi
.

. .

Curridolo th .:isimnegno celle nomini.
Cor'ile donlini
Camere. di alturezza per 25 donne .

Camera di sicurezza per 10 donne.
Celle \•'.akte
Celle 'n:norenni femmine

Camera enardiana
.

CorrHa a trupegno celle
Cortile donne,

donne.

. . mg. 150
. . • 70

. . • 100

. . • 100

.
ambienti n. 2

. » • 1

. • • 1

.
ambienti n. 1

. » » 1
. camerone n. 1
.
ambaenti n. 2

. camerone n. 1
. emblenti n. 1

Gli uffici, la caserma, l'alloggio del vice questore, le camere

di sicurezza ed i locali accessori dovranno avere adeguato numero
di ambienti per latrine, lavatoio, docce, bagni, ecc. tenendo pre-
sente che siano separate le latrine comuni da quelle per i capi
uffici.
Il numero del locall sopramdicati non e tassativo e potrà subire

qualche modifica di lieve entità
Al disotto del piano semisotteraneo dovrà prevedersi la costru-

zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiaerea dell'edificio e per assicurare la continuità
di funzionamento degli uffici in qualunque evenienza.

n progettista dovrà tener conto che tali ricoveri vanno frazio-

nati in modo che la capacità di ciascuno non superi le venti o
trenta persone, che debbono avere facile accesso dalle scale del-

l'edifielo, che debbono essere muniti di latrine ed avere uscite di si-

curezza sulle pubbliche vie per 11 caso di ostruzione degli accessi
interni.

Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal progetti-
sta a suo criterio, in relazione anche alle esigenze estetiche del

prospetti.
L'edificio dovrà risultare isolato e le facciate che non si trovano

in fregio alle strade dovranno distare dal confine dell'area asse-

gnata almeno di otto metri.

(5208)
i

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELL'EDILlZIA, DELLA VIABILITÀ E DEI PORTI

Concorso per il progetto di massima di un ediñclo ad uso

di vice questura da costruirsi in Roma nel Quartiere Milvio.

Art. 1.

E indetto un concorso tra gli architetti ed ingegneri italiani,
inscritti nei rispettivi Albi e Sindacati professionali, per 11 progetto
di massima di un edificio destinato a vice questura da costruire fu

floma nel Quartiere Milvio, sull'area ad angolo fra 11 viale Mazzgni
e Via A. Baiamonti.

Art. 8.

L'area sulla quale dovrà sorgere l'edificio è quella indicata dal

poligono A, B, C, D, nella planimetria quotata annessa al presente
programma.
Il progetto deve soddisfare ad ogni necessità dei servizi e, per

l'architettura, pur rispecchiando l'evoluzione artistica dell'attuale

epoca storica, deve collegarsi alle nobili tradizioni della grande arte
italiana.

Art. 3.

L'edificio dovrà -essere costituito degli ambienti adeguati per
contenere gli utílci, servizi, ecc., specificati nell'apposito allegato al
presente programma.

L'importo dell'opera non dovrà superare la somma di L. 5.300.000

e pertanto nella relazione del progetto dovrà essere data giustifica-
zione della somma occorrente alla costruzione dell'edificio, distin-

guendo la parte costruttiva da quella decorativa.

Art. 4.

Il progetto di massima dovrà constare degli elaborati seguenti:
10 planimetria generale 1: 500;
2e plante di tutti i piani e degli scantinati scala 1:100;
30 tutti i prospetti dell'editicio scala 1:100;
4• due sezioni scala 1:100;
&• una prospettiva presa da un punto di vista reale e da indi-

carsi nella planimetria. La superficie del disegno non dovrà su-

perare i decimetri quadrati 80 (ottanta), la prospettiva potrà essere
eseguita con qualsiasi fecnica;

66 relazione dalla quale risultmo i criteri di massima seguiti
nel progetto, nonche le modalità strutturali e decorative che si pro-

pongono per i fabbricati;
76 schizzi prospettlet relativi specialmente agli interni, in nu-

mero non maggiore di tre e di dimensione complessiva non mag-

giore di mq. 0,80
I prospetti saranno disegnati geometricamente a solo contorno.

I disegni dovranno essere fissati su cartoncino o su telaio rigido.
Nella relazione dovrA essere indicato 11 volume del fabbricato

per la parte fuori terra al netto dei cortili e chiostrine, volume che
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sarà ottenuto moltiplicando l'area coperta limitata dal contorno
esterno dei muri al piano terreno per l'altezza misurata dal piano
di risega (supposto a m. 0,80 di profondità sotto il marciapiede) al
piano di gronda.
Tutti gli elaborati dovranno essere firmati in maniera Icggibile

col nome del concorrente. Qualora il concorrente lo preferisca potrà
contrassegnare il progetto con un motto che sarù chiaramente ripe-
tuto su tutti gli elaborati in luogo della firma, mentre 11 certificato
di inscrizione all'albo sarù chiuso in bugia 3uggellata contrasse-
gnata dallo stesso motto.

Art. 5.

I progetti dovranno essere fatti pervenire entro tre rnesi dalla
data del ipresente bando a cura e spese del concorrenti al Ministero
dei lavori pubblici (Direzione generale dell'edilizia, della viabilità e
dei porti - Divisione 56) scrivendo chiaramente sull'imballaggio oltre
il completo indirizzo suddetto anche la seguente dicitura « Concorso
per il progetto di massima dell'edifleio destinato a vice questura in
ltoma ».

I progetti che pervenissero dopo la data suddetta saranno esclusi
dal concorso.

Art. 6.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata da
S. E. il Ministro iper i lavori pubblici, la quale con giudizio insinda-
cabile sceglierà i progetti che riterrà migliori graduandoli per ordine
di merito.

La Commissione potrà anche non scegliere nessun progetto.

Art. 7.

£ stabilito un primo premio di L. 25.000 da assegnarsi al pro-
getto dichiarato vincitore ed un premio di L. 8000 da assegnarsi al
secondo classificato.
I progetti premiati restano di proprietà dell'Amministrazione dei

lavori pubblici, la quale a suo giudizio insindacabile potrà o non

darvi esecuzione, o farvi apportare dagli stessi progettisti, senza
ulteriori compensi, le modifiche che riterrà necessarie.

Art. 8.

Qualora l'Amministrazione non ritenga di servirst dei propri or-
gani tecnici, potrà affldare la compilazione del progetto esecutivo e,
se 10 riterrà del caso, anche la direzione artistica del lavori, al vin-
eitove del concorso, stipulando all'uopo apposita convenzione.

Art. 9.

I progetti non premiati rimarranno a disposizione dei compila-
tori che potranno ritirarli personalmente od a mezzo di persona de-
legata presso il Ministero dei lavori pubblici fino al termine di
trenta giorni dalla data in cui a mezzo della stam:pa verrà reso
di pubblica ragione il risultato del concorso.

Scaduto tale termine i progetti non ritirati verranno distrutti.

Art. 10.

La partecipazione al concorso implica l'accettazione incondizio-
nata da parte dei partecipanti di tutte le condizioni stabilite dal
presente programma.

I concorrenti sono tenuti a far pervenire insieme col progetto,
il certificato d'iscriziono all'Albo professionale.

Art. 11.

I concorrenti potranno prendere visione della planimetria di
cui all'art. 2 ipresso 11 Ministero del lavori pubblici (Direzione gene-
ral.e edilizia, viabilità e porti - Divisione >) e se lo desiderino po-
tranno chiederne copia all'ufficio del Genio civile di Roma (Ser-
vizio generale) inviando vaglia di L. 10.

Roma, addl 13 luglio 1933 - Anno XI

Il M¿nistro: DI CROLLALANZA.

Allegato al bando di concorso per il progetto di massima di
un edificio destinato a sede 'delte vice questura del quar-
tiere Milvio in Roma.

L'edifleio comprenderà gli ufflei, gli archivi ed un alloggio per
11 vice questore, una caserma per agenti di P. S. con servizt ac.
cessori, le camere di sicurezza per i detenuti.

Esso sarà costituito da un semisotterraneo, da un piano terreno
rialzato e da tre piani superiori per la parte relativa agli uffici,

archivi e caserma, mentre la parte relativa alle oamere di sicurezza
sarà limitata al semisotterraneo, al piano terreno rialzato ed al
primo piano.

L'edificio dovrà avere i seguenti ingressi con scale separate:
16 ingresso principale per il vice questore e per i tunstonaril
2° ingressg per il pubblico e per gli impiegati;
So ingresso per l'alloggio del vice questore;
lo ingresso per le catung di Icurena e per l'autorimessa;
So ingresso per la caserma a per i rinforzi di truppa.
Inoltre esso dovrà avere un ampio < ortile, possibilmente altri

cortili o passaggi minori, e due cortiletti indipendenti e completa-
mente isolati corrispondenti alle camere di sicurezza

L'archivg dovrà essere postituito da un vastissimo locale com-

prendente plu pÍani cõn Ï;allatol interni, scale, scaffalature in ferro
munite di sportelli di chiusura e con comodi piani per le consulta-
zioni. A detto archivio si dovrà accedere da un solo ingresso sito
al prime piano.

Gli uffici tutti e Palloggio det>bono essere serviti da ascensori e
da posta pneumatica, e da tutti gli impianti speciali più completi
e tecnicamente moderni relativi ai vari servizi accessori.

La caserma per gli agenti di P. S. Verso l'interno, dovrà essere
possibilmente contornata da un ampio porticato, sul quale dovranno
dare accesso la sala di riunione, i cameroni per i rinforzi, 11 corpo
di guardia ed i Comandi di stazione.

Nei piani superiori saranno sistemate le camerate per gli agenti,
gli uffici del Comando ed i servizi annessi, mentre nel semisot-
terraneo troveranno posto la cucina, la mensa ed i depositi vari.

Le camere di sicurezza dovranno essere sistemate al piano ter-
reno rialzato ed al primo piano, in un corpo di fabbrica racchiuso
fra la caserma e gli uffici e munito dei due cortiletti indipendenti,
come e stato detto innanzi.
I locali necessari e la distribuzione dei servizi sono riportati

qui di seguito:

1. - LFFICI, ARCHIVI FD AI,fDGGlO,

Piano semisotterranco.
a) Servizi vari:

Impianto caldaie termosifone e carbonile
. . . nul. 60

Magazzini . . . . . . . . . .
» 100

Autorimessa per dieci vetture . . . .
. .

» 120
Corpo di guardia per autisti . . .

.
. .

= 30
Capo-rimeSSa . . . . . . . . » 20
Controllo

. . . . .
. .

. .
• 20

flinforzi di truppa: cameroni n. 3 per .300 uomini.
Sala ufficiali comandanti i rinforzi: a I

. = 30

Piano leTTeno Tíal:nto.

a) Corpo di guardia:
Sala d'aspetto . . . . . . . . aml ienti n. 1
Sottafficiale

. . . . . . . . .
» • 1

Dormitorio agenti . . .
.

. . .
» » 1

Deposito armi
. . .

. . • 1
Ciclisti

. . . .
. . . . . > 1

b) Economato:
Impiegati ed ufficio pagamene . .

» 2

c) Ufficio passaporti:
Funzionario

. . . . . . .
.

• 1
Impiegati ed agenti . . . .

.
.

» 1
Sala d'aspetto . . . . . .

.
. = 1

d) Ufficio posta:
Posta e distribuzione

. . . . » » 2

e) Funzionario di notturna:
Funzionario

. .
.

. . . . .
» » 1

Funzionario (toeletta) . . . . . .
» » 1

Sala d'aspetto . . « .
. .

. .
» » 1

Stanza per agenti . . . . . . . » » 1

Piano primo.
a) Ufficio vice questore:
Studio.........« » »1
Anticamera . . . . . . . . . » » 1
Toeletta . . . . . . . . . .

» » 1
Funzionario addetto

. . . . . . . > 1

b) Ufficio I Divisione:

Funzionari di Gabinetto . . . . . . » » 3
Impiegati addetti al Gabinetto . . . .

» » 2
Sala d'aspetto , , . . .

. . . . • 1
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c) Ufficio politico:
Funzionario

. . . . . . . .
ambienti n. 1

Impiegati ed agenti . . . , , , . » » 2

Squadra . . , , , , . . » » 3

d) Uffielo stranieri:
Funzionario . . . , , , , m 1

ÏIñpiegati ed agenti .
. .

. , . .
» » 2

Sala d aspetto per gli stranieri .
.

. ,
> • 1

Squadra .
. . , . . » » 1

e) Servizio protocollo e copia:
Protocollo . .

. . . . . . . » » 1

Copia per le tre divisioni . . . , , m a 3

Piano secondo.

a) Uffici 11 Divisione:
Funzionari . . . .

. , , , . » » 3

Impiegati .
. . . . . . . .

» » I

Agenti addetti . . . . . . . . » » 1

Sala d'aspetto . . . . . . . . » » 1

t>) Squadra mobile:
Funzionario .

. . . . . . » » 1

Agenti .
. . . , . . .

= > 1

Sa'a <l'aspetto . . . . . . . . » » 1

c; Squadra politica:
Funzionari . . . . . , , ,

> > 3

Impiegati .
. . . . .

. . . » = 1

Agenti addetti .
. . .

. . . . » » 1

Sala d'aspetto .
. . . . , . .

= • 1

d) Squatira buon costume, accattonaggio ed associazioni:

Funzionari
.

.
. . . . . .

» » 2

Agenti ........ » >2

Sala d'attesa assistenti . . . , , > > 1

Piano terzo.

a) Abitazione vice questore:

Camere, encina, accessori . . , , . » » 9

b) Uffici III Divisione:
Funzionari . .

.
. , , , , m a 3

Impiegati .
. . . . . . . » a 1

Sala d'aspetto .
. . . . . . » » 1

Ufficio concessioni polizia . . . . ,
> a 2

c9 Servizi vari

Telefono e telescriventt . . . . . » » 2

Gabinetto fotografico .
. . . . . ,

a . I

Ufficio depositi vari
.

. . . .
. . • t

Piani terreno rialzato, primo, secondo e terzo.

0) Archivi con accesso al printo piano:
Schedario . . . . . . . mq. 100

Arellivio corrente . . . . . . . . . » 600

Archivio di deposito . . . . . . . » >00

Schedario ricercati . . . . . . . .
» 50

Schedario allougiati
.

. . . . . . . > 100

Schedario stranieri . . . . . . . . » 100

Schedario sovversivi .
. . . . . . . » 100

fl CASEllMA AGENTI DI P. S.

Piano semtsotterraneo.

Refettorio . . . . . . . s . mq. 150

Cucina .........» 70

Dispensa...........» 50

Deposito biciclette . . . . .
. . . .

• 100

Deposito armi
.

. . . . . . . . . » 100

Magazzino . . . . . . . . . . = 8()

Piano terreno rialzato.

Corpo di guardia . . . . . . . . ambienti n. 2

Deposito armi corpo di guardia . . . , . • 1

Prigioni . . . . . . . . .
. » 4

Sala riunione (mq. 100) .. . . . .
» » 1

Camerate agenti . . , , , . . . » » 2

Sottufficiall . , , , , . , . . » » 2

Piano primo:
Comando . . . . . , , . . » » 2

Camerate agenti . , , . , . , ,
. . 2

Sottufficiali . . , . , , , , . » » E

Plano secondo:

Camerate agenti , , , , , , , , . » 2

Sottufficiali . . , , , , . . . » » 2

Piano terzo:

Camerate agenti , , , , , , , , . » 2

Sottufficiali . . . , , , , . . » = 2

III. - CAMERE DI SICUREZZA.

Piano terreno rialzato e prímo piano:
Corpo di guardia . . .

. . . . ambienti n. 1

Deposito oggetti . .
. . . . . . » » 1

Camere di sicurezza per 50 uomini
, . . camerone n. 1

Camera di sicurezza grandi . . . . . ambienti n. 2

Celle piccole . .
. . . . . . » » i

Celle furiosi
. . . . . . . . . * * 1

Celle minorenni maschi
.

. . . . . » • 1

Corridoio di disimpegno celle Uomini.

Cortile uomini.
Camera di sicurezza per 25 donne . , , . camerone n. 1

Camera di sicurezza per 10 donne. . . .
ambienti n. 1

Celle isolate . . .
. . . . . » » 4

Celle minorenni femmine . . . . . . , a |
Celle furiose · · · · · · · · 1

Camera guardiana .
- · · . · · • 1

Corridoio disimpegno celle donne.

Cortile donne

Gli ultici, la caserma, l'alloggio del vice questore, le camere

di sicurezza ed i locali accessori dovranno avere adeguato numero

di ambienti per latrine, lavatoio, docce, bagni, ecc. tenendo pra.

sente che siano separate le letrine comuni da quelle per i capi
uffici.
Il numero dei locall sopramdicati non e tassativo e potrà subire

qualche modifica di lieve entità
Al disotto del piano semisotteraneo dovrà prevedersi la costru-

zione di un adeguato numero di ricoveri in cemento armato per
la protezione antiaerea dell'edificio e per assicurare la continuità
di funzionamento degli uffici in qualunque evenienza.

Il progettista dovrA tener conto che tali ricoveri vanno frazio-

natt u. modo che la capacitA di ciascuno non superi le venti o

trenta persone, che debbono avere facile accesso dalle scale del-

Peoffirlo, che debbono essere muniti di latrine ed avere uscite di si-

curezza sulle pubbliche vie per ti caso di ostruzione degli accessi

interni.
Le altezze dei piani dell'edificio saranno stabilite dal progetti-

sta a suo criterio, in relazione anche alle esigenze estetiche del

prospetti.
L'edificio dovrà risultare completamente isolato e le facciate

che non si trovano in fregio alle strade dovranno distare dal con-

fine dell'area assegnata almeno di otto metri.

(5209)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direttore
SANTl RAFFAELE. q€T€7tle

i
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